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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 7 gennaio 2008, n. 14.

Concessione di un contributo finanziario alla Delegazione generale palestinese per il funzionamento della sede in Italia.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. EØ autorizzata la concessione alla Delegazione generale palestinese, per il triennio 2007-2009, di un contri-
buto annuo pari a 309.875 euro destinato alle spese di funzionamento della sua sede in Italia. Tale contributo ha
carattere forfetario e non e' soggetto a rendicontazione.

Art. 2.

1. All’onere derivante dall’attuazione dell’articolo 1, pari a 309.875 euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e
2009, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2007-2009, nell’ambito dell’unita' previsionale di base di parte corrente ßFondo specialeý dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2007, allo scopo parzialmente utilizzando 1’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 7 gennaio 2008
NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri
D’Alema, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli (ad interim): Prodi

öööööö

LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 2549):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (D’Alema) il 24 aprile 2007.
Assegnato alla III commissione (Affari esteri e comunitari), in sede referente, il 16 maggio 2007, con pareri delle commissioni I e V.
Esaminato dalla III commissione il 29 e 31 maggio 2007 ed il 14 giugno 2007.
Esaminato in aula il 1� ottobre 2007 e approvato il 3 ottobre 2007.

Senato della Repubblica (atto n. 1830):

Assegnato alla 3� commissione (Affari esteri, emigrazione), in sede referente, il 17 ottobre 2007, con pareri delle commissioni 1� e 5�.
Esaminato dalla 3� commissione il 21 novembre 2007 ed il 5 dicembre 2007.
Esaminato in aula e approvato il 12 dicembre 2007.

08G0027
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ELEGGE 7 gennaio 2008, n. 15.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica dell’India sulla
cooperazione nel campo della difesa, fatto a New Delhi il 3 febbraio 2003.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Promulga

la seguente legge:
Art. 1.

Autorizzazione alla ratifica

1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato a ratificare l’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana
e il Governo della Repubblica dell’India sulla cooperazione nel campo della difesa, fatto a New Delhi il 3 febbraio
2003.

Art. 2.

Ordine di esecuzione

1. Piena ed intera esecuzione e' data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformita' a quanto disposto dall’articolo 11 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

Intese intergovernative

1. Ai fini dell’esecuzione di quanto previsto dall’articolo 5 dell’Accordo di cui all’articolo 1 della presente
legge, sono stipulate apposite intese intergovernative che indichino con precisione il contenuto delle relative opera-
zioni, di cui al citato articolo 5 dell’Accordo, ai sensi dell’articolo 9, comma 4, della legge 9 luglio 1990, n. 185, e
successive modificazioni.

Art. 4.

Copertura finanziaria

1. Per l’attuazione della presente legge e' autorizzata la spesa di euro 16.610 annui ad anni alterni a decorrere
dall’anno 2007. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2007-2009, nell’ambito dell’unita' previsionale di base di parte corrente ßFondo specialeý
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2007, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

Art. 5.

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della

Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 7 gennaio 2008

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri
D’Alema, Ministro degli affari esteri
Parisi, Ministro della difesa

Visto, il Guardasigilli (ad interim): Prodi
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LAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica (atto n. 1134):
Presentato dal Ministro degli affari esteri (D’Alema) e dal Ministro della difesa (Parisi) il 31 ottobre 2006.
Assegnato alla 3� commissione (Affari esteri, emigrazione), in sede referente, il 21 novembre 2006, con pareri delle commissioni 1�, 2�, 4�, 5� e

10�.
Esaminato dalla 3� commissione il 17-24 e 25 gennaio 2007.
Relazione scritta annunciata il 2 febbraio 2007 (atto n. 1134-A relatore sen. Pianetta).
Esaminato in aula il 30 gennaio 2007 e approvato il 13 febbraio 2007.

Camera dei deputati (atto n 2267):
Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, il 21 febbraio 2007, con pareri delle commissioni I, II, IV, V, X, e XII.
Esaminato dalla III commissione il 28 marzo 2007; 29 maggio 2007; 7 giugno 2007; 25 luglio 2007 ed il 26 settembre 2007.
Esaminato in aula l’8 e 11 ottobre 2007 ed approvato con modificazioni il 16 ottobre 2007.

Senato della Repubblica (atto n. 1134-B):
Assegnato alla 3� commissione (Affari esteri, emigrazione), in sede referente, il 29 ottobre 2007, con pareri delle commissioni 1� e 4�.
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Esaminato in aula e approvato il 12 dicembre 2007.

08G0026
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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
16 gennaio 2008.

Scioglimento del consiglio comunale di Margherita di Savoia
e nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Margherita di
Savoia (Foggia), rinnovato nelle consultazioni elettorali
del 3 aprile 2005, e' composto dal sindaco e da venti
membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da undici consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:
Art. 1.

Il consiglio comunale di Margherita di Savoia (Fog-
gia) e' sciolto.

Art. 2.

Il dott. Sergio Mazzia e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 16 gennaio 2008

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Margherita di Savoia (Foggia), rinno-
vato nelle consultazioni elettorali del 3 aprile 2005 e composto dal
sindaco e da venti consiglieri, si e' venuta a determinare una grave
situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da undici com-
ponenti del corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo
dell’ente in data 10 dicembre 2007.

Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un
consigliere dimissionario, all’uopo delegato con atto unico autenti-
cato, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto

di Foggia ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra-
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 600/13.4/
Area II del 10 dicembre 2007, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Margherita di Savoia (Foggia) ed alla
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune nella
persona del dott. Sergio Mazzia.

Roma, 8 gennaio 2008

Il Ministro dell’interno: Amato

08A00702

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
16 gennaio 2008.

Scioglimento del consiglio comunale di Caresana e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Caresana (Ver-
celli), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 13 giu-
gno 2004, e' composto dal sindaco e da dodici membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da otto consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Caresana (Vercelli) e' sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Raffaella Attianese e' nominata commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del
comune suddetto fino all’insediamento degli organi
ordinari, a norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 16 gennaio 2008

NAPOLITANO
Amato,Ministro dell’interno
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Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Caresana (Vercelli), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 13 giugno 2004 e composto dal sindaco e da
dodici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione di
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da otto componenti del corpo
consiliare.

Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la meta'
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data
29 dicembre 2007, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria del-
l’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Vercelli ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopraci-
tato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 19360/13.4/
Area II del 31 dicembre 2007, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Caresana (Vercelli) ed alla nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune nella persona della
dott.ssa Raffaella Attianese.

Roma, 8 gennaio 2008

Il Ministro dell’interno: Amato

08A00703

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
16 gennaio 2008.

Scioglimento del consiglio comunale di Mapello e nomina del
commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Mapello (Ber-
gamo), rinnovato nelle consultazioni elettorali del
27 maggio 2007, e' composto dal sindaco e da sedici
membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni rassegnate da nove consiglieri, con atti sepa-
rati contemporaneamente acquisiti al protocollo del-
l’ente, non puo' essere assicurato il normale funziona-
mento degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Mapello (Bergamo) e'
sciolto.

Art. 2.

Il dott. Gennaro Terrusi e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 16 gennaio 2008

NAPOLITANO

Amato, Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Mapello (Bergamo), rinnovato nelle
consultazioni elettorali del 27 maggio 2007 e composto dal sindaco e
da sedici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del
corpo consiliare.

Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla meta' piu'
uno dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti
al protocollo dell’ente in data 24 dicembre 2007, hanno determinato
l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Bergamo ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale
sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 689/
13.1/II/R.E.L. del 27 dicembre 2007, la sospensione, con la conse-
guente nomina del commissario per la provvisoria gestione del
comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno
l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compatibile
con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie,
ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma l’unito
schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consi-
glio comunale di Mapello (Bergamo) ed alla nomina del commissario
per la provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Gen-
naro Terrusi.

Roma, 8 gennaio 2008

Il Ministro dell’interno: Amato

08A00704
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EDECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 3 agosto 2007.

Approvazione della convenzione tra la Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento per l’informazione e l’editoria e la
RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a., per l’offerta televisiva,
radiofonica e multimediale per l’estero (detta Rai International).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

di concerto con
IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

e
IL MINISTRO

DELLE COMUNICAZIONI

Visti gli articoli 19 e 20 della legge 14 aprile 1975,
n. 103 e successive modificazioni ed integrazioni, che
prevedono che la concessionaria del servizio pubblico
effettui, sulla base di una apposita convenzione aggiun-
tiva stipulata con la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, programmi radiofonici e televisivi destinati a sta-
zioni estere per la diffusione e la conoscenza della lin-
gua e della cultura italiana nel mondo;

Vista la legge 25 giugno 1993, n. 206 ßDisposizioni
sulla societa' concessionaria del servizio pubblico radio-
televisivoý;

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249 concernente
ßIstituzione dell’Autorita' per le garanzie nelle comuni-
cazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e
radiotelevisivoý e successive modificazioni ed integra-
zioni;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 e
successive modificazioni ed integrazioni recante ßOrdi-
namento della Presidenza del Consiglio dei Ministriý;

Visto l’art. 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 e, successive modificazioni ed integrazioni, che
stabilisce le funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali
generali;

Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112 recante norme di
principio in materia di assetto del sistema radiotelevi-
sivo e della Rai Radiotelevisione Italiana S.p.A., non-
che¤ delega al Governo per l’emanazione del testo unico
della Radiotelevisione;

Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177
ßtesto unico della radiotelevisioneý con particolare
riguardo all’art. 11 con il quale vengono confermate le
competenze attribuite dalle vigenti norme alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri;

Visti, altres|' gli articoli 45 e 49 del medesimo testo
unico della radiotelevisione che affida alla Rai radiote-
levisione italiana S.p.a. la concessione del servizio pub-
blico generale radiotelevisivo;

Visto l’art. 31 del decreto-legge 3 ottobre 2006,
recante ßdisposizioni urgenti in materia tributaria e
finanziariaý convertito in legge 24 novembre 2006,
n. 286 art. 1, comma 131, il quale dispone che le con-
venzioni aggiuntive di cui agli articoli 19 e 20 della

legge 14 aprile 1975, n. 103 e successive modificazioni
ed integrazioni, siano approvate con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, di concerto con i Mini-
stri dell’economia e delle finanze e delle comunicazioni
e, limitatamente alle convenzioni aggiuntive di cui al
terzo comma della stessa legge, con il Ministro degli
affari esteri e che il pagamento dei corrispettivi sia
effettuato nell’anno successivo alla prestazione dei ser-
vizi derivanti dalle convenzioni;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 recante
ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007), con
particolare riguardo all’art. 1248 che proroga fino al
31 dicembre 2006 le convenzioni aggiuntive di cui agli
articoli 19 e 20 della legge 14 aprile 1975, n. 103;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
31 luglio 1997 recante l’approvazione della convenzione
stipulata in data 11 giugno 1997 tra la Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per l’informa-
zione e l’editoria e la RAI - Radiotelevisione italiana
S.p.a. per la predisposizione di programmi radiofonici
e televisivi destinati a stazioni estere;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 15 giugno 2006 con il quale al Sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
on. Ricardo Franco Levi sono delegate le funzioni spet-
tanti al Presidente del Consiglio dei Ministri in materia
di informazione, comunicazione ed editoria, ivi com-
presa l’attuazione delle relative politiche;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 12 dicembre 2006 che approva il bilancio di pre-
visione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per
l’anno 2007;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni in
data 6 aprile 2007 che approva il contratto nazionale
di servizio pubblico stipulato tra il Ministero delle
comunicazioni e la Rai Radiotelevisione italiana per il
periodo 1� gennaio 2007- 31 dicembre 2009 pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 123 del 29 maggio 2007;

Ritenuta la necessita' di stipulare a decorrere dal
1� gennaio 2007, con durata pari a quella prevista dal-
l’art. 49 del testo unico della Radiotelevisione, l’an-
nessa convenzione, le cui condizioni e modalita' sono
comunque rinegoziate ogni triennio;

Visto che i servizi prestati da parte della RAI S.p.A.
sono di natura obbligatoria e continuativa e finalizzati
all’offerta televisiva, radiofonica e multimediale per
l’estero, ai sensi degli articoli 19 e 20 della richiamata
legge 14 aprile 1975, n. 103;

Considerato che il corrispettivo, per l’anno 2007,
oggetto della convenzione ammonta a euro
30.000.000,00 comprensivo di IVA di legge;

Accertata la necessaria disponibilita' finanziaria sul-
l’apposito capitolo del bilancio di previsione della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri per l’anno 2007;
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Decreta:

Art. 1.
1. Ai sensi della legge 14 aprile 1975, n. 103 e succes-

sive modificazioni ed integrazioni, e' approvata l’an-
nessa convenzione stipulata tra la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri - Dipartimento per l’informazione e
l’editoria, e la RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a.,
per l’offerta televisiva, radiofonica e multimediale per
l’estero.

2. Ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni, i rela-
tivi impegni di spesa sono assunti con decreti dirigen-
ziali.

Il presente decreto, previa registrazione da parte
della Corte dei conti, e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 3 agosto 2007

p. Il Presidente
Levi

Il Ministro degli affari esteri
D’Alema

Il Ministro dell’economia e delle finanze
Padoa Schioppa

Il Ministro delle comunicazioni
Gentiloni Silveri

Registrato alla Corte dei conti il 23 novembre 2007
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 12, foglio n. 50

öööööö

Convenzione stipulata tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per l’informazione e l’editoria e la RAI - Radiotelevi-
sione italiana Spa, per l’offerta televisiva, radiofonica e multime-
diale per l’estero (detta Rai International).

Premesso che in relazione all’evoluzione dello scenario audiovi-
sivo europeo ed internazionale, alla crescente attenzione sulle temati-
che inerenti la comunicazione quale strumento di integrazione e di
partecipazione al servizio dei cittadini, la RAI - Radiotelevisione ita-
liana Spa e la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
per l’Informazione e l’Editoria hanno attivato un nuovo rapporto
convenzionale destinato a disciplinare la complessiva programma-
zione radiofonica e televisiva destinata all’estero oggetto dell’offerta
Rai International, sostanzialmente innovata sia nella qualita' che
nella differenziazione degli strumenti trasmissivi, con l’aggiunta di
nuovi ed ulteriori servizi diffusi anche per tutto l’arco delle 24 ore;

Premesso che nel contesto indicato, la nuova offerta intende con-
notarsi per la centralita' dell’impegno assunto dalla RAI a predisporre
programmi radiofonici e televisivi per la diffusione della lingua e della
cultura italiane nel mondo in modo da rappresentare la complessiva
realta' del Paese, le dinamiche di sviluppo e le diverse prospettive cul-
turali, istituzionali, imprenditoriali e sociali nella loro interezza;

Considerato che la Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi
degli articoli 19, primo comma, lettera b) e 20, terzo comma, della
legge 14 aprile 1975; n. 103, per il raggiungimento dei propri fini
istituzionali, si avvale della societa' concessionaria dello Stato per la
predisposizione di programmi radiofonici e televisivi per la diffusione
della lingua e della cultura italiane nel mondo attraverso convenzioni
pluriennali, le cui condizioni e modalita' delle prestazioni erano rine-
goziate ogni triennio ai sensi dell’art. 19 della convenzione approvata
con decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 1994; all’esito
dell’attuale negoziazione, le condizioni e modalita' delle prestazioni
sono state individuate e con la presente disciplinate a decorrere dal
1� gennaio 2007 per il triennio successivo (2007/2009) e saranno
comunque rinegoziate per i successivi trienni;

Considerato che ai sensi dell’art. 45 del testo unico della radiote-
levisione emanato con decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 il
Ministero delle comunicazioni e la RAI hanno rinnovato il contratto
nazionale di servizio relativamente al triennio 2007-2009, avente ad
oggetto l’attivita' che la societa' concessionaria svolge ai fini dell’esple-
tamento del servizio pubblico radiotelevisivo;

Visto l’art. 49, comma 1 del testo unico che prevede che la con-
cessione del servizio pubblico generale radiotelevisivo e' affidata alla
RAI-Radiotelevisione italiana Spa fino al 6 maggio 2016;

Considerato che la RAI, ai sensi della predetta normativa, ed in
particolare del testo unico e del contratto di servizio, e' tenuta alle pre-
stazioni oggetto della presente convenzione finalizzate alla cono-
scenza e alla valorizzazione della lingua e della cultura italiane;

Vista la nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipar-
timento per l’informazione e l’editoria del 14 febbraio 2006 n. 23293
con la quale si informa la RAI di aver preso atto del ßPiano di produ-
zione per l’anno 2007ý relativo alla ßConvenzione per la trasmissione
di programmi televisivi e radiofonici destinati a stazioni estereý (detta
ßRai Internationalý), con la riserva di modificare, in corso di attua-
zione della Convenzione, i contenuti informativi e culturali del sud-
detto Piano all’esito della conclusione dei lavori della Commissione
tecnica congiunta tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la
RAI-Radiotelevisione italiana;

Considerato il comune interesse alla definizione di una conven-
zione che nel quadro dell’evoluzione dello scenario di riferimento e
del contesto tecnico-editoriale e normativo rifletta la visione condi-
visa sulle tematiche della promozione e valorizzazione del sistema
Paese nella sua complessita' , la Presidenza del Consiglio dei Ministri
e la RAI - Radiotelevisione Spa intendono disciplinare un assetto di
principi, condizioni e modalita' di offerta televisiva, radiofonica e mul-
timediale che implichino il superamento di una visione di ßfornitura
basata su parametri quantitativiý a favore della focalizzazione sui cri-
teri della qualita' della programmazione e della piu' ampia diffusione
e dell’utilizzo degli strumenti della multimedialita' ;

Considerato che sono rispettate le finalita' previste dalla legge
14 aprile 1975, n. 13 ed il corrispettivo e' stato adeguato tenendo conto
delle innovazioni sotto il profilo trasmissivo e della qualita' dei servizi,
diffusi anche per tutto l’arco delle 24 ore, attraverso l’utilizzazione
dei programmi e la diffusione delle piu' significative produzioni del
panorama audiovisivo nazionale;

Considerato che e' stata raggiunta una ottimizzazione del segnale
di trasmissione mediante tecnologie distributive evolute come quella
digitale e quella di Internet;

Considerato l’interesse delle Parti a favorire l’estensione della
fruizione dell’offerta originale su tutte le aree geografiche di destina-
zione come individuate nello schema annuale di palinsesto di cui al
successivo art. 1, comma 5, ed in particolare con riferimento alla dif-
fusione in Italia e in Europa;

Tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri - codice fiscale
n. 80407020587, nella persona del dott. Paolo Peluffo capo del Dipar-
timento per l’informazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio
dei Ministri e la RAI - Radiotelevisione italiana Spa C.F., P. IVA ed
iscrizione al Registro delle imprese n. 06382641006, societa' di inte-
resse nazionale con sede sociale in Roma nella persona del Presidente
dott. Claudio Petruccioli e del Direttore generale dott. Claudio Cap-
pon, si conviene e si stipula quanto segue.

Art. 1.
Oggetto e finalita' della convenzione

1. La convenzione ha ad oggetto l’offerta di programmazione
televisiva, radiofonica e multimediale, nonche¤ i servizi tecnologici, di
cui RAI abbia la disponibilita' per la produzione e per la trasmissione
del segnale relativamente alla programmazione della RAI per l’estero,
diffusa anche per tutto l’arco delle 24 ore, in linea con gli obiettivi
del servizio pubblico radiotelevisivo e le istanze della Presidenza del
Consiglio dei Ministri in termini di arricchimento nei contenuti e nelle
modalita' di fruizione dell’offerta dedicata all’esportazione del sistema
paese all’estero. L’offerta televisiva, radiofonica e multimediale, non-
che¤ i servizi tecnologici sopra indicati costituiscono oggetto di auto-
noma e insindacabile individuazione da parte della RAI, relativa-
mente a composizione editoriale dei palinsesti, ambito territoriale di
riferimento, mezzi tecnici di distribuzione, come configurati nello
schema annuale di palinsesto di cui al successivo comma 5 ed even-
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Etuali successive modifiche ed adattamenti comunicati dalla RAI con i
rapporti periodici e le informative di cui ai successivi articoli 3,
comma 4 e 4, comma 3.

In coerenza con il carattere innovativo della convenzione, RAI si
riserva - d’intesa con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipar-
timento per l’informazione e l’editoria - di valutare, anche sulla base
di specifiche analisi e studi di settore, una diversa denominazione
della complessiva offerta destinata all’estero, nel transitorio detta
ßRai Internationalý.

2. In particolare, la RAI intende promuovere la valorizzazione
della lingua, della cultura e dell’impresa italiane e garantire un ade-
guato livello di informazione per le comunita' italiane all’estero.

3. La RAI si impegna a ridefinire il target di riferimento della
propria offerta internazionale in termini di comunita' italiane residenti
all’estero, italiani temporaneamente all’estero per motivi di lavoro o
personali e cittadini stranieri di origine italiana; a questi vanno
aggiunti i cittadini stranieri interessati o interessabili all’Italia ed al
suo sistema di valori, culture, stile di vita, beni artistici e paesaggi-
stici, creativita' e prodotti.

4. Per rispondere all’evoluzione in atto nel contesto di riferi-
mento, la RAI si impegna a:

assicurare un’adeguata offerta informativa, di intrattenimento
e culturale con riferimento al target sopra individuato per contribuire
a mantenere solido e vitale il rapporto tra gli italiani all’estero, le per-
sone di origine italiana e l’Italia, anche attraverso logiche di recipro-
cita' tese a valorizzare in Italia le esperienze degli italiani all’estero;

consentire ai cittadini italiani residenti all’estero un adeguato
accesso all’informazione e alla comunicazione politica, in particolare
nei periodi interessati da campagne elettorali e referendarie, sulle
tematiche di interesse generale e su quelle di interesse specifico (circo-
scrizioni elettorali di riferimento);

realizzare nuove e originali offerte per l’estero rivolte ad aree
geografiche particolari e finalizzate a promuovere l’Italia in termini
di valori, culture, stile di vita, beni artistici e paesaggistici, produzioni
creative, enogastronomiche, industriali e manifatturiere e posizione
in ambito internazionale;

affermarsi come un partner-chiave nel sostegno alla promo-
zione del sistema-Italia all’estero;

l’informare sulle iniziative istituzionali italiane relative ai temi
delle politiche e relazioni internazionali;

verificare le potenzialita' di arricchimento dell’offerta e la diffu-
sione nell’area del Mediterraneo e dei Balcani, secondo quanto previ-
sto al precedente comma 1.

5. La RAI si impegna a trasmettere alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri, entro il mese di dicembre di ogni anno, lo schema di
massima del palinsesto dell’offerta televisiva e radiofonica di cui ai
successivi articoli 3 e 4.

6. La Presidenza del Consiglio dei Ministri concede alla RAI, a
titolo gratuito, licenza non esclusiva per l’utilizzazione e lo sfrutta-
mento nelle sedi oggetto della presente convenzione ivi compresa
quella multimediale su qualsiasi piattaforma e senza limitazione di
spazio e/o territorio, della library nella propria disponibilita' inerente
contenuti di natura istituzionale riconducibili ai generi informazione,
approfondimento, comunicazione sociale e di pubblica utilita' , forma-
zione e promozione culturale, in un’ottica di ulteriore arricchimento
della complessiva offerta destinata all’estero ed in linea con le finalita'
esplicitate nei precedenti commi 2 e 3.

Art. 2.

Qualita' dell’offerta e monitoraggio

1. La RAI riconosce come tratto distintivo della propria missione
di servizio pubblico la qualita' dell’offerta televisiva, radiofonica e
multimediale destinata all’estero e si impegna affinche¤ tale obiettivo
sia perseguito nell’ambito di applicazione della presente convenzione.

2. La RAI si impegna ad improntare la programmazione televi-
siva per l’estero ai seguenti criteri:

a) assicurare una gamma di programmi equilibrata e varia in
grado di soddisfare le esigenze democratiche, sociali e culturali della
societa' e garantire il pluralismo;

b) rispettare i principi di obiettivita' , completezza, imparzia-
lita' , lealta' dell’informazione, di apertura alle diverse opinioni e ten-
denze sociali e religiose;

c) promuovere la cultura e sviluppare il senso critico dei tele-
spettatori;

d) valorizzare il patrimonio artistico e ambientale;

e) rispettare la dignita' della persona e l’armonico sviluppo
fisico, psichico e morale del minore, evitando scene ed espressioni vol-
gari o di cattivo gusto.

3. Al fine di effettuare il monitoraggio della programmazione per
l’estero, la RAI si impegna a sviluppare un sistema che - anche impie-
gando strumenti ed indicatori derivanti da analisi e ricerche gia' pre-
senti (quali, in particolare, le osservazioni, le segnalazioni ed i sugge-
rimenti degli italiani nel mondo in merito ai programmi radiotelevi-
sivi per l’estero) - possa consentire di effettuare adeguate valutazioni
in merito ai seguenti aspetti:

qualita' della programmazione intesa come valore ßpubblicoý,
in grado di rendere percepibile agli utenti del servizio l’offerta nel
suo complesso, la programmazione per generi e i contenuti di produ-
zione e/o d’acquisto mirati rispetto al target di riferimento;

qualita' tecnica del segnale, in rapporto alla copertura geogra-
fica dei territori e ai canali distributivi, comprese le forme di accesso,
anche attraverso monitoraggi sulla distribuzione del segnale, sul
rispetto degli standard tecnici, nonche¤ sul riscontro quantitativo in
termini di utenti raggiunti.

4. Tale monitoraggio sara' svolto da RAI con cadenza trimestrale
e le relative risultanze saranno trasmesse entro i tre mesi successivi
alla Commissione di monitoraggio di cui al seguente art. 6, per le
valutazioni di competenza da segnalare al Comitato di cui all’art. 7,
comma 5, e per l’adozione degli eventuali interventi tesi al costante
allineamento dell’offerta e delle modalita' di distribuzione rispetto alle
finalita' della presente convenzione.

Art. 3.

L’offerta televisiva

1. Alla luce delle premesse di cui ai precedenti articoli, la RAI si
impegna a definire la nuova offerta televisiva per l’estero secondo
logiche di flessibilita' editoriale ed aderenza con le caratteristiche
socio-culturali dei diversi paesi, nonche¤ dei differenti pubblici di rife-
rimento e le opportunita' di sviluppo dell’offerta possibili in base alle
differenti realta' economiche dei mercati internazionali.

2. La RAI si impegna a sviluppare una offerta televisiva interna-
zionale che preveda, accanto al canale generalista, dovunque possibile
e nel tempo piu' breve possibile, un canale ßall newsý, avvalendosi,
per questo canale, prevalentemente di RAI News 24 e dell’apporto di
Euronews. Ulteriori offerte potranno essere realizzate utilizzando
contenuti d’archivio, programmi tratti dalle Reti e Testate RAI e pro-
grammi originali di produzione e/o d’acquisto, privilegiando in parti-
colare sport e news.

La RAI si impegna altres|' a un immediato potenziamento della
promozione di Rai International ovunque si realizzano nuove inizia-
tive di distribuzione.

3. La RAI, ferme restando le opportunita' di differenziazione del-
l’offerta di cui al comma 3 dell’art. 1, si impegna a valorizzare nel-
l’ambito della programmazione annuale dell’attuale Rai International
i seguenti generi:

a) informazione: notiziari con programmazione sistematica o
straordinaria; programmi relativi ad avvenimenti a carattere sistema-
tico o straordinario; informazione istituzionale e parlamentare; dibat-
titi politici; informazione religiosa;

b) approfondimento: rubriche tematiche, inchieste e dibattiti,
taik show, reportage, attinenti a temi sociali, politici, economici, di
costume e di attualita' ; rubriche e contenitori televisivi con prevalente
contenuto di servizio e di ausilio alla vita quotidiana e ai temi del
benessere e della salute;

c) lavoro, comunicazione sociale, pubblica utilita' : trasmissioni
prevalentemente incentrate sui bisogni della collettivita' ; trasmissioni
a carattere sociale; trasmissioni e spazi televisivi dedicati all’attivita'
di associazioni della societa' civile; comunicati che offrono servizi di
pubblica utilita' e campagne di comunicazione istituzionale; celebra-
zioni liturgiche;
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d) turismo e qualita' del territorio: incentivazione delle espe-
rienze di visita e di fruizione delle risorse del territorio italiano attra-
verso proposte di attrattive e di itinerari in rapporto a specifici target
individuati per eta' , per esigenze e per tipologie di viaggio e di tempo
libero; valorizzazione delle produzioni tipiche locali; incentivazione
di proposte di turismo culturale collegato ad appuntamenti artistici,
tradizioni locali, ricorrenze storiche, manifestazioni religiose; con
riferimento alla rappresentazione dell’ßItalia nel mondoý, valorizza-
zione degli asset culturali, storici, artistici, ambientali, imprendito-
riali che rendono particolarmente significativo e influente il nostro
Paese nel contesto internazionale;

e) promozione culturale, scuola e formazione: trasmissioni
finalizzate a promuovere e valorizzare la storia, le tradizioni, i
costumi, il patrimonio culturale del Paese e diffonderne la cono-
scenza; trasmissioni volte a far partecipare la societa' italiana alla
tutela del patrimonio artistico e ambientale del Paese; trasmissioni e
documentari a contenuto letterario e scientifico;

f) spettacolo: trasmissioni a carattere culturale e di intratteni-
mento con particolare attenzione alle forme artistiche dal vivo quali
il teatro, la danza, la lirica, la prosa e la musica sia classica che leg-
gera;

g) sport: manifestazioni sportive nazionali e internazionali
trasmesse in diretta o registrate, di interesse generale e di settore;
notiziari, rubriche e inchieste, finestre periodiche almeno settimanali
sulle reti terrestri relative agli sport dilettantistici e minori;

h) minori: programmi di tutti i generi televisivi dedicati ai
bambini, agli adolescenti e ai giovani che abbiano finalita' formativa,
informativa o di intrattenimento, nel rispetto del diritto dei minori
alla tutela della loro dignita' e del loro sviluppo fisico, psichico ed
etico;

i) promozione dell’audiovisivo: prodotti di fiction (tv movie,
serie, miniserie, serial, cortometraggi, ecc.) e cinematografici (film e
film di animazione), cartoni, documentari, di produzione italiana o
europea; trasmissioni, rubriche e programmi per la valorizzazione
delle opere cinematografiche italiane ed europee, dell’audiovisivo in
generale, dei nuovi autori cinematografici;

j) insegnamento della lingua italiana: programmi mirati alla
conoscenza e valorizzazione della lingua italiana, attraverso contri-
buti editoriali in termini di formazione e divulgazione del patrimonio
linguistico, anche mediante modalita' didattiche interattive.

4. Il monitoraggio di cui al precedente art. 2 si esplica anche
attraverso una dettagliata informativa della programmazione tra-
smessa da Rai International raggruppata secondo i generi indicati al
precedente comma 3, nonche¤ attraverso un rapporto sulla dimensione
quantitativa degli utenti finali rispetto ai diversi territori, un rapporto
sulla produzione ad hoc per l’estero, specificando le percentuali per
genere, per territori e specificando inoltre mezzi tecnici e modalita' di
distribuzione all’utente finale (tipologia di piattaforma distributiva,
trasmissione in chiaro e pay). Il monitoraggio inoltre prevede un rap-
porto sui programmi dei canali terrestri e satellitari RAI trasmessi
nei palinsesti per l’estero, con le percentuali per genere, per territori e
con l’indicazione dei mezzi tecnici di distribuzione.

5. Sulla base delle evidenze del monitoraggio di cui al precedente
art. 2, RAI attivera' specifiche iniziative di promozione dell’offerta
finalizzate a valorizzare la programmazione di Rai International
rispetto ai target di riferimento nei diversi territori.

In particolare, RAI adottera' le opportune azioni integrative
sotto il profilo della comunicazione, con l’obiettivo di incrementare
quantitativamente i livelli di audience, in relazione ai risultati emersi
dal monitoraggio ed ai parametri attesi.

Art. 4.

L’offerta radiofonica

1. Alla luce delle premesse di cui ai precedenti articoli, la RAI si
impegna a definire la nuova offerta radiofonica per l’estero secondo
logiche di flessibilita' editoriale ed aderenza con le caratteristiche
socio-culturali dei diversi paesi, nonche¤ dei differenti pubblici di rife-
rimento e le opportunita' di sviluppo dell’offerta possibili in base alle
differenti realta' economiche dei mercati internazionali.

2. In particolare, la RAI si impegna a realizzare e diffondere
un’offerta radiofonica che contempli i seguenti generi ai programma-
zione:

a) informazione: giornali radio, anche sportivi o tematici, di
formato, stile e contenuto diversificato secondo il canale; informa-
zione religiosa;

b) approfondimento: programmi o rubriche di approfondi-
mento, inchieste, reportage; dibattiti e fili diretti, anche in formato di
flusso; radiocronache, programmi e rubriche dedicati alle varie disci-
pline sportive;

c) cultura: programmi di attualita' scientifica, umanistica e tec-
nologica, anche con carattere di intrattenimento; fiction radiofonica;
teatro (riprese o prodotto in studio); documentari e rievocazioni stori-
che anche basati su elaborazioni di materiali di archivio; trasmissioni
dedicate alla musica classica, alle riprese dal vivo o differite di eventi
musicali, al mondo della musica nazionale e popolare;

d) societa' : programmi, rubriche, inchieste e dibattiti su temi
sociali e di costume, anche rivolti al mondo dei giovani o realizzati in
formati innovativi, capaci di rappresentare la vita comunitaria e del
territorio, e di ampliare il dibattito sull’evoluzione civile del Paese;

e) servizio: rubriche e servizi sull’attivita' degli organi istituzio-
nali; programmi, rubriche e radiocronache di tema religioso; rubriche
tematiche di particolare interesse sociale (lavoro, salute, previdenza)
o rivolte a particolari target (minori, anziani, disabili, ecc.); program-
mazione per non vedenti;

f) insegnamento della lingua italiana: programmi mirati alla
conoscenza e valorizzazione della lingua italiana, attraverso contri-
buti editoriali in termini di formazione e divulgazione del patrimonio
linguistico, anche mediante modalita' didattiche interattive.

3. La RAI e' tenuta a trasmettere alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento per l’informazione e l’editoria per ciascun
semestre, entro i successivi tre mesi, una dettagliata informativa della
programmazione radiofonica per l’estero raggruppata secondo i
generi indicati al comma 2 e dei relativi mezzi tecnici di distribuzione.

4. La RAI si impegna a valutare lo sviluppo della rete di distribu-
zione e diffusione nei vari territori del canale radiofonico internazio-
nale.

Art. 5.
Ampliamento e diffusione dell’offerta televisiva e radiofonica

La RAI si impegna ad adottare ogni opportuno strumento fina-
lizzato a favorire la fruizione della propria offerta per l’estero anche
da parte del pubblico straniero. In tale quadro la RAI si impegna,
piu' in particolare, a verificare:

gli ambiti di ampliamento e/o diversificazione della program-
mazione televisiva e radiofonica dell’attuale Rai International per sin-
gole aree geografiche, con un interesse specifico, per quanto riguarda
l’offerta radiofonica ed in prospettiva per quella televisiva per l’area
del Mediterraneo e dei Balcani;

l’adozione di opportuni strumenti quali, a titolo esemplifica-
tivo, il bilinguismo o comunque di sottotitoli o doppiaggio per ren-
dere comprensibile l’offerta televisiva e radiofonica, almeno in parte,
anche a chi non conosce l’italiano.

La RAI si impegna ad assicurare attraverso le piattaforme tecno-
logiche digitali e satellitari nella disponibilita' della RAI l’estensione
dell’ambito territoriale di diffusione dell’attuale Rai International
comprendendo l’Europa e l’Italia, compatibilmente con la disponibi-
lita' dei diritti dei programmi, garantendo comunque un’adeguata pro-
grammazione complessiva. In tale contesto, la RAI si impegna ad
assicurare la trasmissione via internet delle produzioni originali
radiofoniche e televisive per l’estero di cui abbia la disponibilita' dei
diritti.

Art. 6.
Commissione di monitoraggio

1. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente con-
venzione, la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per
l’informazione e l’editoria si impegna ad istituire un’apposita Com-
missione permanente di monitoraggio, presieduta dal Capo del
Dipartimento per l’informazione e l’editoria e composta da 8 membri,
di cui 3 rappresentanti indicati dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento per l’informazione e l’editoria, 1 rappresen-
tante indicato dal Ministero degli affari esteri e 4 rappresentanti della
RAI, con l’obiettivo di procedere ö anche alla luce dell’evoluzione
dello scenario di riferimento ö alla definizione delle piu' efficaci
modalita' operative di applicazione e di sviluppo delle attivita' e degli
obblighi previsti nella presente convenzione, nonche¤ di valutare/veri-
ficare i risultati raggiunti dalla presente convenzione, con riguardo
specifico al monitoraggio di cui agli articoli 2 e 3, comma 4.

2. Le rispettive componenti della Commissione potranno di volta
in volta definire le eventuali integrazioni della Commissione stessa in
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Efunzione degli argomenti trattati. Entro trenta giorni dalla costitu-
zione la Commissione approva uno specifico regolamento per il pro-
prio funzionamento.

3. La Commissione potra' avvalersi del Comitato scientifico di
cui all’art. 3 del Contratto di servizio 2007-2009 per tutte le attivita'
attinenti la definizione, l’organizzazione e l’implementazione del
sistema di monitoraggio e di analisi della qualita' della programma-
zione per l’estero, con l’obiettivo di sfruttare tutte le potenziali siner-
gie di carattere operativo.

Art. 7.

Corrispettivo

1. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per
l’informazione e l’editoria corrispondera' alla RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, per le prestazioni di cui agli articoli 3, 4 e 5 ö come indi-
viduate nello schema di palinsesto di cui all’art. 1, comma 5 ed even-
tuali successive modifiche ed adattamenti comunicati dalla RAI con
i rapporti e le informative di cui ai precedenti articoli 3, comma 4
e 4, comma 3 ö un corrispettivo annuo definito nella misura di euro
35.000.000,00 compresa l’IVA di legge. Solo per l’anno 2007, il corri-
spettivo e' di euro 30.000.000,00 inclusa l’IVA di legge tenuto conto
della graduale realizzazione delle prestazioni innovative oggetto della
presente convenzione.

2. Entro tre mesi dalla scadenza di ogni esercizio finanziario, la
Presidenza del Consiglio dei Ministri confermera' alla RAI le condi-
zioni economiche alle quali intende continuare a fruire delle presta-
zioni di cui alla presente convenzione per l’anno successivo in rela-
zione alle disponibilita' di bilancio sull’apposito capitolo di spesa.

3. Il suddetto corrispettivo si intendera' comprensivo di tutte le
spese relative alla produzione ed alla diffusione dei programmi, in
esse comprese le erogazioni per diritti d’autore, diritti connessi ed
affini, nonche¤ le spese tecniche per l’utilizzo dei mezzi satellitari, mul-
timediali ecc.

Il corrispettivo comprende, inoltre, la progressiva realizzazione
di programmi e notiziari radiofonici e televisivi doppiati, sottotitolati,
tradotti in simultanea e/o differita, volti ad arricchire e personaliz-
zare la programmazione per l’estero destinata anche a pubblici non
di lingua italiana, anche con riferimento all’area del Mediterraneo e
dei Balcani.

4. La RAI rimettera' alla Presidenza del Consiglio dei Ministri,
per ciascun esercizio finanziario, una fattura posticipata, firmata dai
propri rappresentanti.

5. La Presidenza del Consiglio dei Ministri per le questioni di
competenza attinenti all’attuazione della presente convenzione potra'
avvalersi di un apposito Comitato, presieduto dal Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega di funzioni
relative all’informazione e all’editoria o, in sua vece, dal capo del
Dipartimento per l’informazione e l’editoria e composto da rappre-
sentanti della stessa Presidenza del Consiglio dei Ministri, del Mini-
stero degli affari esteri, del Ministero delle comunicazioni e del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, alle cui riunioni potranno essere
chiamati a partecipare rappresentanti della RAI e di altri organismi
interessati per le valutazioni congiunte inerenti il monitoraggio delle
attivita' previste in convenzione. Tale Comitato valutera' , tra l’altro, le
osservazioni, le segnalazioni ed i suggerimenti degli italiani nel
mondo in merito ai programmi radiotelevisivi per l’estero ed al loro
contenuto sotto il profilo informativo e culturale, al fine di formulare
eventuali proposte e suggerimenti correttivi, in coerenza con le linee
guida della presente convenzione.

6. A garanzia degli obblighi assunti con la presente convenzione,
la RAI deve costituire, alla data di entrata in vigore della convenzione
medesima, presso la Cassa depositi e prestiti un deposito cauzionale
di euro 1.500.000,00 in numerario o in titoli di Stato o equiparati al
loro valore nominale.

7. Qualora il deposito dovesse risultare diminuito in conseguenza
di prelievi effettuati a titolo di penalita' , la societa' concessionaria
dovra' reintegrarlo entro un mese dalla data della notificazione del
prelievo.

8. Gli interessi sulla somma depositata sono di spettanza della
societa' concessionaria.

9. Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge l’imposta sul valore
aggiunto, ove dovuta, sui rimborsi per i servizi effettuati dalla conces-
sionaria e' a carico delle amministrazioni dello stato richiedenti, men-
tre le spese contrattuali della presente convenzione sono a carico della
predetta societa' .

Art. 8.

Arbitrato

Le parti contraenti si impegnano a risolvere in via amichevole
tutte le controversie che dovessero insorgere in applicazione della pre-
sente convenzione. In caso di mancato accordo, la controversia sara'
deferita al giudizio di un collegio arbitrale composto da tre membri
nominati, rispettivamente, uno dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri, uno dalla RAI ed infine un terzo, con funzioni di presidente,
dal Presidente del Consiglio di Stato. Il collegio arbitrale decide
ritualmente.

Art. 9.

Inadempimenti

1. In caso di inadempienza della RAI nell’espletamento dei ser-
vizi previsti, non dovuta a cause di forza maggiore, verra' applicata
la seguente penale, salvo maggior danno:

euro 5.000,00 per ciascun giorno di ritardo nella consegna del
piano annuale dell’offerta televisiva, radiofonica e multimediale di
cui al precedente art. 1, comma 5.

2. Il pagamento della suddetta penalita' non esonera la RAI da
eventuale responsabilita' verso terzi.

3. Il pagamento della penalita' suindicata deve essere effettuato
entro un mese dalla relativa richiesta dell’Amministrazione.

4. Trascorso termine, gli importi dovuti sono prelevati dal depo-
sito cauzionale costituito dalla societa' ai sensi dell’art. 7 che deve
essere reintegrato nei termini previsti dallo stesso articolo.

5. A seguito di continuate inadempienze, la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, dopo averlo notificato, puo' a suo insindacabile giu-
dizio, disporre l’immediata risoluzione della presente convenzione.

Art. 10.

D u r a t a

1. La presente convenzione decorre dal 1� gennaio 2007 e avra'
durata pari a quella prevista dall’art. 49, comma 1 del testo unico
della radiotelevisione, emanato con decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177.

2. Le condizioni e le modalita' delle prestazioni stabilite nella pre-
sente convenzione sono comunque rinegoziate ogni triennio. La Presi-
denza del Consiglio e la RAI si impegnano ad adeguare la presente
convenzione alla normativa sopravvenuta nel corso del triennio di
vigenza.

Qualora circostanze straordinarie determinino intollerabili squi-
libri delle prestazioni previste nella presente convenzione, a richiesta
di una delle parti potra' procedersi alla revisione degli obblighi stabi-
liti.

4. La presente convenzione che viene approvata con decreto della
Presidenza del Consiglio dei Ministri diviene esecutiva per la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per l’informazione e
l’editoria dopo la registrazione da parte degli organi di controllo.

Roma, 26 luglio 2007

p. RAI Radiotelevisione Italiana S.p.a.
(Firmato)

p. Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento per l’informazione e l’editoria

(Firmato)

08A00706
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

PROVVEDIMENTO 21 settembre 2007.

Accreditamento tra i soggetti e/o enti abilitati a tenere corsi
di formazione previsti dall’articolo 4, comma 3, del decreto
23 luglio 2004, n. 222, della societa' ßI.L.A. - Istituto Lodo
Arbitrale S.a.s.ý, in Palmi.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto l’art. 3, comma 2, del decreto ministeriale
23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il
direttore generale della giustizia civile quale responsa-
bile del registro degli organismi deputati a gestire i ten-
tativi di conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto
legislativo 17 gennaio 2003, n. 5;

Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 febbraio 2007,
con il quale sono stati approvati i requisiti di accredita-
mento dei soggetti e/o enti abilitati a tenere corsi di for-
mazione previsti dall’art. 4, comma 3, del decreto mini-
steriale 23 luglio 2004, n. 222;

Vista l’istanza dell’8 marzo 2007, prot DAG 26/03/
2007. 0040447.E e integrata in data 3 aprile 2007 e
17 luglio 2007, con la quale il dott. Pietro Paolo Chio-
falo, nato a Palmi il 3 gennaio 1965, in qualita' di legale
rappresentante della societa' ßI.L.A. - Istituto Lodo
Arbitrale S.a.s.ý, con sede legale in Palmi (Reggio
Calabria) via Raffaello n. 11, codice fiscale e partita
I.V.A. 02009950805, ha attestato il possesso dei requisiti
per ottenere l’accreditamento della predetta associa-
zione tra i soggetti e/o enti abilitati a tenere i corsi di
formazione sopra citati;

Atteso che i requisiti posseduti dalla societa' ßI.L.A. -
Istituto Lodo Arbitrale S.a.s.ý, risultano conformi a
quanto previsto dal decreto dirigenziale 24 luglio 2006
del responsabile del registro degli organismi di concilia-
zione;

Verificato in particolare:
che l’istante dispone di una sede idonea allo svolgi-

mento dell’attivita' presso il ßSalone Pio Xý dell’Asso-
ciazione volontariato ßPresenzaý, via R. Pugliese n. 1,
Palmi;

che i formatori nelle persone di:
avv. Francesco De Luca nato a Napoli il 1� gen-

naio 1941;
avv. Amedeo Passaro nato a Napoli il 27 gen-

naio 1944;
avv. Pasquale Tarricone nato a Canosa di Puglia

(Bari) il 5 agosto 1961;
avv. Carlo Trimarchi nato a Cosoleto (Reggio

Calabria) il 19 settembre 1961,

sono in possesso dei requisiti richiesti per tenere i corsi
di formazione di cui all’art. 4, comma 4, lettera a) del
citato decreto ministeriale n. 222/2004;

Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5;
Visti i regolamenti adottati con i decreti ministeriali

nn. 222 e 223 del 23 luglio 2004;

Dispone

l’accreditamento della societa' ßI.L.A. - Istituto Lodo
Arbitrale S.a.s.ý, con sede legale in Palmi (Reggio
Calabria) via Raffaello n. 11, codice fiscale e partita
I.V.A. 02009950805, tra i soggetti e/o enti abilitati a
tenere corsi di formazione previsti dall’art. 4, comma 3,
del decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222.

L’accreditamento decorre dalla data del presente
provvedimento.

L’ente o l’organismo iscritto e' obbligato a comuni-
care immediatamente tutte le vicende modificative dei
requisiti, dei dati e degli elenchi comunicati ai fini del-
l’iscrizione.

La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento
comportera' la revoca dello stesso con effetto imme-
diato.

Roma, 21 settembre 2007

Il direttore generale: Papa

08A00484

PROVVEDIMENTO 21 settembre 2007.

Accreditamento tra i soggetti e/o enti abilitati a tenere corsi
di formazione previsti dall’articolo 4, comma 3, del decreto
23 luglio 2004, n. 222, dell’ßEnte pubblico Istituto regionale
di studi giuridici del Lazio ‘‘Arturo Carlo Jemolo’’ý, in Roma.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto l’art. 3, comma 2, del decreto ministeriale
23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il
direttore generale della giustizia civile quale responsa-
bile del registro degli organismi deputati a gestire i ten-
tativi di conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto
legislativo 17 gennaio 2003, n. 5;

Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 febbraio 2007,
con il quale sono stati approvati i requisiti di accredita-
mento dei soggetti e/o enti abilitati a tenere corsi di for-
mazione previsti dall’art. 4, comma 3, del decreto mini-
steriale 23 luglio 2004, n. 222;

Vista l’istanza del 18 gennaio 2007 prot. DAG
0009834.E del 24 gennaio 2007, integrata il 17 luglio
2007, con la quale rispettivamente il dott. Carlo Sam-
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Emarco Francesco nato ad Avellino il 23 luglio 1921 e
Aldo Luciano Rivela nato a Genova il 29 dicembre
1945, avvicendatisi in qualita' di legali rappresentanti
dell’ente pubblico, Istituto regionale di studi giuridici
del Lazio ßArturo Carlo Jemoloý, con sede legale in
Roma, viale Giulio Cesare n. 31, codice fiscale
96154600587, hanno attestato il possesso dei requisiti
per ottenere l’accreditamento dell’Istituto regionale di
studi giuridici del Lazio ßArturo Carlo Jemoloý tra i
soggetti e/o enti abilitati a tenere i corsi di formazione
sopra citati;

Atteso che i requisiti posseduti dall’Istituto regionale
di studi giuridici del Lazio ßArturo Carlo Jemoloý
risultano conformi a quanto previsto dal decreto diri-
genziale 24 luglio 2006 del responsabile del registro
degli organismi di conciliazione;

Verificato in particolare:
che l’istante dispone di una sede idonea allo svolgi-

mento dell’attivita' presso la sede della regione Lazio,
sita in Roma, viale Giulio Cesare n. 31;

che i formatori nelle persone di:
avv. Garutti Massimo nato a Roma l’8 marzo

1953;
avv. Santosuosso Daniele Umberto nato a

Roma il 25 dicembre 1964;
avv. de Meo Michele nato a Napoli il 20 maggio

1941;
avv. Minervini Enrico nato a Napoli il 30 agosto

1961,
sono in possesso dei requisiti richiesti per tenere i corsi
di formazione di cui all’art. 4, comma 4, lettera a) del
citato decreto ministeriale n. 222/2004;

Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5;
Visti i regolamenti adottati con i decreti ministeriali

numeri 222 e 223 del 23 luglio 2004;

Dispone

l’accreditamento dell’ente pubblico, Istituto regionale
di studi giuridici del Lazio ßArturo Carlo Jemoloý,
con sede legale in Roma, viale Giulio Cesare n. 31,
codice fiscale 96154600587, tra i soggetti e/o enti abili-
tati a tenere corsi di formazione previsti dall’art. 4,
comma 3, del decreto ministeriale 23 luglio 2004,
n. 222.

L’accreditamento decorre dalla data del presente
provvedimento.

L’ente o l’organismo iscritto e' obbligato a comuni-
care immediatamente tutte le vicende modificative dei
requisiti, dei dati e degli elenchi comunicati ai fini del-
l’iscrizione.

La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento
comportera' la revoca dello stesso con effetto imme-
diato.

Roma, 21 settembre 2007

Il direttore generale: Papa

08A00485

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 25 gennaio 2008.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del
Tesoro poliennali 4,50%, con godimento 1� agosto 2007 e sca-
denza 1� febbraio 2018, nona e decima tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede
che il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti
cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effet-
tuare operazioni di indebitamento sul mercato interno
od estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari
a breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammon-
tare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua
determinazione, la durata, l’importo minimo sottoscri-
vibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratteri-
stica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 112130 del 28 dicem-
bre 2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003,
ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le modalita' cui
il Dipartimento del tesoro dovra' attenersi nell’effettuare
le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal
direttore della direzione seconda del Dipartimento
medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giu-
gno 2000, con cui e' stato adottato il regolamento
concernente la disciplina della gestione accentrata dei
titoli di Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 mag-
gio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante
disposizioni in caso di ritardo nel regolamento delle
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di
titoli di Stato;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 245, recante
l’approvazione del bilancio di previsione dello Stato

ö 31 ö

5-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

5-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30

per l’anno finanziario 2008, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e stabilito il limite massimo
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 24 gennaio 2008 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 14.303 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 27 agosto, 24 settembre,
23 ottobre e 21 dicembre 2007, con i quali e' stata dispo-
sta l’emissione delle prime otto tranches dei buoni del
Tesoro poliennali 4,50%, con godimento 1� agosto 2007
e scadenza 1� febbraio 2018;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una nona tranche dei
predetti buoni del Tesoro poliennali;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 28 dicembre 2007,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una nona tranche dei buoni del Tesoro poliennali
4,50%, con godimento 1� agosto 2007 e scadenza 1� feb-
braio 2018, fino all’importo massimo di nominali 2.500
milioni di euro, di cui al decreto del 27 agosto 2007,
altres|' citato nelle premesse, recante l’emissione delle
prime due tranches dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 27 agosto 2007.

I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione
ufficiale, sono compresi tra le attivita' ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca
centrale europea e su di essi, come previsto dal decreto
ministeriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere
effettuate operazioni di ßcoupon strippingý.

La prima cedola dei buoni emessi con il presente
decreto, non verra' corrisposta dal momento che, alla
data del regolamento dei titoli, perverra' a scadenza.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 6 e 7
del citato decreto del 27 agosto 2007 entro le ore 11 del
giorno 30 gennaio 2008.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 8, 9 e 10 del
ripetuto decreto del 27 agosto 2007.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della decima tranche dei titoli stessi per un importo
massimo del 10 per cento dell’ammontare nominale
indicato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche
supplementare sara' riservata agli operatori ßspecialisti
in titoli di Statoý, individuati ai sensi dell’art. 3 del
regolamento adottato con decreto ministeriale 13 mag-
gio 1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999,
che abbiano partecipato all’asta della nona franche
con almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non
inferiore al ßprezzo di esclusioneý. La tranche supple-
mentare verra' assegnata con le modalita' indicate negli
articoli 11 e 12 del citato decreto del 27 agosto 2007, in
quanto applicabili, e verra' collocata al prezzo di aggiu-
dicazione determinato nell’asta relativa alla tranche di
cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 31 gennaio 2008.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
B.T.P. decennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1
del presente decreto, ed il totale complessivamente
assegnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi
a partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel
collocamento supplementare sara' effettuato dagli ope-
ratori assegnatari il 1� febbraio 2008, al prezzo di aggiu-
dicazione. A tal fine, la Banca d’Italia provvedera' ad
inserire le relative partite nel servizio di compensazione
e liquidazione ßEXPRESS IIý con valuta pari al giorno
di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione sara' effettuato dalla Banca
d’Italia il medesimo giorno 1� febbraio 2008.

A fronte di tale versamento, la sezione di Roma della
tesoreria provinciale dello Stato rilascera' quietanza di
entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al capo
X, capitolo 5100 (unita' previsionale di base 4.1.1.1),
art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emis-
sione.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.
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Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario
2008 faranno carico al capitolo 2214 (unita' previsionale
di base 26.1.5) dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2018 fara' carico al capitolo che verra'
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e
corrispondente al capitolo 9502 (unita' previsionale di
base 26.2.9) dello stato di previsione per l’anno in corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 27 agosto 2007,
sara' scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolareý e fara' carico al capitolo 2247 (unita'
previsionale di base 26.1.5; codice gestionale 109), dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno finanziario 2008.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 gennaio 2008

p. Il direttore generale: Cannata

08A00827

DECRETO 25 gennaio 2008.

Emissione dei certificati di credito del Tesoro, con godimento
1� dicembre 2007 e scadenza 1� dicembre 2014, prima e seconda
tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede
che il Ministro dell’economia e delle finanze e' auto-
rizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti
cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effet-
tuare operazioni di indebitamento sul mercato interno
od estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari
a breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammon-
tare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua
determinazione, la durata, l’importo minimo sottoscri-
vibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratteri-
stica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 112130 del 28 dicembre
2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si
definiscono gli obiettivi, i limiti e le modalita' cui il
Dipartimento del tesoro dovra' attenersi nell’effettuare

le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal
direttore della direzione seconda del Dipartimento
medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. l43,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento
concernente la disciplina della gestione accentrata dei
titoli di Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 245, recante
l’approvazione del bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2008, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 24 gennaio 2008 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 14.303 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una prima tranche di
certificati di credito del Tesoro al portatore, con godi-
mento 1� dicembre 2007 e scadenza 1� dicembre 2014;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale 28 dicembre 2007,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una prima franche dei certificati di credito del Tesoro
con godimento 1� dicembre 2007 e scadenza 1� dicem-
bre 2014, fino all’importo massimo di 3.500 milioni di
euro, da destinarsi a sottoscrizioni in contanti al prezzo
di aggiudicazione risultante dalla procedura di assegna-
zione dei certificati stessi.

I certificati sono emessi senza indicazione di prezzo
base di collocamento e vengono attribuiti con il sistema
dell’asta marginale riferita al prezzo; il prezzo di aggiu-
dicazione risultera' dalla procedura di assegnazione di
cui ai successivi articoli 11, 12 e 13.
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Ai termine della procedura di assegnazione di cui ai
predetti articoli e' disposta automaticamente l’emissione
della seconda tranche dei certificati, per un importo
massimo del 25 per cento dell’ammontare nominale
indicato al primo comma, da assegnare agli operatori
ßspecialisti in titoli di Statoý con le modalita' di cui ai
successivi articoli 14 e 15.

Le richieste risultate accolte sono vincolanti e irrevo-
cabili e danno conseguentemente luogo all’esecuzione
delle relative operazioni.

Art. 2.

Il tasso d’interesse semestrale lordo, relativo ai certi-
ficati di credito di cui al precedente art. 1, verra' deter-
minato aggiungendo 15 centesimi di punto al tasso di
rendimento semestrale lordo dei buoni ordinari del
Tesoro con scadenza a sei mesi, arrotondato al cente-
simo piu' vicino, relativo all’asta tenutasi alla fine del
mese di novembre per la semestralita' dal 1� dicembre
al 1� giugno successivo e alla fine del mese di maggio
per la semestralita' dal 1� giugno al dicembre successivo.

Il tasso di rendimento semestrale lordo dei BOT a sei
mesi e' pari alla differenza tra il valore di rimborso
(100) e il prezzo d’asta dei BOT medesimi divisa per il
prezzo stesso, moltiplicato per il rapporto percentuale
tra 180 ed il numero dei giorni effettivi che compon-
gono la durata dei BOT.

Il prezzo d’asta, per ciascuna emissione di BOT di cui
al precedente comma, e' pari:

in caso di asta non competitiva, al prezzo meno
elevato tra quelli offerti dai partecipanti rimasti aggiu-
dicatari, anche se pro quota;

in caso di asta competitiva, alla media dei prezzi
d’asta delle offerte risultate aggiudicatarie, ponderata
per le relative quantita' .

Qualora in uno dei mesi di riferimento sopra indicati
non vengano offerti all’asta BOT a sei mesi, il tasso di
rendimento semestrale lordo considerato per il calcolo
delle semestralita' verra' determinato dividendo per due
la media aritmetica dei tassi d’interesse annuali, calco-
lati in regime di capitalizzazione semplice (con base tre-
centosessanta giorni), relativi ai BOT di durata trime-
strale e annuale offerti alle aste tenutesi alla fine dei
suindicati mesi di riferimento.

Nel caso non vengano offerti all’asta BOT di sca-
denza trimestrale o annuale, detto tasso di rendimento
semestrale lordo verra' determinato con riferimento al
tasso di interesse annuale lordo del solo parametro
disponibile.

Qualora in uno dei mesi di riferimento non venga
effettuata alcuna asta di BOT, il tasso di rendimento
semestrale lordo considerato per il calcolo delle seme-
stralita' sara' pari al tasso EURIBOR a sei mesi, rile-
vato, con le modalita' indicate nel primo comma del
decreto ministeriale 23 dicembre i 998, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 302 del 29 dicembre 1998, il quinto
giorno lavorativo precedente la decorrenza della seme-
stralita' .

In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’inte-
resse semestrale lordo relativo alla prima cedola dei
certificati di cui al presente decreto e' pari a 2,14%.

Il tasso d’interesse semestrale lordo relativo alle
cedole successive alla prima verra' reso noto con comu-
nicato stampa e verra' accertato con apposito decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze, da pubbli-
care nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Art. 3.

L’importo minimo sottoscrivibile dei certificati del
tesoro di cui al presente decreto e' di mille euro nomi-
nali; le sottoscrizioni potranno quindi avvenire per tale
importo o importi multipli di tale cifra; ai sensi del-
l’art. 39 del decreto legislativo n. 213 del 1998, i certifi-
cati sottoscritti sono rappresentati da iscrizioni conta-
bili a favore degli aventi diritto; tali iscrizioni contabili
continuano a godere dello stesso trattamento fiscale,
comprese le agevolazioni e le esenzioni, che la vigente
normativa riconosce ai titoli di Stato.

La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica
le partite da regolare dei certificati sottoscritti in asta,
nel servizio di compensazione e liquidazione avente ad
oggetto strumenti finanziari, con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine di
regolare i certificati assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario il cui nominativo dovra' essere comunicato
alla Banca d’Italia, secondo la normativa e attenendosi
alle modalita' dalla stessa stabilite.

A fronte delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 4.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai certifi-
cati emessi con il presente decreto si applicano le dispo-
sizioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239
e al decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

I certificati medesimi verranno ammessi alla quota-
zione ufficiale e sono compresi tra le attivita' ammesse
a garanzia delle operazioni di rifinanziamento presso
la Banca centrale europea.

Art. 5.

Gli interessi sui certificati di credito sono corrisposti
in rate semestrali posticipate al 1� giugno e al 1� dicem-
bre di ogni anno. La prima semestralita' e' pagabile il
1� giugno 2008 e l’ultima il 1� dicembre 2014.

Gli interessi semestrali sono pagati agli aventi diritto,
tenendo conto delle disposizioni di cui al citato decreto
legislativo n. 239 del 1996.

Il calcolo degli interessi semestrali e' effettuato appli-
cando il tasso cedolare espresso in termini percentuali,
comprensivo di un numero di cifre decimali non infe-
riore a sei, all’importo minimo del prestito pari a 1.000
euro.
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EIl risultato ottenuto, comprensivo di un numero di
cifre decimali non inferiore a dieci, e' moltiplicato per il
numero di volte in cui detto importo minimo e' com-
preso nel valore nominale oggetto di pagamento. Ai fini
del pagamento medesimo, il valore cos|' determinato e'
arrotondato al secondo decimale.

Art. 6.

Il rimborso dei certificati di credito verra' effettuato
in unica soluzione il 1� dicembre 2014, tenendo conto
delle disposizioni di cui ai citati decreti legislativi
n. 239 del 1996 e n. 461 del 1997 e del decreto ministe-
riale n. 473448 del 27 novembre 1998 di cui all’art. 18
del presente decreto.

Ai sensi dell’art. 11, secondo comma, del richiamato
decreto legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riapertura
delle sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente
decreto, ai fini dell’applicazione dell’imposta sostitutiva
di cui all’art. 2 del medesimo provvedimento legislativo
alla differenza fra il capitale nominale dei titoli da rim-
borsare ed il prezzo di aggiudicazione, il prezzo di rife-
rimento rimane quello di aggiudicazione della prima
tranche del prestito.

La riapertura della presente emissione potra' avvenire
anche nel corso degli anni successivi a quello in corso;
in tal caso l’importo relativo concorrera' al raggiungi-
mento del limite massimo di indebitamento previsto
per gli anni stessi.

Art. 7.

Possono partecipare all’asta in veste di operatori i sot-
toindicati soggetti, purche¤ abilitati allo svolgimento di
almeno uno dei servizi di investimento di cui all’art. 1,
comma 5 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58
(testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria):

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nel-
l’Albo istituito presso la Banca d’Italia di cui all’art. 13,
comma 1 del medesimo decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’asta
anche in quanto esercitino le attivita' di cui all’art. 16
del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabi-
limento di succursali nel territorio della Repubblica,
purche¤ risultino curati gli adempimenti previsti dal
comma 3 del predetto art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di inter-
mediazione mobiliare senza stabilimento di succursali
previa autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata
d’intesa con la CONSOB ai sensi dell’art. 16, comma 4
del menzionato decreto legislativo n. 385 del 1993;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del citato decreto
legislativo n. 58 del 1998, iscritte nell’Albo istituito
presso la CONSOB ai sensi dell’art. 20, comma 1 del
medesimo decreto legislativo, ovvero le imprese di
investimento comunitarie di cui alla lettera t) del
citato art. 1, comma 1, iscritte nell’apposito elenco
allegato a detto albo.

Detti operatori partecipano in proprio e per conto
terzi.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la Rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

L’esecuzione delle operazioni relative al collocamento
dei certificati di credito del Tesoro di cui al presente
decreto e' affidata alla Banca d’Italia.

I rapporti tra il Ministero dell’economia e delle
finanze e la Banca d’Italia conseguenti alle operazioni
in parola sono regolati dalle norme contenute nell’ap-
posita convenzione stipulata in data 10 marzo 2004 ed
approvata con decreto n. 25909 del 23 marzo 2004.

A rimborso delle spese sostenute e a compenso del
servizio reso sara' riconosciuta agli operatori una prov-
vigione di collocamento dello 0,30%, calcolata sull’am-
montare nominale sottoscritto, in relazione all’impegno
di non applicare alcun onere di intermediazione sulle
sottoscrizioni della clientela.

Detta provvigione verra' corrisposta, per il tramite
della Banca d’Italia, all’atto del versamento presso la
sezione di Roma della tesoreria provinciale dello Stato
del controvalore dei titoli sottoscritti.

L’ammontare della provvigione sara' scritturato dalle
Sezioni di Tesoreria fra i ßpagamenti da regolareý e
fara' carico al capitolo 2247 (unita' previsionale di base
26.1.5; codice gestionale 109), dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2008.

Art. 9.

Le offerte degli operatori, fino ad un massimo di tre,
devono contenere l’indicazione dell’importo dei certifi-
cati che essi intendono sottoscrivere ed il relativo
prezzo offerto.

I prezzi indicati dagli operatori devono variare di un
importo minimo di un centesimo di euro; eventuali
variazioni di importo diverso vengono arrotondate per
eccesso.

Ciascuna offerta non deve essere inferiore a 500.000
euro di capitale nominale; eventuali offerte di importo
inferiore non verranno prese in considerazione.
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Ciascun offerta non deve essere superiore all’importo
indicato nell’art. 1; eventuali offerte di ammontare
superiore verranno accettate limitatamente all’importo
medesimo.

Eventuali offerte di ammontare non multiplo dell’im-
porto minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per
difetto.

Art. 10.

Le offerte di ogni singolo operatore relative alla tran-
che di cui al primo comma del precedente art. 1 devono
pervenire, entro le ore 11 del giorno 30 gennaio 2008,
esclusivamente mediante trasmissione di richiesta
telematica da indirizzare alla Banca d’Italia tramite
Rete nazionale interbancaria con le modalita' tecniche
stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

In caso di interruzione duratura nel collegamento
della predetta ßReteý troveranno applicazione le speci-
fiche procedure di ßrecoveryý previste nella conven-
zione tra la Banca d’Italia e gli operatori partecipanti
alle aste, di cui al precedente art. 7.

Art. 11.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte di cui al precedente articolo, sono
eseguite le operazioni d’asta nei locali della Banca
d’Italia in presenza di un rappresentante della Banca
medesima, il quale, ai fini dell’aggiudicazione, provvede
all’elencazione delle richieste pervenute, con l’indica-
zione dei relativi importi in ordine decrescente di
prezzo offerto.

Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate con l’intervento di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, a cio' delegato, con
funzioni di ufficiale rogante, il quale redige apposito
verbale da cui risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudica-
zione. Tale prezzo sara' reso noto mediante comunicato
stampa nel quale verra' altres|' data l’informazione rela-
tiva alla quota assegnata in asta agli ßspecialistiý.

Art. 12.

In relazione al disposto dell’art. 1 del presente decreto,
secondo cui i certificati sono emessi senza l’indicazione
di prezzo base di collocamento, non vengono prese in
considerazione dalla procedura di assegnazione le
richieste effettuate a prezzi inferiori al ßprezzo di esclu-
sioneý.

Il ßprezzo di esclusioneý viene determinato con le
seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il prezzo medio ponderato delle richieste
che, ordinate a partire dal prezzo piu' elevato, costitui-
scono la prima meta' dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta si
determina il prezzo medio ponderato delle richieste
che, sempre ordinate a partire dal prezzo piu' elevato,
costituiscono la prima meta' dell’importo domandato;

b) si individua il ßprezzo di esclusioneý sottraendo
due punti percentuali dal prezzo medio ponderato di
cui al punto a).

Ai fini della determinazione del suddetto ßprezzo di
esclusioneý, non vengono prese in considerazione le
offerte presentate a prezzi superiori al ßprezzo massimo
accoglibileý, determinato con le seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il prezzo medio. ponderato delle richieste
che,ordinate a partire dal prezzo piu' elevato, costitui-
scono la seconda meta' dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta si
determina il prezzo medio ponderato delle richieste
che, sempre ordinate a partire dal prezzo piu' elevato,
costituiscono la seconda meta' dell’importo domandato;

b) si individua il ßprezzo massimo accoglibileý
aggiungendo due punti percentuali al prezzo medio
ponderato di cui al punto a).

Il prezzo di esclusione sara' reso noto nel medesimo
comunicato stampa di cui al precedente art. 11.

Art. 13.

L’assegnazione dei certificati verra' effettuata al
prezzo meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti
rimasti aggiudicatari.

Nel caso di offerte al prezzo marginale che non pos-
sano essere totalmente accolte, si procede al riparto
pro-quota dell’assegnazione con i necessari arrotonda-
menti.

Art. 14.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione
dei certificati di cui agli articoli precedenti avra' inizio
il collocamento della seconda franche di detti certificati
per un importo massimo del 25 per cento dell’ammon-
tare nominale indicato al primo comma dell’art. 1 del
presente decreto; tale tranche supplementare sara' riser-
vata agli operatori ßspecialisti in titoli di Statoý, indivi-
duati ai sensi dell’art. 3 del regolamento adottato con
decreto ministeriale 13 maggio 1999, n. 219, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 159
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Edel 9 luglio 1999, che abbiano partecipato all’asta della
prima tranche con almeno una richiesta effettuata ad
un prezzo non inferiore al ßprezzo di esclusioneý. Gli
ßspecialistiý potranno partecipare al collocamento sup-
plementare inoltrando le domande di sottoscrizione
fino alle ore 15,30 del giorno 31 gennaio 2008.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

Il collocamento supplementare avra' luogo al prezzo
di aggiudicazione determinato nell’asta della prima
tranche.

Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 8 e 11 del presente
decreto. La richiesta di ciascuno ßspecialistaý dovra'
essere presentata con le modalita' di cui al precedente
art. 10 e dovra' contenere l’indicazione dell’importo dei
certificati che intende sottoscrivere.

Ciascuna richiesta non potra' essere inferiore a
500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore
non verranno prese in considerazione.

Ciascuna richiesta non dovra' essere superiore all’in-
tero importo del collocamento supplementare; eventuali
richieste di ammontare superiore verranno accettate
limitatamente all’importo medesimo.

Eventuali richieste di importo non multiplo dell’im-
porto minimo sottoscrivibile del prestito verranno arro-
tondate per difetto; qualora vengano avanzate piu'
richieste, verra' presa in considerazione la prima di esse;
non verranno presi in considerazione eventuali prezzi
diversi da quello di aggiudicazione d’asta.

Art. 15.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei certificati di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
CCT settennali (ivi compresa quella di cui al primo
comma dell’art. 1 del presente decreto e con esclusione
di quelle relative ad eventuali operazioni di concambio)
ed il totale complessivamente assegnato, nelle mede-
sime aste, agli operatori ammessi a partecipare al collo-
camento supplementare. Le richieste saranno soddi-
sfatte assegnando prioritariamente a ciascuno ßspecia-
listaý il minore tra l’importo richiesto e quello
spettante di diritto.

Qualora uno o piu' ßspecialistiý presentino richieste
inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovvero non
effettuino alcuna richiesta, la differenza sara' assegnata
agli operatori che presenteranno richieste superiori a
quelle spettanti di diritto.

Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verra' redatto apposito verbale.

Art. 16.

Il regolamento dei certificati sottoscritti in asta e nel
collocamento supplementare sara' effettuato dagli ope-
ratori assegnatari il 1� febbraio 2008, al prezzo di aggiu-
dicazione e con corresponsione di dietimi di interesse
lordi per 62 giorni. A tal fine, la Banca d’Italia provve-
dera' ad inserire le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione ßEXPRESS Ilý con valuta
pari al giorno di regolamento.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 17.

Il 1� febbraio 2008 la Banca d’Italia provvedera' a ver-
sare presso la sezione di Roma della Tesoreria provin-
ciale dello Stato, il netto ricavo del capitale nominale
dei certificati assegnati al prezzo di aggiudicazione d’a-
sta, unitamente al rateo di interesse semestrale lordo,
dovuto allo Stato, per sessantadue giorni.

La predetta sezione di tesoreria rilascera' , per detti
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio
dello Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100,
art. 4 (unita' previsionale di base 4.1.1.1), per l’importo
relativo al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo
3240, art. 3 (unita' previsionale di base 2.1.3.1) per
quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al lordo.

Art. 18.

I pagamenti sui certificati di credito di cui al pre-
sente decreto e le relative rendicontazioni sono regolati
dalle disposizioni contenute nel decreto ministeriale
n. 473448 del 27 novembre 1998, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 294 del 17 dicembre 1998.

Art. 19.

Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario
2008 faranno carico al capitolo 2216 (unita' previsionale
di base 26.1.5) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2014 fara' carico al capitolo che verra'
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e
corrispondente al capitolo 9537 (unita' previsionale di
base 26.2.9) dello stato di previsione per l’anno in corso.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 gennaio 2008

p. Il direttore generale: Cannata

08A00828
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MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 30 ottobre 2007.

Abrogazione dell’articolo 4, comma 1, lettera c), del decreto
8 aprile 1999, recante norme per la profilassi della scrapie negli
allevamenti ovi-caprini.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il regolamento di Polizia veterinaria approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio
1954, n. 320 e successive modificazioni;

Visto il decreto del Ministro della sanita' 8 aprile
1999 concernente ßnorme di profilassi negli allevamenti
ovi-capriniý;

Visto il regolamento (CE) 22 maggio 2001, n. 999 del
Parlamento europeo e del Consiglio concernente
ßdisposizioni per la prevenzione, il controllo e l’eradica-
zione di alcune encefalopatie spongiformi trasmissibiliý

Visto il regolamento (CE) 3 ottobre 2002 n. 1774 del
Parlamento europeo e del Consiglio recante ßnorme
sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale
non destinati al consumo umanoý;

Vista la legge 2 giugno 1988, n. 218 concernente
ßmisure per la lotta contro l’afta epizootica ed altre
malattie epizootiche degli animaliý;

Visto il regolamento (CE) 28 gennaio 2002, n. 178
del Parlamento europeo e del Consiglio concernente
ßregolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
che stabilisce i principi e i requisiti generali della legisla-
zione alimentare, istituisce l’Autorita' europea per la
sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della
sicurezza alimentareý;

Considerato che le misure restrittive sul latte pro-
dotto in aziende sedi di focolai di scrapie di cui al
decreto del Ministro della sanita' 8 aprile 1999 vennero
adottate in funzione del principio di precauzione in
carenza di dati epidemiologici riguardanti le encefalo-
patie spongiformi ovicaprine e del rischio di trasmis-
sione della BSE;

Considerato che a partire dal 2002 gli oltre un
milione e mezzo di test sugli ovicaprini macellati o
morti in tutti gli Stati membri hanno portato alla indi-
viduazione di un solo caso di BSE in un caprino fran-
cese;

Considerato che il regolamento (CE) 999/2001
recante disposizioni per la prevenzione, il controllo e
l’eradicazione di alcune encefalopatie spongiformi tra-
smissibili non prevede misure specifiche per il latte pro-
dotto in allevamenti colpiti da Scrapie;

Visto il parere del Consiglio superiore di sanita' ,
sezione IV, del l9 luglio 2007, che ritiene le attuali
misure nazionali restrittive sul latte non in grado di
ridurre, in base alle attuali conoscenze, i livelli di
rischio di esposizione;

Ritenuto necessario rivedere le attuali misure sul
destino del latte proveniente da allevamenti colpiti da
scrapie in funzione delle nuove evidenze scientifiche ed
epidemiologiche;

Decreta:

Art. 1.

1. L’art. 4, comma 1, lettera c) del decreto ministe-
riale 8 aprile 1999 recante norme per la profilassi della
scrapie negli allevamento ovi-caprini e' abrogato.

Art. 2.

1. Il presente decreto viene inviato alla Corte dei
conti per la registrazione ed entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 30 ottobre 2007

Il Ministro: Turco

Registrato alla Corte dei conti il 12 dicembre 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona

e dei beni culturali, registro n. 7, foglio n. 143

08A00786

DECRETO 12 dicembre 2007.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßValboný, registrato al n. 12262.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti

e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145
del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi
delle nuove norme in materia di autorizzazione di pro-
dotti fitosanitariý;

Visto l’art. 8, comma 1, del sopracitato decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente ßAutorizza-
zioni provvisorie o eccezionaliý;

ö 38 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EVisto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65 cor-
retto ed integrato dal decreto del 28 luglio 2004 n. 260,
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 30 giugno 2004
dall’Impresa SIPCAM Spa con sede legale in Milano,
via Carroccio 8, diretta ad ottenere la registrazione
provvisoria del prodotto fitosanitario denominato
ßVALBONý contenente le sostanze attive bentiavali-
carb-isopropil e mancozeb;

Vista la decisione della Commissione dell’Unione
europea in data 10 gennaio 2003 ßche riconosce in linea
di massima la conformita' del fascicolo trasmesso per
un esame dettagliato in vista di un eventuale inseri-
mento della sostanza attiva benthiavalicarb isopropyl
nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE del Consiglio,
relativa all’immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitariý;

Visto il decreto del 7 marzo 2006 relativo all’inclu-
sione della sostanza attiva mancozeb nell’allegato I del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione
della direttiva 2005/72/CE della Commissione del
21 ottobre 2005;

Vista la lettera con la quale la societa' Cerexagri S.A.,
titolare del fascicolo valutato positivamente in sede
comunitaria ai fini dell’iscrizione della sostanza attiva
mancozeb nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE ed
avente, pertanto, i requisiti di cui all’allegato II del
decreto legislativo n. 194/1995, ha concesso alla Sip-
cam S.p.A. l’accesso ai dati contenuti in detto fascicolo,
a supporto della domanda di registrazione del prodotto
di cui trattasi;

Visto il parere favorevole espresso in data 25 maggio
2007 dalla Commissione Consultiva di cui all’art. 20
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 relativo
all’autorizzazione provvisoria per 3 anni del prodotto
fitosanitario in questione;

Ritenuto di poter rilasciare autorizzazione provviso-
ria e limitare la validita' della stessa al tempo determi-
nato in anni tre a decorrere dalla data del presente
decreto;

Vista la nota dell’Ufficio in data 8 agosto 2007 con la
quale sono stati richiesti gli atti definitivi;

Vista la nota pervenuta in data 17 ottobre 2007 da
cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a
quanto richiesto dall’ufficio;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 19 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per la
durata di anni 3 (tre), l’impresa SIPCAM Spa con sede
legale in Milano, via Carroccio 8, e' autorizzata in via
provvisoria ad immettere in commercio il prodotto fito-
sanitario denominato VALBON con la composizione e
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al pre-
sente decreto.

L’autorizzazione e' subordinata all’esito della valuta-
zione della Commissione europea circa l’inserimento
della sostanza attiva benthiavalicarb isopropyl in Alle-
gato I della direttiva 91/414/CEE, unitamente ad even-
tuali condizioni di utilizzazione.

Per la sostanza attiva benthiavalicarb isopropyl sono
approvati i seguenti limiti massimi di residui, che
saranno inseriti nel provvedimento di aggiornamento
del decreto ministeriale 27 agosto 2004:

Prodotti destinati
all’alimentazione

ö

Limiti massimi di residui *
(mg/kg)

ö

vite uve: 0,2
vino: 0,2

patata 0,01

pomodoro 0,3

* Definizione del residuo: benthiavalicarb isopropyl

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da g 100-200-
250-500 e kg 1-2-5-10-20.

Il prodotto in questione e' preparato nello stabili-
mento dell’impresa SIPCAM S.p.a., in Salerano sul
Lambro (Lodi) e importato in confezioni pronte per
l’impiego dallo stabilimento dell’Impresa estera Cere-
xagri B.V.-Tankhoofd 10- 3196 KE Vondelingenplaat/
Rt-The Netherlands.

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al
n. 12262.

EØ approvata quale parte integrante del presente
decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve
essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 dicembre 2007

Il direttore generale: Borrello
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DECRETO 14 dicembre 2007.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßPermitý, registrato al n. 12706.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti

e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145
del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi
delle nuove norme in materia di autorizzazione di pro-
dotti fitosanitariý;

Visto l’art. 8, comma 1, del sopracitato decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente ßAutorizza-
zioni provvisorie o eccezionaliý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65 cor-
retto ed integrato dal decreto del 28 luglio 2004 n. 260,
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Visto il decreto ministeriale 3 aprile 2007 concer-
nente l’attuazione della direttiva 2006/8/CE relativa
alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura
dei prodotti pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 1� giugno 2005
dall’impresa Nissan Chemical Europe S. a r.l. con sede
legale in Parc d’Affaires de Crecy-2 rue Claude Chappe,
69370 St-Didier-au Mont-d’Or (Francia), diretta ad
ottenere la registrazione provvisoria del prodotto fito-
sanitario denominato ßHalosulfuron-metile 75 wgý,
contenente la sostanza attiva halosulfuron-metile;

Vista la decisione della Commissione dell’Unione
europea in data 25 agosto 2006 ßche riconosce in linea
di massima la conformita' del fascicolo trasmesso per
un esame dettagliato in vista di un eventuale inserimento
della sostanza attiva halosulfuron-metile nell’allegato I
della direttiva 91/414/CEE del Consiglio, relativa
all’immissione in commercio di prodotti fitosanitariý;

Visto il parere favorevole espresso in data 16 ottobre
2007 dalla commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 relativo all’au-
torizzazione provvisoria per tre anni del prodotto fito-
sanitario in questione;

Ritenuto di poter rilasciare autorizzazione provvisoria
e limitare la validita' della stessa al tempo determinato in
anni tre a decorrere dalla data del presente decreto;

Vista la nota dell’ufficio in data 22 novembre 2007
con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi e l’im-
pegno a presentare l’ulteriore documentazione ritenuta
necessaria dalla commissione consultiva senza pregiu-
dizio per l’iter di registrazione;

Vista la nota pervenuta in data 10 dicembre 2007 da
cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a
quanto richiesto dall’ufficio ed ha comunicato di aver
variato la denominazione del prodotto in ßPERMITý;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 19 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per la
durata di anni 3 (tre), l’Impresa Nissan Chemical
Europe SARL con sede legale in Parc d’Affaires de
Crecy-2 rue Claude Chappe, 69370 St-Didier-au Mont-
d’Or (Francia), e' autorizzata in via provvisoria ad
immettere in commercio il prodotto fitosanitario deno-
minato PERMIT, con la composizione e alle condizioni
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto.

L’autorizzazione e' subordinata all’esito della valuta-
zione della Commissione europea circa l’inserimento
della sostanza attiva halosulfuron-metile in allegato I
della direttiva 91/414/CEE, unitamente ad eventuali
condizioni di utilizzazione e all’esito delle valutazioni
connesse agli ulteriori dati richiesti a livello nazionale,
senza pregiudizio per l’iter di registrazione.

Per la sostanza attiva halosulfuron-metile sono
approvati i seguenti limiti massimi di residui, che
saranno inseriti nel provvedimento di aggiornamento
del decreto ministeriale 27 agosto 2004:

Prodotti destinati
all’alimentazione

ö

Limiti massimi di residui *
(mg/kg)

ö

riso 0,01

* Definizione del residuo: halosulfuron methyl.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da g 25-50-100-
200-250-500 e kg 1.

Il prodotto in questione e' importato in confezioni
pronte per l’impiego e in formulazione dallo stabili-
mento dell’impresa estera Nissan Chemical Industries
Ltd Onoda Plant 6903-1 Oaza Onoda Yamaguchi 756-
0093 (Japan); confezionato nello stabilimento dell’Im-
presa SCAM Spa, in Strada Bellaria 164, S.M. di
Mugnano (Modena).

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al
n. 12706.

EØ approvata quale parte integrante del presente
decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve
essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 dicembre 2007

Il direttore generale: Borrello

ö 42 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EAllegato

ö 43 ö

5-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

08A00732

ö 44 ö

5-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO 14 dicembre 2007.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßCamixý, registrato al n. 12037.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti

e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145
del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi
delle nuove norme in materia di autorizzazione di pro-
dotti fitosanitariý;

Visto l’art. 4, comma 1, del sopraccitato decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni
per l’autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti
sostanze attive iscritte in allegato I;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65 cor-
retto ed integrato dal decreto del 28 luglio 2004 n. 260,
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 31 dicembre
2003 e successive integrazioni di cui l’ultima in data
7 giugno 2006, dall’impresa Syngenta Crop Protection
S.p.a., con sede legale in Milano, via Gallarate 139,
diretta ad ottenere la registrazione del prodotto fitosa-
nitario denominato ßCamixý contenente le sostanze
attive S-metolachlor e mesotrione;

Visto il decreto del 26 novembre 2003 relativo all’in-
clusione della sostanza attiva mesotrione nell’allegato
I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, in attua-
zione della direttiva 2003/68/CE della Commissione
dell’11 luglio 2003;

Visto il decreto del 30 marzo 2005 relativo all’inclu-
sione della sostanza attiva S-metolachlor nell’allegato
I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, in attua-
zione della direttiva 2005/3/CE della Commissione del
19 gennaio 2005;

Visto il parere espresso in data 30 marzo 2007 dalla
commissione consultiva di cui all’art. 20 del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 194 relativo alla sospen-
sione dell’esame del prodotto in questione con richiesta
di studi con pregiudizio per l’iter di registrazione;

Vista la nota del 23 luglio 2007 con la quale l’impresa
medesima ha ottemperato a quanto richiesto dall’Uffi-
cio in data 20 aprile 2007 relativamente alla presenta-
zione della documentazione richiesta con pregiudizio
per l’iter di registrazione;

Visto il successivo parere espresso in data 16 otto-
bre 2007 dalla commissione consultiva, relativo
all’autorizzazione del prodotto di cui trattasi fino al
30 settembre 2013, data di scadenza dell’iscrizione in
allegato I della sostanza attiva mesotrione;

Vista la nota dell’ufficio in data 22 novembre 2007
con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi;

Vista la nota pervenuta in data 29 novembre 2007 da
cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a
quanto richiesto dall’ufficio;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 19 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
30 settembre 2013 l’Impresa Syngenta Crop Protection
S.p.a., con sede legale in Milano, via Gallarate 139, e'
autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fito-
sanitario denominato CAMIX con la composizione e
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al pre-
sente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da litri 1-5-10-20.

Il prodotto in questione e' importato in confezioni
pronte per l’impiego e in formulazione dagli stabili-
menti delle imprese estere: CHEMARK Ltd, in Pere-
marton-Gyartelep, Tulipan utca (Hungary); Syngenta
Agro SAS, in Usine d’Aigues-Vives (Francia); Syngenta
South Africa (Pty) Limited, in Brits Production-Brits
(South Africa);

Confezionato nello stabilimento dell’impresa Althal-
ler Italia S.r.l., in San Colombano al Lambro (Milano),
autorizzato con decreti del 17 febbraio 1981-1� febbraio
2000.

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al
n. 12037.

EØ approvata quale parte integrante del presente
decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve
essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 dicembre 2007

Il direttore generale: Borrello
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EMINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 14 gennaio 2008.

Cancellazione di una varieta' di orzo distico dal relativo registro nazionale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attivita' sementiera ed in particolare gli articoli 19 e
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta' aventi lo scopo
di permettere l’identificazione delle varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di cereali, patata,
specie oleaginose e da fibra;

Visti il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, comma 1 e 2 e l’art. 16, comma 1;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Viste la richiesta del responsabile della conservazione in purezza della varieta' indicata nel dispositivo, volta a
ottenere la cancellazione della varieta' medesima dal registro nazionale;

Considerato che la varieta' per la quale e' stata chiesta la cancellazione non riveste particolare interesse in
ordine generale;

Considerato che la Commissione Sementi di cui all’art. 19 della citata legge n. 1096/7 1, nella riunione del
19 dicembre 2007, ha preso atto della richiesta di cancellazione, dal relativo registro, della varieta' indicata nel
dispositivo;

Ritenuto di accogliere la proposta sopra menzionata;

Decreta:
Art. 1.

A norma dell’art. 17-bis, quarto comma, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre
1973, n. 1065, inserito dal decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 1984, n. 27, e da ultimo modificato
dal decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 322, la sotto riportata varieta' , iscritta al registro
nazionale delle varieta' di specie di piante agrarie con il decreto a fianco indicato, e' cancellata dal registro mede-
simo:

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 14 gennaio 2008

Il direttore generale: La Torre
öööö

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di legittimita' da parte della Corte dei conti, ai sensi dell’art. 3, legge 14 gennaio
1994, n. 20, ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’art. 9 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 38/1998.

08A00647
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EDECRETO 14 gennaio 2008.

Modifica della responsabilita' della conservazione in purezza di varieta' di specie agrarie iscritte al relativo registro nazionale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attivita' sementiera ed in particolare gli articoli 19 e
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta' aventi lo scopo
di permettere l’identificazione delle varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di cereali, patata,
specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visti i propri decreti con i quali sono state iscritte nel relativo registro, ai sensi dell’art. 19 della legge n. 1096/
1971, le varieta' indicate nel dispositivo, per le quali e' stato indicato il nominativo del responsabile della conserva-
zione in purezza;

Viste le richieste degl’interessati volte a ottenere le variazioni di dette responsabilita' ;
Considerato che la Commissione sementi di cui all’art. 19 della legge n. 1096/1971, nella riunione del

19 dicembre 2007, ha preso atto delle richieste di variazione di responsabilita' della conservazione in purezza della
varieta' di seguito elencate, cos|' come risulta dal verbale della riunione;

Attesa la necessita' di modificare i citati decreti;

Decreta:
Art. 1.

La responsabilita' della conservazione in purezza delle sotto elencate varieta' , gia' assegnata ad altra ditta con
precedente decreto, e' attribuita al conservatore in purezza a fianco di ognuna indicato:

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 14 gennaio 2008
Il direttore generale: La Torre

öööö

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di legittimita' da parte della Corte dei conti, ai sensi dell’art. 3, legge 14 gennaio
1994, n. 20, ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’art. 9 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 38/1998.

08A00731
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EDECRETO 14 gennaio 2008.

Iscrizione di una varieta' di mais al relativo registro nazio-
nale.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attivita' sementiera ed in particolare gli arti-
coli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria,
per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta'
aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle
varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973,
con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in
particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16 comma 1;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione di governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Vista la nota della Monsanto Agricoltura Italia del
19 dicembre 2006 con la quale comunica che la denomi-
nazione DKC6876 non e' da considerarsi definitiva;

Considerato che la Commissione sementi, di cui
all’art. 19 della citata legge n. 1096/71, nella riunione
del 19 dicembre 2006 ha espresso parere favorevole
all’iscrizione, nel relativo registro, della varieta' di mais
indicata nel dispositivo;

Vista la nota della Monsanto agricoltura Italia del
17 dicembre 2007 con la quale comunica che la denomi-
nazione DKC6876 e' da considerarsi definitiva;

Ritenuto di accogliere la proposta sopra menzionata;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e' iscritta nei regi-
stri delle varieta' dei prodotti sementieri, fino alla fine

del decimo anno civile successivo a quello della iscri-
zione medesima, la sotto riportata varieta' , la cui descri-
zione e i risultati delle prove eseguite sono depositati
presso questo Ministero:

MAIS

Codice
ö

Denomina-
zione
ö

Classe
Fao
ö

Tipo di
ibrido
ö

Responsabile della
conservazione in

purezza
ö

10183 DK-
C6876

700 HS Monsanto Agri-
coltura Italia
S.p.A. - Lodi e
Monsanto Tech-
nology LLC. -
USA

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 gennaio 2008

Il direttore generale: La Torre

öööö

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di
legittimita' da parte della Corte dei conti, ai sensi dell’art. 3, legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, ne' alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del
bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’art. 9
del decreto del Presidente della Repubblica.

08A00708

DECRETO 21 gennaio 2008.

Iscrizione di una varieta' di patata al registro nazionale delle
varieta' di specie agrarie.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attivita' sementiera ed in particolare gli arti-
coli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria,
per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta'
aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle
varieta' stesse;

ö 49 ö
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973,
con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300
recante: ßRiforma dell’organizzazione del Governo,
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997,
n. 59ý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
relativo alle ßnorme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbli-
cheý, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16,
comma 1;

Considerato che la Commissione sementi, di cui
all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riunione
dell’11 dicembre 2006, ha espresso parere favorevole
all’iscrizione nel relativo registro della varieta' di patata
indicata nel dispositivo;

Considerato che per la stessa varieta' era stata tempo-
raneamente sospesa l’iscrizione per la verifica della
denominazione;

Vista la richiesta di variazione della denomina-
zione avanzata dal responsabile della conservazione
in purezza della varieta' da ßRZD 96-2092ý a ßTau-
rusý;

Ritenuto che non sussistano motivi ostativi all’acco-
glimento della proposta sopra menzionata;

Decreta:

Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente
della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e' iscritta
nei registri delle varieta' dei prodotti sementieri, fino
alla fine del decimo anno civile successivo a quello
della iscrizione medesima, la sotto elencata varieta'
di specie agraria, la cui descrizione e i risultati delle
prove eseguite sono depositati presso questo Mini-
stero:

Patata:

Codice
SIAN
ö

Varieta'
ö

Responsabile conservazione in purezza
ö

10421 Taurus HZPC Holland B.V. - NL

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 gennaio 2008

Il direttore generale: La Torre

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di
legittimita' da parte della Corte dei conti, ai sensi dell’art. 3, legge
14 gennaio 1994, n. 20, ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio cen-
trale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi del-
l’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.

08A00775

DECRETO 21 gennaio 2008.

Cancellazione di una varieta' di colza dal registro nazionale
delle varieta' di specie agrarie.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attivita' sementiera ed in particolare gli arti-
coli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria,
per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta'
aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle
varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973,
con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
relativo alle ßnorme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbli-
cheý, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16,
comma 1;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione di governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Vista la richiesta del responsabile della conserva-
zione in purezza della varieta' indicata nel dispositivo,
volta ad ottenere la cancellazione della varieta' mede-
sima dai registri nazionali;

Considerato che la varieta' della quale e' stata chiesta
la cancellazione non riveste particolare interesse in
ordine generale;

Considerato che la Commissione sementi di cui
all’art. 19 della legge n. 1096/1971 nella riunione del
19 dicembre 2007 ha espresso parere favorevole alla
cancellazione, dai relativi registri, della varieta' indicata
nel dispositivo;

ö 50 ö
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ERitenuto di accogliere la proposta sopra menzionata;

Decreta:

Art. 1.

A norma dell’art. 17-bis, quarto comma, lettera b),
del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre
1973, n. 1065, inserito dal decreto del Presidente della
Repubblica 18 gennaio 1984, n. 27, e da ultimo modifi-
cato dal decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 2001, n. 322, la sotto elencata varieta' , iscritta nei
registri nazionali delle varieta' di specie di piante agra-
rie con il decreto a fianco di essa indicato, e' cancellata
dai registri medesimi:

Colza:

Codice
SIAN
ö

Varieta'
ö

Responsabile conservazione
in purezza

ö

D.M.
iscrizione o
rinnovo

ö

4904 Express Norddeutsche Pflanzen-
zucht

23-12-1997

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 gennaio 2008

Il direttore generale: La Torre
öööö

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di
legittimita' da parte della Corte dei conti, ai sensi dell’art. 3, legge
14 gennaio 1994, n. 20, ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio cen-
trale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi del-
l’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.

08A00776

DECRETO 21 gennaio 2008.

Variazione del responsabile della conservazione in purezza di
varieta' di specie agrarie.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attivita' sementiera ed in particolare gli arti-
coli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria,

per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta'
aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle
varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio
1973, con il quale sono stati istituiti i registri di
varieta' di cereali, patata, specie oleaginose e da
fibra;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione di governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
relativo alle ßnorme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbli-
cheý, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16,
comma 1;

Visti i propri decreti con i quali sono state iscritte
nei relativi registri, ai sensi dell’art. 19 della legge
n. 1096/1971, le varieta' di specie agricole indicate
nel dispositivo, per le quali e' stato indicato il nomi-
nativo del responsabile della conservazione in
purezza;

Viste le richieste degli interessati volte ad ottenere le
variazioni di dette responsabilita' ;

Considerati i motivi che hanno determinato la neces-
sita' di dette variazioni;

Considerato che la Commissione sementi di cui
all’art. 19 della legge n. 1096/1971 nella riunione del
19 dicembre 2007 ha preso atto delle richieste sopra
menzionate;

Attesa la necessita' di modificare i citati decreti;

Decreta:

Art. 1.

La responsabilita' della conservazione in purezza
delle sotto elencate varieta' , gia' assegnata ad altra ditta
con precedente decreto, e' attribuita al conservatore in
purezza a fianco di ciascuna indicata:
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Il presente decreto entrera' in vigore il giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 gennaio 2008

Il direttore generale: La Torre
öööö

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di legittimita' da parte della Corte dei conti,
ai sensi dell’art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio
del Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 38/1998.

08A00777

ö 54 ö
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DECRETO 21 gennaio 2008.

Iscrizione di varieta' di specie foraggere, colza e patata, al
registro nazionale delle varieta' di specie agrarie.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attivita' sementiera ed in particolare gli arti-
coli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria,
per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta'
aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle
varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973,
con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300
recante: ßRiforma dell’organizzazione del Governo, a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
relativo alle ßnorme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbli-
cheý, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16,
comma 1;

Considerato che la Commissione sementi, di cui
all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riunione
del 27 novembre 2007, ha espresso parere favorevole
all’iscrizione nel relativo registro delle varieta' di specie
agrarie indicate nel dispositivo;

Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate;

Decreta:

Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei
registri delle varieta' dei prodotti sementieri, fino alla
fine del decimo anno civile successivo a quello della
iscrizione medesima, le sotto elencata varieta' di specie
agraria, le cui descrizioni e i risultati delle prove ese-
guite sono depositati presso questo Ministero:
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Il presente decreto entrera' in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 21 gennaio 2008

Il direttore generale: La Torre
öööö

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di legittimita' da parte della Corte dei conti, ai sensi dell’art. 3, legge 14 gennaio
1994, n. 20, ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’art. 9 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 38/1998.

08A00774
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MINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 30 luglio 2007.

Ammissione ai progetti di ricerca agli interventi previsti dal-
l’articolo 11 del decreto dell’8 agosto 2000.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, istitutivo, tra l’al-
tro, del Ministero dell’universita' e della ricerca (di
seguito MUR);

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del
27 luglio 1999, n. 297ý e, in particolare, l’art. 11 che
disciplina la concessione delle agevolazioni a progetti
autonomamente presentati per attivita' di ricerca pro-
poste da costituende societa' ;

Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze n. 90402 del 10 ottobre 2003, d’intesa con il
Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca,
registrato dalla Corte dei conti il 15 ottobre 2003 e pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 274 del 25 novembre
2003;

Visto il decreto ministeriale n. 98 del 2 maggio 2002
istitutivo della Commissione di cui al comma 9 del
richiamato art. 11;

Visto il protocollo d’Intesa, sottoscritto in data
21 novembre 2003, tra il Ministero dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca e la regione Friuli-Venezia
Giulia per la realizzazione nell’area regionale di un
Distretto tecnologico nel settore della biomedicina
molecolare;

Visto l’accordo di programma quadro, siglato il
5 ottobre 2004 fra il MIUR e la regione Friuli-Venezia
Giulia, finalizzato alla creazione di un’area di eccel-
lenza tecnologica (distretto Tecnologica), avente ad
oggetto la biomedicina molecolare, registrato dalla
Corte dei conti il 18 settembre 2006;

Visto decreto ministeriale n. 1982/Ric del 2 otto-
bre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 235
del 9 ottobre 2006, di ßInvito presentazione di
progetti di ricerca industriale, sviluppo precompeti-
tivo, formazione nel settore della biomedicina mole-
colare da realizzarsi nella regione Friuli-Venezia
Giuliaý;

Viste le domande presentate, alla scadenza prevista,
presso questo Ministero - Dipartimento per l’univer-
sita' , l’alta formazione artistica, musicale e coreutica e
per la ricerca scientifica e tecnologica - Direzione gene-
rale per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca,
ufficio VI;

Viste le risultanze delle attivita' istruttorie effettuate,
a fronte dei progetti pervenuti, dalla Commissione di
cui al richiamato art. 11, comma 7, integrata dal rap-
presentante della regione Friuli-Venezia Giulia previsto
dal citato decreto ministeriale n. 1982/Ric del 2 ottobre
2006 art. 6, comma 6, per la preselezione dei progetti
presentati;

Visto il parere espresso dal comitato tecnico di cui
all’art. 7, comma 1, del decreto legislativo n. 297/1999,
nella seduta del 30 maggio 2007;

Visto il decreto direttoriale n. 2298/Ric. del 6 novem-
bre 2006 di ripartizione delle risorse del Fondo per le
agevolazioni alla ricerca per l’anno 2006;

Ritenuta la necessita' di adottare, per i progetti
ammissibili alla agevolazione, il relativo provvedi-
mento ministeriale stabilendo, per ciascuno, forme,
misure, modalita' e condizioni delle agevolazioni
stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
3 giugno 1998, n. 252 ßRegolamento recante norme
per la semplificazione dei procedimenti relativi al
rilascio delle comunicazioni e delle informazioni anti-
mafiaý;

Decreta:

Art. 1.

I seguenti progetti di ricerca sono ammessi agli inter-
venti previsti all’art. 11 del decreto ministeriale 8 ago-
sto 2000 n. 593 di cui alle premesse, nella forma, nella
misura e con le modalita' e le condizioni di seguito indi-
cate:
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Art. 2.

Il predetto intervento e' subordinato all’acquisizione
della certificazione antimafia di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica del 3 giugno 1998 n. 252.

L’esecutivita' del presente decreto e' subordinata alla
attestazione della effettiva costituzione della societa'
nei tre mesi successivi la data del decreto stesso.

Ai sensi del comma 17, dell’art. 11, del decreto mini-
steriale n. 593 dell’8 agosto 2000, i soggetti beneficiari
della agevolazione sono tenuti a:

impegnarsi personalmente in modo fattivo nella
realizzazione del loro progetto in vista della costitu-
zione della societa' sul territorio nazionale;

assumere le disposizioni piu' adeguate in materia di
tutela dei diritti di proprieta' intellettuale: in particolare
mantenere i brevetti ottenuti con i finanziamenti pub-
blici, e, in caso contrario, informare tempestivamente
il MIUR delle proprie intenzioni;

partecipare a manifestazioni a richiesta del MIUR
e fornire allo stesso tutte le informazioni sullo sviluppo
del progetto nei tre anni seguenti la fine del periodo di
sostegno, attraverso relazioni annuali, al fine di per-
metterne la valutazione;

indirizzare, in caso di abbandono del progetto, una
informativa motivata al MIUR in cui dichiarano espli-
citamente di rinunciare al sostegno finanziario otte-
nuto.

La durata del progetto potra' essere maggiorata di 12
mesi per compensare eventuali slittamenti temporali
nell’esecuzione delle attivita' poste in essere dal con-
tratto.

Art. 3.

La spesa complessiva di e 922.786,90 di cui all’art. 1
del presente decreto, grava sulle disponibilita' del FAR
di cui alle premesse.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 luglio 2007

Il direttore generale: Criscuoli

Registrato alla Corte dei conti il 18 dicembre 2007
Ufficio di controllo preventivi sui Ministeri dei servizi alla persona e dei
beni culturali, registro n. 7, foglio n. 173

08A00784

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 22 gennaio 2008.

Nomina della consigliera di parita' supplente della provincia
di Roma.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

di concerto con
IL MINISTRO DEI DIRITTI
E LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;
Visto l’art. 12, comma 3 del decreto legislativo

11 aprile 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consi-
glieri di parita' , su designazione degli organi a tal fine
individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispet-
tivamente le commissioni regionali e provinciali tripar-
tite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo
23 dicembre 1997, n. 469;

Visto l’art. 13, comma 1 del succitato decreto che
prevede che i consiglieri di parita' devono possedere i
requisiti di specifica competenza ed esperienza plurien-
nale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle
parita' e pari opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro,
comprovati da idonea documentazione;

Vista l’ordinanza presidenziale n. 229/P del Presi-
dente della Provincia di Roma del 24 ottobre 2007 con
la quale s|' designa la dott.ssa Daniela Belotti quale con-
sigliera di parita' supplente;

Visto il curriculum vitae della dott.ssa Daniela
Belotti, allegato al presente decreto di cui costituisce
parte integrante;

Considerato che la predetta designazione risulta cor-
rispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto
legislativo n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere
della commissione tripartita di concertazione per le
politiche del lavoro;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina
della consigliera di parita' supplente della Provincia di
Roma;

Decreta:

La dott.ssa Daniela Belotti e' nominata consigliera di
parita' supplente della Provincia di Roma.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 gennaio 2008

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano

Il Ministro
dei diritti e le pari opportunita'

Pollastrini
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ECurriculum vitae di Daniela Belotti

Sezione 2: Curriculum studi

diploma di liceo classico conseguito in Roma nell’a.s. 1974-75
con votazione 60/60;

laurea in scienze politiche conseguita in Roma presso l’Univer-
sita' ßLa Sapienzaý nell’a.a. 1978-79 discutendo la tesi in Diritto del
Lavoro ßdisciplina e applicazione dello ius variandi nell’Azienda
Autonoma Ferrovie dello Statoý (prof. Branca) con votazione 110/
110 e la lode;

diploma di perfezionamento della Scuola di diritto del lavoro e
della previdenza (indirizzo sindacale) diretta dal prof. Scognamiglio
presso ßLa Sapienzaý in Roma conseguito nell’a.a. 1982-83 discu-
tendo la tesi in diritto del lavoro II (prof. Dell’Olio) ßNuova disciplina
e campo di applicazione del Trattamento di Fine Rapportoý con vota-
zione 70/70 e la lode;

giornalista pubblicista;

partecipazione al corso lungo di formazione per quadri e diri-
genti sindacali donne ßEsperte Azioni Positive e Pari Opportunita' ý
presso il Centro studi ßGiulio Pastoreý di Firenze.

lingua straniera conosciuta: inglese.

Sezione 3: Curriculum professionale.

Attualmente (dal 2001):

impiegata presso la. Societa' Trenitalia S.p.a. nella struttura
Coordinamento Relazioni Industriali della Corporate con la qualifica
di Quadro (9� categoria apicale).

In precedenza nel Gruppo Ferrovie dello Stato ha svolto fun-
zioni di:

studio e applicazione della normativa relativa al trattamento
economico e giuridico del personale nonche¤ del contenzioso e della
disciplina (Gestione e Sviluppo del Personale, 1998-2001);

coordinatrice delle iniziative sociali di promozione e
gestione dei progetti cofinanziati a livello europeo (Politiche Econo-
miche e Sociali, Direttore Nadio Delai, 1995-1998);

responsabile di progetti/azioni di coordinamento tra aree/
divisioni/funzioni aziendali; incaricata di curare i nuovi piani per lo
sviluppo della comunicazione nell’impresa e i rapporti con gli organi-
smi esterni individuati dalla legge 125 del 10 aprile 1991; rappresen-
tante aziendale nel CPO nazionale (staff Assistente del Direttore
Generale Holding, Cesare Vaciago, 1993-1995);

rappresentante aziendale nell’Osservatorio sulla co' ndizione
delle lavoratrici; studio ed esame delle normative, comprese le leggi
di parita' , e degli istituti contrattuali, quali i CPO, nonche¤ l’evoluzione
contrattuale della legge n. 125/1991 nel (CCNL di settore; collabora-
trice di ricerche-intervento sulla condizione femminile finanziate ex
legge n. 125/1991; formatrice per formazione pari opportunita' (Rela-
zioni Industriali, l991-1993);

addetto stampa, servizio di rassegna stampa e collabora-
zione alle riviste aziendali; PR nelle varie iniziative culturali e promo-
zionali aziendali (Ufficio Relazioni Esterne, 1987-1991);

reporting e studio per la predisposizione del budget secondo
i nuovi regimi di contabilita' di impresa; docenza per i referenti territo-
riali della rete (Ufficio acquisti e gestione scorte, 1977-1987).

Sezione 4: Ruoli ed esperienze significative nelle pari opportu-
nita' .

Attualmente (dal 2003).

Consigliera di Parita' (Supplente) della Provincia di Roma,
nominata con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro per le pari opportunita' , in data 29 ottobre
2003, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 271 del 21 novembre 2003, a
seguito di selezione indetta con bando pubblico del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali.

In tale veste svolge le seguenti attivita' (v. programma allegato):

comunicazione, volta alla diffusione del ruolo e delle attivita' di
Consigliera di Parita' ;

rete: interna (partecipazione alle riunioni della rete regionale
delle Consigliere e incontri periodici della rete nazionale, organizzati
da Isfol; ai gruppi di lavoro (ßFondi strutturali, programmi comuni-
tari e sviluppo localeý, ßStatistiche, politiche e bilanci di genereý e
ßAzioni positiveý) ed esterna (rapporti con gli Organismi di Parita' e
Pari Opportunita' della provincia e di enti pubblici e privati);

studio e aggiornamento, in collaborazione con l’Assessorato al
Lavoro provincia di Roma, l’Universita' , i Sindacati, la Casa interna-
zionale della donna, le Istituzioni sul territorio, le Imprese;

progettazione di ricerche e azioni positive;

presidio e tutela giudiziaria contro discriminazioni e mobbing,

coordinamento ed organizzazione funzionale dell’Ufficio.

Rapporteur per il Gmppo FS nel Gruppo di progetto europeo
ßRepre¤ sentation et meileure inte¤ gration des femmes dans les djffe¤ ren-
tes professions du chemin de ferý, costituito a Bruxelles nell’ambito
del Dialogo Sociale, in fase di follow-up con stesura di Raccomanda-
zioni congiunte tra le parti sociali europee (dal 2003).

Coordinatrice del progetto ßOpportunita' Saluteý promosso dai
Comitati Pari Opportunita' di sei enti pubblici e privati (FS, ISS,
INAIL, ACI, INFN, ENAV), per la promozione e l’informazione
sulla prevenzione oncologica per le dipendenti e i dipendenti. Sono
partner del progetto: l’Agenzia di sanita' pubblica della regione Lazio
(Asp Lazio), la Croce rossa italiana (CRI), la II Cattedra di ßMetodo-
logia e tecnica della ricerca socialeý della facolta' di sociologia
dell’Universita' di Roma ßLa Sapienzaý, l’Osservatorio nazionale per
la prevenzione dei tumori femminili. In fase di diffusione e scambio
buone pratiche (dal 2004).

In precedenza:

componente del Comitato nazionale per l’impreditorialita'
femminile presso il Ministero industria (2004-2006);

presidente del Comitato nazionale per le pari opportunita' del
Gruppo FS (1999- 2004);

responsabile Coordinamento donne nazionale Fit-Cisl ferro-
vieri (1997-2001). Operatrice nazionale Fit-Cisl per la formazione e
l’informazione e coordinatrice: editoriale della rivista ßLa voce dei
ferrovieriý (1997-2001).

Sezione 5: Pubblicazioni, collaborazioni e contributi vari.

Autrice del libro ßTra lavoro e famiglia. Guida al testo unico
sulla tutela della maternita' e paternita' ý, Ed. Cafi, 2� edizione aggior-
nata, Roma, 2005.

Redattrice presso l’Agenzia di stampa specializzata Delt@-
news - Il tuo genere d’informazione.

Responsabile del settore ßLavoro e famigliaý del periodico
mensile ßL’amministrazione ferroviariaý. Componente del Comitato
di Studio per la progettazione di un sistema a rete mirato alla diffu-
sione di tecniche di comunicazione interattiva e di outsourcing.

Collaborazioni saltuarie con riviste aziendali e sindacali
(ßLinea direttaý, ßLa voce dei Ferrovieriý, ßPrima Donnaý).

Partecipazione ad attivita' formative nazionali ed internazio-
nali in qualita' di docente.

Partecipazione abituale ad eventi e iniziative realizzate da
Associazioni di volontariato/ONG/Onlus (Azione Mondo Unito,
Caritas Diocesana di Roma Termini, Azione Aiuto, Associazione
Peter Pan, Emergency, Croce Rossa Italiana).

Partecipazione abituale a Seminari, Convegni, Workshop pro-
mossi dalle reti pari opportunita' .

Roma 24 agosto 2007

Daniela Belotti

08A00782
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

PROVVEDIMENTO 17 gennaio 2008.

Conservazione dei dati di traffico: misure e accorgimenti a
tutela dell’interessato in attuazione dell’articolo 132 del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - Codice in materia
di protezione dei dati personali.

IL PRESIDENTE

Nella riunione odierna, in presenza del prof. France-
sco Pizzetti, presidente, del dott. Giuseppe Chiaraval-
loti, vicepresidente, del dott. Mauro Paissan e del dott.
Giuseppe Fortunato, componenti e del dott. Giovanni
Buttarelli, segretario generale;

Visto il Codice in materia di protezione dei dati per-
sonali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, di
seguito, ßCodiceý);

Visti in particolare gli articoli 17, 123 e 132, comma 5,
del Codice;

Vista la deliberazione del 19 settembre 2007 con la
quale l’Autorita' ha avviato una procedura di consulta-
zione pubblica su un documento, adottato in pari data,
riguardante ßMisure e accorgimenti a garanzia degli
interessati in tema di conservazione di dati di traffico
telefonico e telematico per finalita' di accertamento e
repressione di reatiý e pubblicato, unitamente alla
medesima deliberazione, sul sito web dell’Autorita' ;

Visti i commenti e le osservazioni pervenuti a questa
Autorita' a seguito della consultazione pubblica per la
quale era stato fissato il termine del 31 ottobre 2007;

Considerate le risultanze dei diversi incontri, anche
di carattere tecnico, intercorsi con alcune associazioni
di categoria che lo avevano richiesto;

Vista la documentazione in atti;
Viste le osservazioni formulate dal segretario gene-

rale ai sensi dell’art. 15 del regolamento del Garante
n. 1/2000;

Relatore il prof. Francesco Pizzetti;

Premesso:

1. Considerazioni preliminari.
Il trattamento dei dati di traffico telefonico e telema-

tico presenta rischi specifici per i diritti e le liberta' fon-
damentali, nonche¤ per la dignita' dell’interessato.

Tali informazioni hanno una natura particolarmente
delicata e la loro impropria utilizzazione puo' avere
importanti ripercussioni sulla sfera personale di piu'
soggetti interessati; possono avere un’ßaccentuata
valenza divulgativa di notizie caratterizzanti la perso-
nalita' dell’autoreý e la loro conoscibilita' richiede ade-
guate garanzie (cfr., fra l’altro, Corte cost. 11 marzo
1993, n. 81 e 14 novembre 2006 n. 372).

I dati relativi al traffico telefonico e telematico
dovrebbero peraltro riguardare solo alcune caratteristi-
che esteriori di conversazioni, chiamate e comunica-
zioni, senza permettere di desumerne i contenuti.

Inoltre, le stesse caratteristiche esteriori permettono
di individuare analiticamente quando, tra chi e come
sono intercorsi contatti telefonici o per via telematica,
o sono avvenute determinate attivita' di accesso all’in-
formazione in rete e persino il luogo dove si trovano i
detentori di determinati strumenti.

L’intensita' dei flussi di comunicazione comporta la
formazione e, a volte, la conservazione di innumerevoli
informazioni che consentono di ricostruire nel tempo
intere sfere di relazioni personali, professionali, com-
merciali e istituzionali, e di formare anche delicati pro-
fili interpersonali. Cio' , specie quando i dati sono con-
servati massivamente dai fornitori per un periodo piu'
lungo di quello necessario per prestare servizi a utenti
e abbonati, al fine di adempiere a un distinto obbligo
di legge collegato a eccezionali necessita' di giustizia.

Per le comunicazioni telematiche, poi, si pongono
ulteriori e piu' specifiche criticita' rispetto alle comuni-
cazioni telefoniche tradizionalmente intese, in quanto
il dato apparentemente ßesternoý a una comunicazione
(ad es., una pagina web visitata o un indirizzo Ip di
destinazione) spesso identifica o rivela nella sostanza
anche il suo contenuto: puo' permettere, quindi, non
solo di ricostruire relazioni personali e sociali, ma
anche di desumere particolari orientamenti, convinci-
menti e abitudini degli interessati.

Eventuali abusi (quali quelli emersi nel recente pas-
sato, allorche¤ sono stati constatati gravi e diffusi fatti
di utilizzazione illecita di dati), possono comportare
importanti ripercussioni sulla sfera privata degli indivi-
dui o anche violare specifici segreti attinenti a determi-
nate attivita' , relazioni e professioni.

Emerge quindi la necessita' , in attuazione di quanto
previsto per legge, di assicurare che la conservazione
di tali dati da parte dei fornitori, laddove essa sia neces-
saria per prestare un servizio o in quanto imposta dalla
legge, avvenga comunque in termini adeguati per
garantire una tutela maggiormente efficace dei diritti e
delle liberta' delle persone.

Per tali motivi, a prescindere dalle garanzie previste in
termini piu' generali nell’ordinamento anche sul piano
costituzionale e processuale, il legislatore all’art. 132 del
Codice ha demandato al Garante per la protezione dei
dati personali l’individuazione delle misure e degli accor-
gimenti che i fornitori dei servizi di comunicazione elet-
tronica devono adottare a fronte della conservazione dei
dati di traffico telefonico e telematico, allo stato pre-
scritta per finalita' di accertamento e repressione dei reati.

Il presente provvedimento e' rivolto appunto a indivi-
duare le elevate cautele che devono essere osservate dai
fornitori nella formazione e nella custodia dei dati del
traffico telefonico e telematico.
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EPrima di indicare quali cautele risultano necessarie a
seguito del complesso procedimento di accertamento
curato dal Garante, sono opportune alcune altre pre-
messe sull’attuale quadro normativo, sui fornitori e sui
dati personali coinvolti.

2. Quadro di riferimento.

2.1. Normativa comunitaria.

La direttiva europea n. 2002/58/CE, relativa al trat-
tamento dei dati personali e alla tutela della vita privata
nel settore delle comunicazioni elettroniche, impone
agli Stati membri di proteggere la riservatezza delle
comunicazioni elettroniche e vieta la conservazione dei
dati relativi al traffico generati nel corso delle comuni-
cazioni, a eccezione della conservazione espressamente
autorizzata per i fini indicati nella direttiva medesima.

La direttiva riguarda (art. 3) il trattamento dei dati
personali connesso alla fornitura di servizi di comuni-
cazione elettronica accessibili al pubblico su reti pub-
bliche di comunicazione. I dati relativi al traffico sono
definiti, in questa sede, quali quelli sottoposti a tratta-
mento ßai fini della trasmissione di una comunicazione
su una rete di comunicazione elettronica o della relativa
fatturazioneý (cfr. art. 2 e considerando n. 15 della
direttiva 2002/58/CE).

La medesima direttiva, nell’imporre agli Stati mem-
bri l’adozione di disposizioni di legge nazionali che assi-
curino la riservatezza delle comunicazioni effettuate
tramite la rete pubblica di comunicazione e i servizi di
comunicazione elettronica accessibili al pubblico, pone
l’accento sui dati di traffico generati dai servizi mede-
simi (art. 5); tali dati, trattati e memorizzati dal forni-
tore della rete pubblica o del servizio pubblico di comu-
nicazione elettronica, devono essere cancellati o resi
anonimi quando non sono piu' necessari ai fini della tra-
smissione della comunicazione, fatte salve alcune tassa-
tive eccezioni (cfr. art. 6, paragrafo 2, 3 e 5 e art. 15,
paragrafo 1; v., fra gli altri, il Parere n. 1/2003 sulla
memorizzazione ai fini di fatturazione dei dati relativi
al traffico, adottato il 29 gennaio 2003 dal Gruppo dei
garanti europei per la tutela dei dati personali).

L’art. 15, paragrafo 1, della direttiva consente che gli
Stati membri possano adottare disposizioni legislative
volte a limitare i diritti e gli obblighi di cui ai predetti
articoli 5 e 6 solo quando tale restrizione costituisca
ßuna misura necessaria, opportuna e proporzionata
all’interno di una societa' democratica per la salvaguar-
dia della sicurezza nazionale (cioe¤ della sicurezza dello
Stato), della difesa, della sicurezza pubblica e la preven-
zione, ricerca, accertamento e perseguimento dei reati,
ovvero dell’uso non autorizzato del sistema di comuni-
cazione elettronicaý. A tal fine, gli Stati membri pos-
sono, tra l’altro, adottare misure legislative le quali pre-
vedano che, per tali motivi, i dati siano conservati per
un periodo di tempo limitato.

2.2. Normativa nazionale.

La direttiva 2002/58/Ce e' stata recepita con il
Codice in materia di protezione dei dati personali
(Titolo X (ßComunicazioni elettronicheý); cfr. art. 184).

Nel Capo I di tale Titolo, intitolato ßServizi di comuni-
cazione elettronicaý, e' stata introdotta una nuova disci-
plina sulla conservazione dei dati di traffico telefonico.

Da un lato, l’art. 123 del Codice ha ridotto a sei mesi
il previgente limite temporale per la conservazione dei
dati di traffico telefonico per finalita' di fatturazione,
pagamenti in caso di interconnessione e di commercia-
lizzazione di servizi, termine che era in precedenza indi-
viduabile nella misura massima di cinque anni in base
a quanto previsto dal decreto legislativo n. 171/1998.

Dall’altro, l’art. 132 del medesimo Codice, modifi-
cato prima della sua entrata in vigore (decreto-legge
24 dicembre 2003, n. 354, convertito in legge, con
modificazioni, dall’art. 1 della legge 26 febbraio 2004,
n. 45) ha introdotto un distinto obbligo per i fornitori
di servizi di comunicazione elettronica di conservare
per finalita' di accertamento e repressione dei reati dati
di traffico telefonico relativi ai servizi offerti.

Tutto cio' , sullo sfondo del principio cardine in mate-
ria secondo cui i dati non devono essere formati se non
sono necessari e proporzionati ai fini della funzionalita'
della rete o della prestazione del servizio (articoli 3 e
11 del Codice).

Dal contesto sopra riassunto emerge che e' stata nel
complesso vietata una conservazione generalizzata dei
dati relativi al traffico (art. 123, comma 1, cit.), con le
seguenti eccezioni:

e' stato consentito il trattamento di dati stretta-
mente necessario a fini di fatturazione per l’abbonato,
ovvero di pagamenti in caso di interconnessione (nei
limiti e con le modalita' di cui all’art. 123, comma 2) o,
previo consenso dell’abbonato o dell’utente, a fini di
commercializzazione di servizi di comunicazione elet-
tronica o per la fornitura di servizi a valore aggiunto
(art. 123, comma 3);

e' stata pero' prescritta in termini distinti la conser-
vazione temporanea dei dati di traffico telefonico per
esclusive finalita' di accertamento e repressione dei reati
per due periodi di ventiquattro mesi ciascuno (art. 132
del Codice).

Un successivo provvedimento d’urgenza del 2005
(decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito in
legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 31 luglio
2005, n. 155) ha poi introdotto, tra l’altro:

a) l’obbligo di conservare i dati di traffico telema-
tico, escludendone i contenuti, per due periodi di sei
mesi ciascuno;

b) l’obbligo di conservare dati relativi alle chia-
mate telefoniche senza risposta;

c) con riferimento ai primi ventiquattro mesi di
conservazione dei dati del traffico telefonico e ai primi
sei mesi di conservazione dei dati del traffico telema-
tico, la previsione che la richiesta giudiziaria volta ad
acquisirli, rivolta al fornitore, venga effettuata dal
ßpubblico ministero anche su istanza del difensore del-
l’imputato, della persona sottoposta alle indagini, della
persona offesa e delle altre parti private e non gia' dal
giudice su istanza del pubblico ministeroý;

d) un regime transitorio in virtu' del quale e' stata
sospesa temporaneamente l’applicazione di qualunque
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disposizione che prescriva o consenta la cancellazione
dei dati di traffico, anche se non soggetti a fatturazione
(termine originariamente stabilito al 31 dicembre 2007,
ma successivamente prorogato al 31 dicembre 2008
con l’art. 34 del recente decreto-legge 31 dicembre
2007, n. 248, in fase di conversione in legge);

e) per i titolari e i gestori di esercizi pubblici o di
circoli privati di qualsiasi specie, che si limitino a porre
a disposizione del pubblico, dei clienti o dei soci appa-
recchi terminali utilizzabili per le comunicazioni, anche
telematiche, esclusi i telefoni pubblici a pagamento abi-
litati esclusivamente alla telefonia vocale, alcuni speci-
fici obblighi di identificazione e monitoraggio delle
operazioni compiute dai clienti (cfr. anche il decreto
ministeriale 16 agosto 2005, in Gazzetta Ufficiale
17 agosto 2005, n. 190, attuativo di tale previsione).

Il decreto-legge del 2005 ha quindi, da un lato, emen-
dato l’art. 132 del Codice (punti a), b) e c) sopra indi-
cati) e, dall’altro, ha introdotto un regime transitorio
per la conservazione dei dati, nonche¤ la predetta disci-
plina speciale applicabile solo a determinati soggetti.

Fermo restando il predetto regime, che prevede tempo-
raneamente la conservazione (lett. d) sopra citata), la
vigente normativa di riferimento prescrive ai fornitori di
servizi di comunicazione elettronica di conservare
comunque, per finalita' di accertamento e repressione di
reati, i dati relativi al traffico telefonico (inclusi quelli
concernenti le chiamate senza risposta) e quelli inerenti
al traffico telematico (esclusi i contenuti delle comunica-
zioni), rispettivamente per ventiquattro e sei mesi
(art. 132, comma 1, del Codice).

La stessa normativa prescrive inoltre, ai medesimi
fornitori, di conservare tali dati per un periodo ulte-
riore, rispettivamente di ventiquattro e sei mesi, per
l’accertamento e la repressione dei delitti tassativa-
mente individuati dall’art. 407, comma 2, lettera a),
c.p.p., nonche¤ dei delitti in danno di sistemi informatici
o telematici (art. 132, comma 2).

Infine, prevede che la conservazione dei predetti dati
sia effettuata nel rispetto di specifici accorgimenti e
misure a garanzia degli interessati. L’individuazione di
tali cautele, oggetto del presente provvedimento, e' stata
appunto demandata al Garante per la protezione dei
dati personali (cfr. articoli 17 e 132, comma 5, del Codice).

2.3.Altra disciplina comunitaria: la direttiva 2006/24/CE.

Al fine di armonizzare le disposizioni degli Stati
membri sul tema della conservazione dei dati di traffico
per finalita' di accertamento e repressione di reati e' poi
intervenuta la direttiva n. 2006/24/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 15 marzo 2006, che doveva
essere recepita entro il 15 settembre 2007.

Tale direttiva contiene specifiche indicazioni sul
risultato convenuto a livello comunitario con riferi-
mento sia ai tempi di conservazione dei dati di traffico
(minimo sei mesi e massimo due anni), sia alla corretta
e uniforme individuazione delle ßcategorie di dati da
conservareý (analiticamente elencate nell’art. 5 della
direttiva medesima); cio' , in relazione agli specifici ser-

vizi ivi enucleati, ovvero di telefonia di rete fissa e di
telefonia mobile, di accesso a Internet, di posta elettro-
nica in Internet e di telefonia via Internet.

In questo quadro risulta necessario tenere conto di
tali indicazioni anche nell’ambito del presente provve-
dimento. Cio' , anche in considerazione del fatto che nel-
l’attuale quadro normativo interno, pur sussistendo
una definizione generale di ßdati relativi al trafficoý
(art. 4, comma 2, lettera h) del Codice), tali dati non
vengono enumerati, ne¤ vengono distinti espressamente
i dati relativi al traffico ßtelefonicoý da quelli inerenti
al traffico ßtelematicoý.

Tale distinzione risulta, invece, necessaria in conside-
razione del fatto che il legislatore italiano, diversamente
da quello comunitario, ha individuato due diversi
periodi di conservazione in relazione alla natura ßtele-
fonicaý o ßtelematicaý del dato da conservare.

Cio' comporta l’esigenza di specificare l’ambito sog-
gettivo di applicazione del presente provvedimento
rispetto all’obbligo di conservazione dei dati.

3. I fornitori tenuti a conservare i dati di traffico.

Il ßfornitoreý sul quale incombe l’obbligo di conser-
vare i dati di traffico ai sensi del citato art. 132 del
Codice e' quello che mette a disposizione del pubblico
servizi di comunicazione elettronica su reti pubbliche
di comunicazione; per ßservizi di comunicazione elet-
tronicaý devono intendersi quelli consistenti, esclusiva-
mente o prevalentemente, ßnella trasmissione di segnali
su reti di comunicazioni elettronicheý (art. 4, comma 2,
lettera d) e e), del Codice).

Cio' , deriva:

a) dalla collocazione del menzionato art. 132
all’interno del titolo X, capo I, del Codice e da quanto
disposto dall’art. 121 del medesimo Codice il quale, nel-
l’individuare i ßServizi interessatiý, chiarisce che le
disposizioni del titolo X ßsi applicano al trattamento
dei dati personali connesso alla fornitura di servizi di
comunicazione elettronica accessibili al pubblico su reti
pubbliche di comunicazioniý;

b) da quanto stabilisce il citato decreto-legge
27 luglio 2005, n. 144 nella parte in cui, nell’imporre la
conservazione dei dati per il predetto regime transito-
rio, si riferisce ai ßfornitori di una rete pubblica di
comunicazioni o di un servizio di comunicazione elet-
tronica accessibile al pubblicoý.

Devono ritenersi quindi tenuti alla conservazione dei
dati ai sensi del medesimo art. 132 i soggetti che realiz-
zano esclusivamente, o prevalentemente, una trasmis-
sione di segnali su reti di comunicazioni elettroniche, a
prescindere dall’assetto proprietario della rete, e che
offrono servizi a utenti finali secondo il principio di
non discriminazione (cfr. anche direttiva 2002/21/Ce
del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce
un quadro normativo comune per le reti e i servizi di
comunicazione elettronica (c.d. direttiva quadro) e
d.lg. n. 259/2003 recante il Codice delle comunicazioni
elettroniche).
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EAl contrario non rientrano, ad esempio, nell’ambito
applicativo del presente provvedimento:

i soggetti che offrono direttamente servizi di comu-
nicazione elettronica a gruppi delimitati di persone
(come, a titolo esemplificativo, i soggetti pubblici o pri-
vati che consentono soltanto a propri dipendenti e colla-
boratori di effettuare comunicazioni telefoniche o tele-
matiche). Tali servizi, pur rientrando nella definizione
generale di ßservizi di comunicazione elettronicaý, non
possono essere infatti considerati come ßaccessibili al
pubblicoý. Qualora la comunicazione sia instradata
verso un utente che si trovi al di fuori della c.d. ßrete pri-
vataý, i dati di traffico generati da tale comunicazione
sono invece oggetto di conservazione (ad es., da parte
del fornitore di cui si avvale il destinatario della comuni-
cazione, qualora si tratti di un messaggio di posta elettro-
nica; cfr. documento di lavoro ßTutela della vita privata
su Internet - Un approccio integrato dell’EU alla prote-
zione dei dati on-lineý, adottato dal Gruppo di lavoro
per la tutela dei dati personali il 21 novembre 2000);

i soggetti che, pur offrendo servizi di comunica-
zione elettronica accessibili al pubblico, non generano
o trattano direttamente i relativi dati di traffico;

i titolari e i gestori di esercizi pubblici o di circoli
privati di qualsiasi specie che si limitino a porre a
disposizione del pubblico, di clienti o soci apparecchi
terminali utilizzabili per le comunicazioni, anche tele-
matiche, ovvero punti di accesso a Internet utilizzando
tecnologia senza fili, esclusi i telefoni pubblici a paga-
mento abilitati esclusivamente alla telefonia vocale;

i gestori dei siti Internet che diffondono contenuti
sulla rete (c.d. ßcontent provider�). Essi non sono,
infatti, fornitori di un ßservizio di comunicazione elet-
tronicaý come definito dall’art. 4, comma 2, lettera e)
del Codice. Tale norma, infatti, nel rinviare, per i casi
di esclusione, all’art. 2, lettera c) della direttiva 2002/
21/Ce cit., esclude essa stessa i ßservizi che forniscono
contenuti trasmessi utilizzando reti e servizi di comuni-
cazione elettronica [...]ý. Deve rilevarsi, inoltre, che i
dati di traffico relativi alla comunicazione (come, ad
esempio, la c.d. ßnavigazione webý e le pagine visitate
di un sito Internet) spesso identificano o rivelano nella
sostanza anche il suo contenuto e pertanto l’eventuale
conservazione di tali dati si porrebbe, in violazione di
quanto disposto dall’art. 132 del Codice (come modifi-
cato dal citato decreto-legge n. 144/2005), laddove
esclude dalla conservazione per finalita' di giustizia i
ßcontenutiý della comunicazione (cfr., in tal senso,
anche l’art. 1, comma 2, della direttiva 2006/24/CE,
nella parte in cui esclude dal proprio ambito di applica-
zione la conservazione del ßcontenuto delle comunica-
zioni elettroniche, ivi incluse le informazioni consultate
utilizzando una rete di comunicazioni elettronicheý);

i gestori di motori di ricerca. I dati di traffico tele-
matico che essi trattano, consentendo di tracciare age-
volmente le operazioni compiute dall’utente in rete,
sono, comunque, parimenti qualificabili alla stregua di
ßcontenutiý.

4. I dati di traffico che devono essere conservati
L’obbligo di conservazione riguarda i dati relativi al

traffico telefonico, inclusi quelli concernenti le chia-
mate senza risposta, nonche¤ i dati inerenti al traffico
telematico, esclusi comunque i contenuti delle comuni-
cazioni (art. 132 del Codice). In particolare, sono
oggetto di conservazione i dati che i fornitori sottopon-
gono a trattamento per la trasmissione della comunica-
zione o per la relativa fatturazione (art. 4, comma 2,
lettera h), del Codice).

Pertanto, i fornitori (come individuati nel precedente
paragrafo 3) devono conservare, per esclusive finalita' di
accertamento e repressione di reati, solo i dati di traffico
che risultino nella loro disponibilita' in quanto derivanti
da attivita' tecniche strumentali alla resa dei servizi offerti
dai medesimi, nonche¤ alla loro fatturazione. Cio' , in osse-
quio anche ai princ|' pi di pertinenza e non eccedenza sta-
biliti dagli articoli 3 e 11 del Codice.

In tal senso, si esprime anche il citato decreto-legge
27 luglio 2005, n. 144 che, all’art. 6, riconduce l’obbligo
di conservazione alle ßinformazioni che consentono la
tracciabilita' degli accessi, nonche¤ , qualora disponibili,
dei serviziý. La direttiva 2006/24/CE ribadisce che tale
obbligo sussiste soltanto se i dati sono stati ßgenerati o
trattati nel processo di fornitura dei [...] servizi di comu-
nicazioneý del fornitore (cfr. considerando 23 e art. 3,
paragrafo 1, della direttiva 2006/24/CE cit.).

L’art. 5di taledirettivacontiene,poi,un’elencazione spe-
cifica delle informazioni da conservare e individua diverse
categorie di dati di traffico, specificandone i contenuti a
seconda che si tratti di traffico telefonico o telematico.

Nell’ambito dei servizi di comunicazione elettronica,
occorre infatti distinguere i servizi ßtelefoniciý da quelli
ßtelematiciý.

Nei primi sono ricompresi:
le chiamate telefoniche, incluse le chiamate vocali,

di messaggeria vocale, in conferenza e di trasmissione
dati tramite telefax;

i servizi supplementari, inclusi l’inoltro e il trasferi-
mento di chiamata;

la messaggeria e i servizi multimediali, inclusi i ser-
vizi di messaggeria breve-sms.

Nei secondi sono ricompresi:
l’accesso alla rete Internet;
la posta elettronica;
i fax (nonche¤ i messaggi sms e mms) via Internet;
la telefonia via Internet (cd. Voice over Internet

ProtocolVoIP).
Per quanto concerne specificamente la conservazione

dei dati di traffico telefonico relativo alle ßchiamate
senza rispostaý, fermo restando allo stato quanto indi-
cato dalla direttiva 2006/24/CE al considerando 12
(laddove esclude dal proprio ambito di applicazione i
ßtentativi di chiamata non riuscitiý), il fornitore, in
forza delle modifiche apportate dal decreto-legge
n. 144/2005 all’art. 132 del Codice, deve conservare
solo i dati generati da chiamate telefoniche che sono
state collegate con successo, ma non hanno ottenuto
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risposta oppure in cui vi e' stato un intervento del
gestore della rete (cfr. art. 2, comma 2, lettera f), diret-
tiva 2006/24/CE).

5. Finalita' perseguibili.
Il vincolo secondo cui i dati conservati obbligatoria-

mente per legge possono essere utilizzati solo per fina-
lita' di accertamento e repressione di reati (individuati
specificamente per legge in riferimento al predetto,
secondo periodo di conservazione) comporta una pre-
cisa limitazione per i fornitori nell’eventualita' in cui essi
ricevano richieste volte a perseguire scopi diversi.

Ad esempio:
a) i medesimi fornitori non possono corrispondere a

eventuali richieste riguardanti tali dati formulate nell’am-
bito di una controversia civile, amministrativa e contabile;

b) sono tenuti a rispettare il menzionato vincolo di
finalita' anche l’interessato che acceda ai dati che lo
riguardano esercitando il diritto di accesso di cui
all’art. 7 del Codice (e che puo' utilizzare quindi i dati
acquisiti solo in riferimento alle predette finalita'
penali), nonche¤ , nel procedimento penale, il difensore
dell’imputato, della persona sottoposta alle indagini,
della persona offesa e delle altre parti private (art. 132,
comma 3, del Codice).

6. Modalita' di acquisizione dei dati.
Il Codice individua le modalita' con le quali possono

essere acquisiti i dati di traffico conservati dai fornitori
prescrivendo, con riferimento al primo periodo di conser-
vazione (i primi ventiquattro mesi e sei mesi, rispettiva-
mente per il traffico telefonico e telematico), che la richie-
sta sia formulata conßdecretomotivato del pubblicomini-
stero anche su istanza del difensore dell’imputato, della
persona sottoposta alle indagini, della persona offesa e
delle altri parti privateý (art. 132, comma 3, del Codice).

Al difensore dell’imputato o della persona sottoposta
alle indagini e' riconosciuta la facolta' di richiedere, diretta-
mente, al fornitore i dati di traffico limitatamente ai dati
che si riferiscano ßalle utenze intestate al proprio assi-
stitoý. La richiesta deve essere effettuata ßcon le modalita'
indicate dall’art. 391-quater del codice di procedura
penale, ferme restando le condizioni di cui all’art. 8,
comma 2, lettera f), per il traffico entranteý (art. 132,
comma 3, cit.).Tale ultimo riferimento ai presupposti pre-
visti dal Codice per l’accesso alle chiamate in entrata com-
porta, anche per i fornitori, la necessariavalutazione preli-
minare della circostanza che dalla mancata conoscenza
dei dati richiesti possa derivare un pregiudizio effettivo e
concreto per lo svolgimento delle investigazioni difensive
di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 397. A tale riguardo
si richiama quanto rilevato nel provvedimento adottato
dal Garante in materia il 3 novembre 2005, consultabile
sul sito dell’Autorita' (doc. web n. 1189488).

In relazione al secondo periodo di conservazione,
l’art. 132, comma 4, prevede che i dati conservati pos-
sano essere acquisiti soltanto in presenza di un decreto
motivato del giudice che autorizzi l’acquisizione qua-
lora ritenga sussistenti sufficienti indizi di uno o piu'
delitti previsti dall’art. 407, comma 2, lettera a), c.p.p.
o in danno di sistemi informatici o telematici.

7. Misure e accorgimenti da prescrivere.
Come premesso, il Garante e' stato preposto per

disposizione di legge a individuare accorgimenti e
misure da porre a garanzia degli interessati nell’ambito
della conservazione dei dati di traffico telefonico e tele-
matico per finalita' di accertamento e repressione di
reati (art. 132, comma 5, del Codice).

A tal fine, il Garante ha curato preliminarmente
diversi approfondimenti tecnici con esperti del settore,
nonche¤ numerosi accertamenti ispettivi presso primari
fornitori di servizi di comunicazione elettronica; ha,
infine, indetto una specifica consultazione pubblica su
un articolato documento indicante le misure e gli accor-
gimenti ritenuti idonei per la conservazione dei dati di
traffico per finalita' di giustizia.

Le cautele ipotizzate in sede di consultazione pub-
blica hanno trovato conforto all’esito della stessa, non
essendo pervenuti all’Autorita' sostanziali rilievi critici
da parte dei soggetti interessati.

Tutte le riflessioni e commenti pervenuti sono stati
comunque oggetto di specifica analisi e considerazione
nell’elaborazione del presente provvedimento.

Nell’individuare le seguenti cautele che il Garante
prescrive ai fornitori interessati al presente provvedi-
mento, l’Autorita' ha tenuto conto dei parametri indicati
negli articoli 17 e 132, comma 5, del Codice, nonche¤ :

a) dell’esigenza normativa volta a prevedere speci-
fiche cautele rapportate alla quantita' e qualita' dei dati
da proteggere e ai rischi indicati nell’art. 31 del Codice,
rischi che i fornitori devono gia' oggi prevenire rispet-
tando i comuni obblighi di sicurezza collegati alle
misure non solo minime previste dal Codice (articoli 31
e seguenti; Allegato B);

b) dell’opportunita' di individuare, allo stato,
misure protettive per i trattamenti svolti da tutti i forni-
tori interessati che siano verificabili anche in sede ispet-
tiva, ai fini di una piu' incisiva messa in sicurezza dei
dati di traffico telefonico e telematico;

c) della necessita' di tenere in considerazione i costi
derivanti dall’adozione delle misure e degli accorgi-
menti prescritti con il presente provvedimento, anche
in ragione della variegata capacita' tecnica ed econo-
mica dei soggetti interessati;

d) del contesto europeo di riferimento, specie alla
luce dei pareri resi dal Gruppo per la tutela dei dati per-
sonali (cfr. pareri nn. 4/2005 sulla proposta di direttiva
del Parlamento europeo e del Consiglio riguardante la
conservazione di dati trattati nell’ambito della fornitura
di servizi pubblici di comunicazione elettronica e che
modifica la direttiva 2002/58/CE; 3/2006 sulla diret-
tiva 2006/24/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio riguardante la conservazione di dati generati o trat-
tati nell’ambito della fornitura di servizi di comunica-
zione elettronica accessibili al pubblico o di reti
pubbliche di comunicazione che modifica la direttiva
2002/58/CE; 8/2006 sulla revisione del quadro norma-
tivo per le reti ed i servizi di comunicazione elettronica,
con particolare attenzione alla direttiva relativa alla
vita privata e alle comunicazioni elettroniche);
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Ee) dello stato dell’evoluzione tecnologica, alla luce
del quale le seguenti prescrizioni devono pertanto rite-
nersi soggette ad aggiornamento periodico.

Di seguito, sono indicati gli accorgimenti e le misure
prescritti dal Garante.

Per effetto del presente provvedimento:

7.1. Sistemi di autenticazione.
Il trattamento dei dati di traffico telefonico e telema-

tico da parte dei fornitori deve essere consentito solo
agli incaricati del trattamento e unicamente sulla base
del preventivo utilizzo di specifici sistemi di autentica-
zione informatica basati su tecniche di strong authenti-
cation, consistenti nell’uso contestuale di almeno due
differenti tecnologie di autenticazione, qualunque sia
la modalita' , locale o remota, con cui si realizzi l’accesso
al sistema di elaborazione utilizzato per il trattamento,
evitando che questo possa aver luogo senza che l’incari-
cato abbia comunque superato una fase di autentica-
zione informatica nei termini anzidetti.

Per i dati di traffico conservati per esclusive finalita' di
accertamento e repressione dei reati (cioe' quelli generati
da piu' di sei mesi, oppure la totalita' dei dati trattati per
queste finalita' se conservati separatamente dai dati
trattati per le altre finalita' fin dalla loro generazione),
una di tali tecnologie deve essere basata sull’elaborazione
di caratteristiche biometriche dell’incaricato, in modo
tale da assicurare la presenza fisica di quest’ultimo presso
la postazione di lavoro utilizzata per il trattamento.

Tali modalita' di autenticazione devono essere appli-
cate anche a tutti gli addetti tecnici (amministratori di
sistema, di rete, di data base) che possano accedere ai
dati di traffico custoditi nelle banche dati del fornitore.

Limitatamente a tali addetti tecnici, circostanze
legate a indifferibili interventi per malfunzionamenti,
guasti, installazioni hardware e software, aggiorna-
mento e riconfigurazione dei sistemi, possono determi-
nare la necessita' di accesso informatico a sistemi di ela-
borazione che trattano dati di traffico in assenza di
autenticazione biometrica o di strong-authentication
per operazioni che comportano la presenza fisica del-
l’addetto che procede all’intervento in prossimita' del
sistema di elaborazione (per esempio, per lo svolgi-
mento di operazioni di amministrazione da console
locale che implichino la disabilitazione dei servizi di
rete e l’impossibilita' di gestire operazioni di input/out-
put tramite dispositivi accessori come quelli utilizzabili
per la strong authentication).

In caso di accesso da parte degli addetti tecnici nei
termini anzidetti, fermo restando l’obbligo di assicurare
le misure minime in tema di credenziali di autentica-
zione previste dall’Allegato B) al Codice e, per quanto
concerne i trattamenti di dati di traffico telefonico per
esclusive finalita' di giustizia, quanto specificato al suc-
cessivo paragrafo 7.3, dovra' essere tenuta preventiva-
mente traccia in un apposito ýregistro degli accessiý
dell’evento, nonche¤ delle motivazioni che lo hanno
determinato, con una successiva descrizione sintetica
delle operazioni svolte, anche mediante l’utilizzo di
sistemi elettronici. Tale registro deve essere custodito
dal fornitore presso le sedi di elaborazione e messo a

disposizione del Garante nel caso di ispezioni o con-
trolli, unitamente a un elenco nominativo dei soggetti
abilitati all’accesso ai diversi sistemi di elaborazione
con funzioni di amministratore di sistema, che deve
essere formato e aggiornato costantemente dal forni-
tore.

7.2. Sistemi di autorizzazione.
Relativamente ai sistemi di autorizzazione devono

essere adottate specifiche procedure in grado di garan-
tire la separazione rigida delle funzioni tecniche di asse-
gnazione di credenziali di autenticazione e di individua-
zione dei profili di autorizzazione rispetto a quelle di
gestione tecnica dei sistemi e delle basi di dati. Tali dif-
ferenti funzioni non possono essere attribuite conte-
stualmente a uno stesso soggetto.

I profili di autorizzazione da definire e da attribuire
agli incaricati devono differenziare le funzioni di tratta-
mento dei dati di traffico per finalita' di ordinaria
gestione da quelle per finalita' di accertamento e repres-
sione dei reati distinguendo, tra queste ultime, gli inca-
ricati abilitati al solo trattamento dei dati di cui al
primo periodo di conservazione obbligatoria (art. 132,
comma 1, del Codice), dagli incaricati abilitati anche
al trattamento dei dati di cui al secondo periodo di con-
servazione obbligatoria (art. 132, comma 2, del Codice)
e, infine, dalle funzioni di trattamento dei dati in caso
di esercizio dei diritti dell’interessato (art. 7 del
Codice).

Conseguentemente, un incaricato cui sia attribuito
un profilo di autorizzazione abilitante ad esempio al
trattamento dei dati di cui al primo periodo di conser-
vazione obbligatoria (art. 132, comma 1, del Codice)
non puo' accedere, per cio' stesso e direttamente, a dati
il cui trattamento richieda il possesso del profilo di
autorizzazione relativo all’intero periodo di conserva-
zione obbligatoria (art. 132, comma 2, del Codice).

Questa suddivisione non implica la moltiplicazione
degli addetti ai servizi per scopi di giustizia; i fornitori
hanno infatti la facolta' di utilizzare, per i loro incari-
cati, il profilo di autorizzazione che abilita al tratta-
mento dei dati relativi al primo periodo o quello che
abilita al trattamento dei dati relativi all’intero periodo
di conservazione per scopi di giustizia.

7.3. Conservazione separata.
I dati di traffico conservati per esclusive finalita' di

accertamento e repressione di reati vanno trattati
necessariamente tramite sistemi informatici distinti fisi-
camente da quelli utilizzati per gestire dati di traffico
anche per altre finalita' , sia nelle componenti di elabora-
zione, sia nell’immagazzinamento dei dati (storage).

Piu' specificamente, i sistemi informatici utilizzati per
i trattamenti di dati di traffico conservati per esclusiva
finalita' di giustizia devono essere differenti da quelli
utilizzati anche per altre funzioni aziendali (come fattu-
razione, marketing, antifrode) ed essere, altres|' , protetti
contro il rischio di intrusione mediante idonei stru-
menti di protezione perimetrale a salvaguardia delle
reti di comunicazione e delle risorse di memorizzazione
impiegate nei trattamenti.
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I dati di traffico conservati per un periodo non supe-
riore a sei mesi dalla loro generazione possono, invece,
essere trattati per le finalita' di giustizia sia preveden-
done il trattamento con i medesimi sistemi di elabora-
zione e di immagazzinamento utilizzati per la generalita'
dei trattamenti, sia provvedendo alla loro duplicazione,
con conservazione separata rispetto ai dati di traffico
trattati per le ordinarie finalita' , per l’elaborazione con
sistemi dedicati a questo specifico trattamento.

Questa prescrizione lascia ai fornitori la facolta' di
scegliere, sulla base di propri modelli organizzativi e
della propria dotazione tecnologica, l’architettura
informatica piu' idonea per la conservazione obbligato-
ria dei dati di traffico e per le ordinarie elaborazioni
aziendali; permette infatti che i dati di traffico conser-
vati sino a sei mesi dalla loro generazione possano
essere trattati, per finalita' di giustizia, con sistemi
informatici non riservati esclusivamente a tali elabora-
zioni; oppure, che gli stessi dati vengano duplicati per
effettuare un trattamento dedicato esclusivamente al
perseguimento delle finalita' di giustizia. In quest’ul-
timo caso le misure e gli accorgimenti prescritti per i
dati conservati per esclusive finalita' di giustizia si appli-
cano sin dall’inizio del trattamento.

Le attrezzature informatiche utilizzate per i tratta-
menti di dati di traffico per le esclusive finalita' di giusti-
zia di cui sopra devono essere collocate all’interno di
aree ad accesso selezionato (ovvero riservato ai soli sog-
getti legittimati ad accedervi per l’espletamento di speci-
fiche mansioni) e munite di dispositivi elettronici di con-
trollo o di procedure di vigilanza che comportino la regi-
strazione dei dati identificativi delle persone ammesse,
con indicazione dei relativi riferimenti temporali.

Nel caso di trattamenti di dati di traffico telefonico
per esclusive finalita' di giustizia, il controllo degli
accessi deve comprendere una procedura di riconosci-
mento biometrico.

Nell’ambito dei trattamenti per finalita' di accerta-
mento e repressione di reati, una volta decorso il ter-
mine di cui al comma 1 dell’art. 132 del Codice, i dati
di traffico devono essere trattati con modalita' che con-
sentano l’accesso differenziato su base temporale, prov-
vedendo a forme di separazione dei dati che garanti-
scano il rispetto del principio di finalita' dei trattamenti
e l’efficacia dei profili di autorizzazione definiti.

La differenziazione puo' essere ottenuta:
mediante separazione fisica, predisponendo

sistemi del tutto separati nelle componenti di elabora-
zione e di archiviazione, oppure

mediante separazione logica, ovvero intervenendo
sulla struttura delle basi di dati e/o sui sistemi di indi-
cizzazione e/o sui metodi di accesso e/o sui profili di
autorizzazione.

Devono essere adottate misure idonee a garantire il
ripristino dell’accesso ai dati in caso di danneggiamento
degli stessi o degli strumenti elettronici in tempi compa-
tibili con i diritti degli interessati e comunque non supe-
riori a sette giorni.

7.4. Incaricati del trattamento.
Gli incaricati che accedono ai dati di traffico conser-

vati per le finalita' di cui all’art. 132 del Codice, anche

per consentire l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del
Codice medesimo, devono essere designati specifica-
mente in rapporto ai dati medesimi.

Il processo di designazione deve prevedere la fre-
quenza di una periodica attivita' formativa concernente
l’illustrazione delle istruzioni, il rispetto delle misure di
sicurezza e le relative responsabilita' . L’effettiva parteci-
pazione al corso deve essere documentata.

Per quanto riguarda le richieste per l’esercizio dei
diritti di cui all’art. 7 del Codice che comportano l’e-
strazione dei dati di traffico (menzionate anche nel-
l’art. 132, comma 5, lettera c)), nei limiti in cui cio' e'
consentito ai sensi dell’art. 8, comma 2, lettera f) del
Codice, il titolare del trattamento deve conservare in
forma specifica la documentazione comprovante l’ido-
nea verifica dell’identita' del richiedente ai sensi del-
l’art. 9 del Codice stesso, e adottare opportune cautele
per comunicare i dati al solo soggetto legittimato in
base al medesimo articolo.

7.5. Cancellazione dei dati.
Allo scadere dei termini previsti dalle disposizioni

vigenti, i dati di traffico sono resi non disponibili per le
elaborazioni dei sistemi informativi e le relative consul-
tazioni; sono altres|' cancellati o resi anonimi senza
alcun ritardo, in tempi tecnicamente compatibili con
l’esercizio delle relative procedure informatiche, nei data
base e nei sistemi di elaborazione utilizzati per i tratta-
menti, nonche¤ nei sistemi e nei supporti per la realizza-
zione di copie di sicurezza (backup e disaster recovery)
effettuate dal titolare anche in applicazione di misure
previste dalla normativa vigente, documentando tali
operazioni al piu' tardi entro trenta giorni successivi alla
scadenza dei termini di cui all’art. 132 del Codice.

7.6. Altre misure.
Audit log
Devono essere adottate soluzioni informatiche ido-

nee ad assicurare il controllo delle attivita' svolte sui
dati di traffico da ciascun incaricato del trattamento,
quali che siano la sua qualifica, le sue competenze e gli
ambiti di operativita' e le finalita' del trattamento. Il
controllo deve essere efficace e dettagliato anche per i
trattamenti condotti sui singoli elementi di informa-
zione presenti sui diversi database utilizzati.

Tali soluzioni comprendono la registrazione, inunappo-
sito audit log, delle operazioni compiute, direttamente o
indirettamente, sui dati di traffico e sugli altri dati personali
a essi connessi, sia quando consistono o derivano dall’uso
interattivo dei sistemi, sia quando sono svolte tramite
l’azione automatica di programmi informatici.

I sistemi di audit log devono garantire la comple-
tezza, l’immodificabilita' e l’autenticita' delle registra-
zioni in essi contenute, con riferimento a tutte le opera-
zioni di trattamento e a tutti gli eventi relativi alla sicu-
rezza informatica sottoposti ad auditing. A tali scopi
devono essere adottati, per la registrazione dei dati di
auditing, anche in forma centralizzata per ogni
impianto di elaborazione o per datacenter, sistemi di
memorizzazione su dispositivi non alterabili. Prima
della scrittura, i dati o i raggruppamenti di dati devono
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Eessere sottoposti a procedure informatiche per attestare
la loro integrita' , basate sull’utilizzo di tecnologie critto-
grafiche.

Le misure di cui al presente paragrafo sono adottate
nel rispetto dei princ|' pi in materia di controllo dei lavo-
ratori sull’uso di strumenti elettronici, con particolare
riguardo all’informativa agli interessati (cfr. Provv.
1� marzo 2007, doc. web n. 1387522).

7.7. Audit internoRapporti periodici.
La gestione dei dati di traffico per finalita' di accerta-

mento e repressione di reati deve essere oggetto, con
cadenza almeno annuale, di un’attivita' di controllo
interno da parte dei titolari del trattamento, in modo
che sia verificata costantemente la rispondenza alle
misure organizzative, tecniche e di sicurezza riguar-
danti i trattamenti dei dati di traffico previste dalle
norme vigenti e dal provvedimento del Garante, anche
per cio' che riguarda la verifica della particolare seletti-
vita' degli incaricati legittimati.

L’attivita' di controllo deve essere demandata a un’unita'
organizzativa o, comunque, a personale diverso rispetto a
quelli cui e' affidato il trattamento dei dati per la finalita'
di accertamento e repressione dei reati.

I controlli devono comprendere anche verifiche a
posteriori, a campione o su eventuale allarme derivante
da sistemi di Alerting e di Anomaly Detection, sulla
legittimita' e liceita' degli accessi ai dati effettuati dagli
incaricati, sull’integrita' dei dati e delle procedure infor-
matiche adoperate per il loro trattamento. Sono svolte,
altres|' , verifiche periodiche sull’effettiva cancellazione
dei dati decorsi i periodi di conservazione.

L’attivita' di controllo deve essere adeguatamente
documentata in modo tale che sia sempre possibile risa-
lire ai sistemi verificati, alle operazioni tecniche su di
essi effettuate, alle risultanze delle analisi condotte
sugli accessi e alle eventuali criticita' riscontrate.

L’esito dell’attivita' di controllo deve essere:
comunicato alle persone e agli organi legittimati

ad adottare decisioni e a esprimere, a vari livelli in base
al proprio ordinamento interno, la volonta' della
societa' ;

richiamato nell’ambito del documento program-
matico sulla sicurezza nel quale devono essere indicati
gli interventi eventualmente necessari per adeguare le
misure di sicurezza;

messo, a richiesta, a disposizione del Garante o
dell’autorita' giudiziaria.

7.8. Documentazione dei sistemi informativi.
I sistemi informativi utilizzati per il trattamento dei

dati di traffico devono essere documentati in modo ido-
neo secondo i princ|' pi dell’ingegneria del software, evi-
tando soluzioni documentali non corrispondenti a
metodi descrittivi standard o di ampia accettazione.

La descrizione deve comprendere, per ciascun
sistema applicativo, l’architettura logico-funzionale,
l’architettura complessiva e la struttura dei sistemi uti-
lizzati per il trattamento, i flussi di input/output dei

dati di traffico da e verso altri sistemi, l’architettura
della rete di comunicazione, l’indicazione dei soggetti
o classi di soggetti aventi legittimo accesso al sistema.

La documentazione va corredata con diagrammi di
dislocazione delle applicazioni e dei sistemi, da cui deve
risultare anche l’esatta ubicazione dei sistemi nei quali
vengono trattati i dati per le finalita' di accertamento e
repressione di reati.

La documentazione tecnica deve essere aggiornata e
messa a disposizione dell’Autorita' su sua eventuale
richiesta, unitamente a informazioni di dettaglio sui
soggetti aventi legittimo accesso ai sistemi per il tratta-
mento dei dati di traffico.

7.9. Cifratura e protezione dei dati.
I dati di traffico trattati per esclusive finalita' di giustizia

vanno protetti con tecniche crittografiche, in particolare
contro rischi di acquisizione fortuita o di alterazione acci-
dentale derivanti da operazioni di manutenzione sugli
apparati informatici o da ordinarie operazioni di ammini-
strazione di sistema. In particolare, devono essere adot-
tate soluzioni che rendano le informazioni, residenti nelle
basi di dati a servizio delle applicazioni informatiche uti-
lizzate per i trattamenti, non intelligibili a chi non
disponga di diritti di accesso e profili di autorizzazione
idonei, ricorrendo a forme di cifratura od offuscamento
di porzioni dei database o degli indici o ad altri accorgi-
menti tecnici basati su tecnologie crittografiche.

Tale misura deve essere efficace per ridurre al
minimo il rischio che incaricati di mansioni tecniche
accessorie ai trattamenti (amministratori di sistema,
data base administrator e manutentori hardware e soft-
ware) possano accedere indebitamente alle informa-
zioni registrate, anche fortuitamente, acquisendone
conoscenza nel corso di operazioni di accesso ai sistemi
o di manutenzione di altro genere, oppure che possano
intenzionalmente o fortuitamente alterare le informa-
zioni registrate.

Eventuali flussi di trasmissione dei dati di traffico tra
sistemi informatici del fornitore devono aver luogo tra-
mite protocolli di comunicazione sicuri, basati su tecni-
che crittografiche, o comunque evitando il ricorso alla
trasmissione in chiaro dei dati. Protocolli di comunica-
zione sicuri devono essere adottati anche per garantire,
piu' in generale, la sicurezza dei sistemi, evitando di
esporli a vulnerabilita' e a rischio di intrusione (a titolo
esemplificativo, l’accesso interattivo in modalita' ßemu-
lazione di terminaleý, anche per scopi tecnici, non deve
essere consentito su canali non sicuri, cos|' come deve
essere evitata l’attivazione di servizi di rete non neces-
sari che si possono prestare alla realizzazione di forme
di intrusione).

7.10. Tempi di adozione delle misure e degli accorgimenti.
Valutato il complesso delle misure e degli accorgi-

menti, tenuto conto del quadro delle cautele che emer-
gono dalle risultanze ispettive essere gia' in atto presso
i fornitori, nonche¤ dei tempi tecnici necessari per com-
pletarne l’attuazione, anche alla luce di quanto emerso
dalla consultazione pubblica, risulta dagli atti congruo
fissare un termine transitorio per i trattamenti di dati
in essere, prevedendo che tutti gli adempimenti di cui
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al presente punto 7 siano completati al piu' presto ed
entro, e non oltre, il termine che e' parimenti congruo
stabilire per tutti i fornitori al 31 ottobre 2008. Entro
tale termine, i fornitori dovranno dare conferma al
Garante attestando formalmente l’integrale adempi-
mento al presente provvedimento.

8. Applicazione di alcune misure a dati trattati
per altre finalita' .
Le considerazioni svolte sulla natura particolarmente

delicata dei dati di traffico, sulla necessita' di garantire
una tutela maggiormente efficace dei diritti e delle
liberta' delle persone e di prescrivere una piu' incisiva
messa in sicurezza di dati rilevano anche per ogni altro
trattamento di dati di traffico telefonico e telematico
effettuato dai fornitori di cui al paragrafo 3.

Cio' , comporta l’improrogabile esigenza di assicurare
che almeno alcuni tra gli accorgimenti e le misure di
cui al precedente punto 7, limitatamente a quelli adatta-
bili al caso di specie, siano applicati comunque dai pre-
detti fornitori nell’ambito di analoghi trattamenti di
dati di traffico telefonico e telematico effettuati per
finalita' non di giustizia, ma di fatturazione, pagamento
in caso di interconnessione e commercializzazione di
servizi, nel piu' breve periodo temporale indicato nel
menzionato art. 123.

Per tali ragioni il Garante, contestualmente e distin-
tamente da quanto va disposto ai sensi dell’art. 132,
comma 5, del Codice, prescrive ai fornitori di cui al
paragrafo 3, ai sensi dell’art. 17 del medesimo Codice,
di adottare nel termine e con la modalita' di cui al
paragrafo 7 ottobre le misure e gli accorgimenti indi-
cati nella lettera c) del seguente dispositivo.

Copia del presente provvedimento verra' trasmessa al
Ministero della giustizia, anche ai fini della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana a cura dell’Ufficio pubblicazione leggi e decreti,
nonche¤ , per opportuna conoscenza, all’Autorita' per le
garanzie nelle comunicazioni.

Tutto cio' premesso il Garante:
a) ai sensi degli articoli 17, 123 e 132, comma 5, del

Codice, prescrive ai fornitori di servizi di comunica-
zione elettronica individuati nel paragrafo 3 di adottare
nel trattamento dei dati di traffico telefonico e telema-
tico di cui al paragrafo 4 le misure e gli accorgimenti a
garanzia degli interessati individuate nel presente prov-
vedimento, provvedendo a (par. 7):

1) adottare specifici sistemi di autenticazione
informatica basati su tecniche di strong authentication,
consistenti nell’uso contestuale di almeno due differenti
tecnologie di autenticazione, che si applichino agli accessi
ai sistemi di elaborazione da parte di tutti gli incaricati
di trattamento, nonche¤ di tutti gli addetti tecnici (ammi-
nistratori di sistema, di rete, di data base) che possano
accedere ai dati di traffico custoditi nelle banche dati del
fornitore, qualunque sia la modalita' , locale o remota,
con cui si realizzi l’accesso al sistema di elaborazione uti-
lizzato per il trattamento, evitando che questo possa aver
luogo senza che l’incaricato abbia comunque superato
una fase di autenticazione informatica nei termini anzi-
detti. Per i dati di traffico trattati per esclusive finalita' di

accertamento e repressione dei reati, una di tali tecnolo-
gie deve essere basata sull’elaborazione di caratteristiche
biometriche dell’incaricato, in modo tale da assicurare la
presenza fisica di quest’ultimo presso la postazione di
lavoro utilizzata per il trattamento. Tali modalita' di
autenticazione devono essere applicate anche a tutti gli
addetti tecnici (amministratori di sistema, di rete, di data
base) che possano accedere ai dati di traffico custoditi
nelle banche dati del fornitore. Relativamente ai soli
addetti tecnici indicati al presente punto 1, qualora circo-
stanze legate a indifferibili interventi per malfunziona-
menti, guasti, installazioni hardware e software, aggior-
namento e riconfigurazione dei sistemi, determinino la
necessita' di accesso informatico a sistemi di elaborazione
che trattano dati di traffico in assenza di strong authenti-
cation, fermo restando l’obbligo di assicurare le misure
minime in tema di credenziali di autenticazione previste
dall’Allegato B) al Codice, deve essere tenuta traccia del-
l’evento in un apposito ýregistro degli accessiý, nonche¤
delle motivazioni che li hanno determinati, con una suc-
cessiva descrizione sintetica delle operazioni svolte,
anche mediante l’utilizzo di sistemi elettronici. Tale regi-
stro deve essere custodito dal fornitore presso le sedi di
elaborazione e messo a disposizione del Garante nel caso
di ispezioni o controlli, unitamente a un elenco nomina-
tivo dei soggetti abilitati all’accesso ai diversi sistemi di
elaborazione con funzioni di amministratore di sistema,
che deve essere formato e aggiornato costantemente dal
fornitore.

2) adottare specifiche procedure in grado di
garantire la separazione rigida delle funzioni tecniche di
assegnazione di credenziali di autenticazione e di indivi-
duazione dei profili di autorizzazione rispetto a quelle
di gestione tecnica dei sistemi e delle basi di dati. Il forni-
tore deve definire e attribuire agli incaricati specifici
profili di autorizzazione differenziando le funzioni di
trattamento dei dati di traffico per finalita' di ordinaria
gestione da quelle per finalita' di accertamento e repres-
sione dei reati e distinguendo, tra queste ultime, gli inca-
ricati abilitati al solo trattamento dei dati di cui al primo
periodo di conservazione obbligatoria (art. 132,
comma 1, del Codice) dagli incaricati abilitati anche al
trattamento dei dati di cui al secondo periodo di conser-
vazione obbligatoria (art. 132, comma 2, del Codice) e,
infine, dalle funzioni di trattamento dei dati in caso di
esercizio dei diritti dell’interessato (art. 7 del Codice);

3) adottare, per la conservazione dei dati di traf-
fico per esclusive finalita' di accertamento e repressione
di reati, sistemi informatici distinti fisicamente da
quelli utilizzati per gestire dati di traffico anche per
altre finalita' , sia nelle componenti di elaborazione, sia
di immagazzinamento dei dati (storage). I dati di traf-
fico conservati per un periodo non superiore ai sei mesi
dalla loro generazione possono, invece, essere trattati
per le finalita' di giustizia sia prevedendone il tratta-
mento con i medesimi sistemi di elaborazione e di
immagazzinamento utilizzati per la generalita' dei trat-
tamenti, sia provvedendo alla loro duplicazione, con
conservazione separata rispetto ai dati di traffico trat-
tati per le ordinarie finalita' . Le attrezzature informati-
che utilizzate per i trattamenti di dati di traffico per le
esclusive finalita' di giustizia di cui sopra devono essere
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Ecollocate all’interno di aree ad accesso selezionato
(ovvero riservato ai soli soggetti legittimati ad acce-
dervi per l’espletamento di specifiche mansioni) e
munite di dispositivi elettronici di controllo o di proce-
dure di vigilanza che comportino la registrazione dei
dati identificativi delle persone ammesse, con indica-
zione dei relativi riferimenti temporali. Nel caso di trat-
tamenti di dati di traffico telefonico per esclusive fina-
lita' di giustizia, il controllo degli accessi deve compren-
dere una procedura di riconoscimento biometrico.
Inoltre, nell’ambito dei trattamenti per finalita' di accer-
tamento e repressione di reati, una volta decorso il ter-
mine di cui al comma 1 dell’art. 132 del Codice, il forni-
tore deve trattare tali dati con modalita' che consentano
l’accesso differenziato su base temporale, tramite forme
di separazione dei dati che garantiscano il rispetto del
principio di finalita' dei trattamenti e l’efficacia dei pro-
fili di autorizzazione definiti. Tale differenziazione puo'
essere ottenuta mediante separazione fisica, predispo-
nendo sistemi del tutto separati nelle componenti di ela-
borazione e di archiviazione, oppure mediante separa-
zione logica, ovvero intervenendo sulla struttura delle
basi di dati e/o sui sistemi di indicizzazione e/o sui
metodi di accesso e/o sui profili di autorizzazione.
Infine, il fornitore deve adottare misure idonee a garan-
tire il ripristino dell’accesso ai dati in caso di danneg-
giamento degli stessi o degli strumenti elettronici in
tempi compatibili con i diritti degli interessati e comun-
que non superiori a sette giorni;

4) designare specificamente gli incaricati che
possono accedere ai dati di traffico conservati per le
finalita' di cui all’art. 132 del Codice, anche per consen-
tire l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del Codice
medesimo. Il processo di designazione deve prevedere
la documentata frequenza di una periodica attivita' for-
mativa concernente l’illustrazione delle istruzioni, il
rispetto delle misure di sicurezza e le relative responsa-
bilita' . Per quanto riguarda le richieste per l’esercizio
dei diritti di cui all’art. 7 del Codice che comportano
l’estrazione dei dati di traffico, nei limiti in cui cio' e'
consentito ai sensi dell’art. 8, comma 2, lettera f) del
Codice, il fornitore deve conservare in forma specifica
la documentazione comprovante l’idonea verifica
dell’identita' del richiedente ai sensi dell’art. 9 del
Codice stesso, e adottare opportune cautele per comu-
nicare i dati al solo soggetto legittimato in base al
medesimo articolo;

5) rendere i dati di traffico immediatamente non
disponibili per le elaborazioni dei sistemi informativi
allo scadere dei termini previsti dalle disposizioni
vigenti. Il fornitore deve cancellare o rendere anonimi
senza ritardo tali dati, in tempi tecnicamente compati-
bili con l’esercizio delle relative procedure informati-
che, nei data base e nei sistemi di elaborazione utilizzati
per i trattamenti nonche¤ nei sistemi e nei supporti per
la realizzazione di copie di sicurezza (backup e disaster
recovery) effettuate dal titolare anche in applicazione
di misure previste dalla normativa vigente e, al piu'
tardi, documentando tale operazione entro i trenta
giorni successivi alla scadenza dei termini di cui
all’art. 132 del Codice;

6) adottare soluzioni informatiche idonee ad
assicurare il controllo delle attivita' svolte sui dati di
traffico da ciascun incaricato del trattamento, quali
che siano la sua qualifica, le sue competenze e gli ambiti
di operativita' e le finalita' del trattamento. Il controllo
deve essere efficace e dettagliato anche per i trattamenti
condotti sui singoli elementi di informazione presenti
sui diversi database utilizzati. Tali soluzioni compren-
dono la registrazione, in un apposito audit log, delle
operazioni compiute, direttamente o indirettamente,
sui dati di traffico e sugli altri dati personali a essi con-
nessi, sia quando consistono o derivano dall’uso inte-
rattivo dei sistemi, sia quando sono svolte tramite
l’azione automatica di programmi informatici. I sistemi
di audit log devono garantire la completezza, l’immodi-
ficabilita' , l’autenticita' delle registrazioni in essi conte-
nute, con riferimento a tutte le operazioni di tratta-
mento e a tutti gli eventi relativi alla sicurezza informa-
tica sottoposti ad auditing. A tali scopi il fornitore
deve adottare, per la registrazione dei dati di auditing,
anche in forma centralizzata per ogni impianto di ela-
borazione o per datacenter, sistemi di memorizzazione
su dispositivi non alterabili. Prima della scrittura, i dati
o i raggruppamenti di dati devono essere sottoposti a
procedure informatiche per attestare la loro integrita' ,
basate sull’utilizzo di tecnologie crittografiche;

7) svolgere, con cadenza almeno annuale, un’at-
tivita' di controllo interno per verificare costantemente
la rispondenza alle misure organizzative, tecniche e di
sicurezza riguardanti i trattamenti dei dati di traffico
previste dalle norme vigenti e dal provvedimento del
Garante, anche per cio' che riguarda la verifica della
particolare selettivita' degli incaricati legittimati. Tale
attivita' di controllo deve essere demandata a un’unita'
organizzativa o, comunque, a personale diverso
rispetto a quelli cui e' affidato il trattamento dei dati
per la finalita' di accertamento e repressione dei reati. I
controlli devono comprendere anche verifiche a poste-
riori, a campione o su eventuale allarme derivante da
sistemi di Alerting e di Anomaly Detection, sulla legit-
timita' e liceita' degli accessi ai dati effettuati dagli inca-
ricati, sull’integrita' dei dati e delle procedure informati-
che adoperate per il loro trattamento. Sono svolte,
altres|' , verifiche periodiche sull’effettiva cancellazione
dei dati decorsi i periodi di conservazione. L’attivita' di
controllo deve essere adeguatamente documentata in
modo tale che sia sempre possibile risalire ai sistemi
verificati, alle operazioni tecniche su di essi effettuate,
alle risultanze delle analisi condotte sugli accessi e alle
eventuali criticita' riscontrate. L’esito dell’attivita' di
controllo deve essere: comunicato alle persone e agli
organi legittimati ad adottare decisioni e ad esprimere,
a vari livelli in base al proprio ordinamento interno, la
volonta' della societa' ; richiamato nell’ambito del docu-
mento programmatico sulla sicurezza nel quale devono
essere indicati gli interventi eventualmente necessari
per adeguare le misure di sicurezza; messo, a richiesta,
a disposizione del Garante o dell’autorita' giudiziaria;

8) documentare i sistemi informativi utilizzati
per il trattamento dei dati di traffico in modo idoneo
secondo i princ|' pi dell’ingegneria del software, evi-
tando soluzioni documentali non corrispondenti a
metodi descrittivi standard o di ampia accettazione.
La descrizione deve comprendere, per ciascun sistema
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applicativo, l’architettura logico-funzionale, l’architet-
tura complessiva e la struttura dei sistemi utilizzati per
il trattamento, i flussi di input/output dei dati di traf-
fico da e verso altri sistemi, l’architettura della rete di
comunicazione, l’indicazione dei soggetti o classi di
soggetti aventi legittimo accesso al sistema. La docu-
mentazione va corredata con diagrammi di disloca-
zione delle applicazioni e dei sistemi, da cui deve risul-
tare anche l’esatta ubicazione dei sistemi nei quali ven-
gono trattati i dati per le finalita' di accertamento e
repressione di reati. La documentazione tecnica deve
essere aggiornata e messa a disposizione dell’Autorita'
su sua eventuale richiesta, unitamente a informazioni
di dettaglio sui soggetti aventi legittimo accesso ai
sistemi per il trattamento dei dati di traffico;

9) proteggere i dati di traffico trattati per esclu-
sive finalita' di giustizia con tecniche crittografiche, in
particolare contro rischi di acquisizione fortuita o di
alterazione accidentale derivanti da operazioni di
manutenzione sugli apparati informatici o da ordinarie
operazioni di amministrazione di sistema. Il fornitore
deve adottare soluzioni che rendano le informazioni
residenti nelle basi di dati a servizio delle applicazioni
informatiche utilizzate per i trattamenti, non intelligi-
bili a chi non disponga di diritti di accesso e profili di
autorizzazione idonei, ricorrendo a forme di cifratura
od offuscamento di porzioni dei data base o degli indici
o ad altri accorgimenti tecnici basati su tecnologie crit-
tografiche. Tale misura deve essere efficace per ridurre
al minimo il rischio che incaricati di mansioni tecniche
accessorie ai trattamenti (amministratori di sistema,
database administrator e manutentori hardware e soft-
ware) possano accedere indebitamente alle informa-
zioni registrate, anche fortuitamente, acquisendone
conoscenza nel corso di operazioni di accesso ai sistemi
o di manutenzione di altro genere, oppure che possano
intenzionalmente o fortuitamente alterare le informa-
zioni registrate. Eventuali flussi di trasmissione dei dati
di traffico tra sistemi informatici del fornitore devono
aver luogo tramite protocolli di comunicazione sicuri,
basati su tecniche crittografiche, o comunque evitando
il ricorso alla trasmissione in chiaro dei dati. Protocolli
di comunicazione sicuri devono essere adottati anche
per garantire piu' in generale la sicurezza dei sistemi evi-
tando di esporli a vulnerabilita' e a rischio di intrusione;

b) ai sensi dei medesimi articoli 17, 123 e 132,
comma 5 del Codice, nonche¤ dell’art. 157 del Codice, pre-
scrive ai predetti fornitori titolari del trattamento di effet-
tuare tutti gli adempimenti di cui alla precedente lettera a)
al piu' presto e, comunque, entro e non oltre il termine del
31 ottobre 2008, dandone conferma alGarante attestando
entro lo stesso termine l’integrale adempimento;

c) ai sensi dell’art. 17 del Codice prescrive ai
medesimi fornitori titolari del trattamento di adottare,
rispetto ai dati di traffico trattati per le finalita' di cui
all’art. 123 del Codice, entro e non oltre il termine del
31 ottobre 2008, dandone ai sensi dell’art. 157 del
Codice conferma al Garante e attestando entro lo
stesso termine l’integrale adempimento, i seguenti
accorgimenti e misure (par. 8):

1) adottare specifici sistemi di autenticazione
informatica basati su tecniche di strong authentication,
consistenti nell’uso contestuale di almeno due differenti
tecnologie di autenticazione, che si applichino agli
accessi ai sistemi di elaborazione da parte di tutti gli
incaricati di trattamento nonche¤ di tutti gli addetti tec-
nici (amministratori di sistema, di rete, di data base)
che abbiano la possibilita' concreta di accedere ai dati
di traffico custoditi nelle banche dati del fornitore, qua-
lunque sia la modalita' , locale o remota, con cui si rea-
lizzi l’accesso al sistema di elaborazione utilizzato per
il trattamento, evitando che questo possa aver luogo
senza che l’incaricato abbia comunque superato una
fase di autenticazione informatica nei termini anzidetti.
Qualora circostanze eccezionali, legate a indifferibili
interventi per malfunzionamenti, guasti, installazione
hardware e software, aggiornamento e riconfigurazione
dei sistemi, determinino la necessita' di accesso a sistemi
di elaborazione che trattano dati di traffico da parte di
addetti tecnici in assenza di strong authentication,
fermo restando l’obbligo di assicurare le misure minime
in tema di credenziali di autenticazione previste dall’Al-
legato B) al Codice in materia di protezione dei dati
personali, deve essere tenuta traccia in un apposito
ßregistro degli accessiý dell’eventuale accesso fisico ai
locali in cui sono installati i sistemi di elaborazione
oggetto di intervento e dell’accesso logico ai sistemi,
nonche¤ delle motivazioni che li hanno determinati, con
una descrizione sintetica delle operazioni svolte, anche
mediante l’utilizzo di sistemi elettronici. Tale registro
deve essere custodito dal fornitore presso le sedi di ela-
borazione e messo a disposizione del Garante nel caso
di ispezioni o controlli, unitamente a un elenco nomina-
tivo dei soggetti abilitati all’accesso ai diversi sistemi di
elaborazione con funzioni di amministratore di
sistema, che deve essere formato e aggiornato costante-
mente dal fornitore;

2) adottare procedure in grado di garantire la
separazione rigida delle funzioni tecniche di assegna-
zione di credenziali di autenticazione e di individua-
zione dei profili di autorizzazione rispetto a quelle di
gestione tecnica dei sistemi e delle basi di dati;

3) rendere i dati di traffico immediatamente non
disponibili per le elaborazioni dei sistemi informativi
allo scadere dei termini previsti dalle disposizioni
vigenti, provvedendo alla loro cancellazione o trasfor-
mazione in forma anonima, in tempi tecnicamente
compatibili con l’esercizio delle relative procedure
informatiche, nei data base e nei sistemi di elaborazione
utilizzati per i trattamenti nonche¤ nei sistemi e nei sup-
porti per la realizzazione di copie di sicurezza (backup
e disaster recovery) effettuate dal titolare anche in
applicazione di misure previste dalla normativa vigente
e, al piu' tardi, documentando tale operazione entro i
trenta giorni successivi alla scadenza dei termini di con-
servazione (art. 123 del Codice);

4) adottare soluzioni informatiche idonee ad
assicurare il controllo delle attivita' svolte sui dati di
traffico da ciascun incaricato del trattamento, quali
che siano la sua qualifica, le sue competenze e gli ambiti
di operativita' e le finalita' del trattamento. Il controllo
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Edeve essere efficace e dettagliato anche per i trattamenti
condotti sui singoli elementi di informazione presenti
sui diversi database utilizzati. Tali soluzioni compren-
dono la registrazione, in un apposito audit log, delle
operazioni compiute, direttamente o indirettamente,
sui dati di traffico e sugli altri dati personali a essi con-
nessi, sia quando consistono o derivano dall’uso inte-
rattivo dei sistemi, sia quando sono svolte tramite
l’azione automatica di programmi informatici. I sistemi
di audit log devono garantire la completezza, l’immodi-
ficabilita' , l’autenticita' delle registrazioni in essi conte-
nute, con riferimento a tutte le operazioni di tratta-
mento e a tutti gli eventi relativi alla sicurezza informa-
tica sottoposti ad auditing. A tali scopi il fornitore
deve adottare, per la registrazione dei dati di auditing,
anche in forma centralizzata per ogni impianto di ela-
borazione o per datacenter, sistemi di memorizzazione
su dispositivi non alterabili. Prima della scrittura, i dati
o i raggruppamenti di dati devono essere sottoposti a
procedure informatiche per attestare la loro integrita' ,
basate sull’utilizzo di tecnologie crittografiche;

5) documentare i sistemi informativi utilizzati
per il trattamento dei dati di traffico in modo idoneo
secondo i princ|' pi dell’ingegneria del software, evi-
tando soluzioni documentali non corrispondenti a
metodi descrittivi standard o di ampia accettazione.
La descrizione deve comprendere, per ciascun sistema
applicativo, l’architettura logico-funzionale, l’architet-
tura complessiva e la struttura dei sistemi utilizzati per
il trattamento, i flussi di input/output dei dati di traf-
fico da e verso altri sistemi, l’architettura della rete di
comunicazione, l’indicazione dei soggetti o classi di
soggetti aventi legittimo accesso al sistema. La docu-
mentazione va corredata con diagrammi di disloca-
zione delle applicazioni e dei sistemi, da cui deve risul-
tare anche l’esatta ubicazione dei sistemi nei quali ven-
gono trattati i dati per le finalita' di accertamento e
repressione di reati. La documentazione tecnica deve
essere aggiornata e messa a disposizione dell’Autorita'
su sua eventuale richiesta, unitamente a informazioni
di dettaglio sui soggetti aventi legittimo accesso ai
sistemi per il trattamento dei dati di traffico;

d) dispone che copia del presente provvedimento
sia trasmessa al Ministero della giustizia anche ai fini
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana a cura dell’Ufficio pubblicazione
leggi e decreti, nonche¤ , per opportuna conoscenza,
all’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni.

Roma, 17 gennaio 2008

Il presidente
Pizzetti

Il relatore
Pizzetti

Il segretario generale
Buttarelli

08A00785

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 22 gennaio 2008.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio di Cosenza.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Calabria

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di legge e dalle norme riportate nel seguito del
presente provvedimento;

Dispone:

1. EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Uffi-
cio di Cosenza nelle giornate del 12 dicembre 2007 e
del 13 dicembre 2007 fino alle ore 11.

2. La presente disposizione sara' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Motivazioni.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce
dalla circostanza che, a seguito della mancanza asso-
luta di collegamento alla rete, e' stata preclusa all’Uffi-
cio di Cosenza la possibilita' di accedere alle applica-
zioni telematiche, alla posta elettronica ed all’anagrafe
tributaria, nelle giornate del 12 dicembre 2007 e del
13 dicembre 2007 fino alle ore 11,00.

Dell’avvenuto irregolare funzionamento l’Ufficio di
Cosenza ha informato il Garante del Contribuente
della Calabria.

Riferimenti normativi.

a) Attribuzioni del direttore regionale:

1) decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni;

2) regolamento di amministrazione dell’Agenzia
delle Entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

b) Disposizioni normative relative all’atto adottato:

decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito,
con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770,
sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, modifi-
cato dalla legge 18 febbraio 1999, n. 28 e, da ultimo,
dal decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32 (art. 10).

Catanzaro, 22 gennaio 2008

Il direttore regionale F.F.: Perri

08A00783
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AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 17 gennaio 2008.

Attivazione della nuova automazione presso la sezione stac-
cata del servizio di pubblicita' immobiliare di Bassano del
Grappa (Ufficio provinciale di Vicenza).

IL DIRETTORE
dell’Agenzia del territorio

di concerto con

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
per gli affari di giustizia

del Ministero della giustizia

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
concernente ßRiforma dell’organizzazione del governo
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý e
successive modificazioni e, in particolare, l’art. 64 che
ha istituito l’Agenzia del Territorio;

Visto lo statuto dell’Agenzia del Territorio deliberato
dal comitato direttivo del 13 dicembre 2000, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
21 agosto 2001, n. 193;

Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2000,
n. 1390, emanato dal Ministro delle finanze, con cui
sono state rese esecutive, a decorrere dal 1� gennaio
2001, le Agenzie fiscali previste dagli articoli 62, 63, 64
e 65 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come
modificato dal successivo decreto ministeriale
20 marzo 2001, n. 139;

Vista la legge 27 febbraio 1985, n. 52, recante modifi-
che al libro sesto del codice civile e norme di servizio
ipotecario, in riferimento all’introduzione di un sistema
di elaborazione automatica nelle conservatorie dei regi-
stri immobiliari;

Visto il decreto interdirigenziale 14 giugno 2007,
emanato dal direttore dell’Agenzia del territorio di con-
certo con il capo dipartimento per gli affari di giustizia
del Ministero della giustizia, concernente la nuova
automazione dei servizi di pubblicita' immobiliare degli
uffici provinciali dell’Agenzia del territorio e l’approva-
zione dei nuovi modelli di nota;

Considerata la necessita' di attivare progressivamente
la nuova automazione di cui al decreto interdirigenziale
14 giugno 2007;

Decreta:

Art. 1.

Attivazione della nuova automazione
del servizio di pubblicita' immobiliare di Bassano del Grappa

1. A decorrere dal 13 febbraio 2008 e' attivata, presso
la sezione staccata di Bassano del Grappa (Ufficio Pro-
vinciale di Vicenza), la nuova automazione di cui al
decreto interdirigenziale 14 giugno 2007.

Art. 2.

Pubblicazione

1. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione.

Roma, 17 gennaio 2008

Il direttore
dell’Agenzia del territorio

Picardi

Il capo del Dipartimento
per gli affari di giustizia

del Ministero della giustizia
Iannini

08A00592

DETERMINAZIONE 23 gennaio 2008.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del ser-
vizio di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di
Latina.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Lazio

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, con legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Considerato che, ai sensi del citato decreto-legge
21 giugno 1961, n. 498, occorre accertare il periodo di
irregolare e mancato funzionamento dell’Ufficio presso
il quale si e' verificato l’evento eccezionale;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
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EVisto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di Ammini-
strazione dell’Agenzia del Territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del Territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1ý;

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del Territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire il Garante del contribuente;

Vista la disposizione dell’Agenzia del Territorio del
10 aprile 2001, protocollo R/16123, che individua nella
direzione regionale, la struttura competente ad adot-
tare i decreti di mancato o irregolare funzionamento
degli Uffici dell’Agenzia;

Vista la disposizione organizzativa n. 24, proto-
collo 17500/2003 del 26 febbraio 2003, con la quale l’A-
genzia del Territorio dispone l’attivazione delle dire-
zioni regionali e la cessazione delle direzioni comparti-
mentali;

Vista la nota 19 dicembre 2007, protocollo n. 17903,
con la quale l’Ufficio provinciale di Latina ha comuni-
cato che dalle ore 8 fino alle ore 10 del giorno 19 dicem-
bre 2007 si e' verificato il mancato funzionamento del
Servizio di Pubblicita' Immobiliare, a causa di un’as-
semblea del personale dell’Ufficio;

Vista la nota n. 146 del 7 gennaio 2008, della dire-
zione regionale del Lazio, inviata all’Ufficio del
Garante del contribuente ai sensi dell’art. 10 del
decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’Ufficio provinciale di
Latina;

Determina:

Il periodo di mancato funzionamento del Servizio di
pubblicita' immobiliare del sotto indicato Ufficio e'
accertato come segue:

per i giorno 19 dicembre 2007 dalle ore 8 alle
ore 10 mancato funzionamento del Servizio di pubbli-
cita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di Latina;

Regione Lazio: Agenzia del Territorio - Ufficio
provinciale di Latina.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 gennaio 2008

Il direttore regionale: Molinari

08A00772

DETERMINAZIONE 24 gennaio 2008.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del
servizio di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di
Ferrara.

IL DIRETTORE REGIONALE
per l’Emilia-Romagna

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, reg. 5 finanze, foglio n. 278, con il
quale dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecutiva l’Agen-
zia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999 n 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modificazioni nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, che ha modificato gli articoli 1 e 3 citato
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, e che prevede, tra
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l’altro, che il periodo di mancato o irregolare funziona-
mento di singoli uffici finanziari e' accertato con decreto
del direttore del competente ufficio di vertice dell’agen-
zia fiscale interessata;

Visto l’art. 6 del regolamento di amministrazione
dell’Agenzia del territorio, che stabilisce che le strutture
di vertice dell’Agenzia sono, tra l’altro, le direzioni
regionali;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-
braio 2003 con la quale l’Agenzia del Territorio ha atti-
vato le direzioni regionali a decorrere dal 1� marzo
2003, definendo le strutture di vertice tra cui la presente
direzione;

Vista la nota n. 96800 del 10 dicembre 2007 dell’A-
genzia del territorio - direzione centrale organizza-
zione e sistemi informativi, con la quale e' stato
comunicato che sara' chiuso al pubblico il servizio di
pubblicita' immobiliare dell’Ufficio Provinciale di
Ferrara causa l’attivazione del nuovo sistema infor-
matico di pubblicita' immobiliare nei giorni 21 e
22 gennaio 2008;

Accertato che il mancato funzionamento si e' effetti-
vamente verificato e che non e' dipeso da causa imputa-
bile all’Ufficio;

Visto il benestare n. 19 (prot. 579) del 18 dicembre
2007 dell’Ufficio del Garante del Contribuente sul
mancato funzionamento del servizio di pubblicita'
immobiliare dell’Ufficio provinciale di Ferrara;

Determina:

EØ accertato il mancato funzionamento del servizio
di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di
Ferrara, causa attivazione del nuovo sistema informa-
tico di pubblicita' immobiliare nei giorni 21 e 22 gen-
naio 2008.

Il presente provvedimento verra' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Bologna, 24 gennaio 2008

p. Il direttore regionale: Pastoressa

08A00802

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 9 novembre 2007.

Schema di contratto di programma tra il Ministro dei
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, il Ministro della difesa e l’Ente nazionale per
l’aviazione civile (E.N.A.C.). (Deliberazione n. 117/2007).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il regolamento (CE) del Parlamento europeo e
del Consiglio, 11 febbraio 2004, n. 261, che istituisce
regole comuni in materia di compensazione ed assi-
stenza ai passeggeri in caso di negato imbarco, di can-
cellazione del volo o di ritardo prolungato;

Visti i regolamenti (CE) del Parlamento europeo e
del Consiglio 10 marzo 2004, rispettivamente, n. 549,
n. 550, n. 551 e n. 552, relativi alla regolamentazione
del cielo unico europeo e il regolamento (CE) della
Commissione del 20 dicembre 2005, n. 2096, che stabi-
lisce requisiti comuni per la fornitura di servizi di navi-
gazione aerea;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250,
recante l’istituzione dell’Ente nazionale per l’aviazione
civile (E.N.A.C.), e visto in particolare l’art. 3 che
prevede la stipulazione di un contratto di programma
per la definizione dei rapporti tra ilMinistero dei trasporti
e della navigazione (oggi Ministero dei trasporti) e
l’E.N.A.C.;

Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430,
che demanda al CIPE la definizione delle linee guida e
dei principi comuni per le Amministrazioni che eserci-
tano funzioni in materia di regolazione dei servizi di
pubblica utilita' , ferme restando le competenze delle
autorita' di settore;

Visto il decreto legislativo 13 gennaio 1999, n. 18, di
attuazione della direttiva 96/67/CE, relativa al libero
accesso al mercato dei servizi di assistenza a terra negli
aeroporti della Comunita' ;

Visto il decreto legislativo 25 febbraio 1999, n. 66, di
istituzione dell’Agenzia per la sicurezza del volo e
modifiche al codice della navigazione in attuazione
della direttiva 94/56/CE del Consiglio del 21 novembre
1994;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166, recante disposi-
zioni in materia di infrastrutture e trasporti ed in parti-
colare l’art. 25 in materia di interventi aeroportuali;
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EVisto il decreto-legge 8 settembre 2004, n. 237,
convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della legge
9 novembre 2004, n. 265, recante interventi urgenti
nel settore dell’aviazione civile;

Visto il decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della legge
2 dicembre 2005 n. 248, recante misure di contrasto
all’evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia
tributaria e finanziaria, e visto in particolare l’art. 11-
nonies relativo alla razionalizzazione e all’incremento
dell’efficienza del settore dei gestori aeroportuali;

Visto il decreto legislativo 9 maggio 2005, n. 96,
come modificato ed integrato dal decreto legislativo
15 marzo 2006, n. 151, relativo alla revisione della parte
aeronautica del codice della navigazione;

Visto il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206,
ßCodice del consumoý;

Visto il decreto legislativo 2 maggio 2006, n. 213, di
attuazione della direttiva 2003/42/CE, relativa alla
ßsegnalazione di taluni eventiý nel settore dell’avia-
zione civile;

Visto il decreto-legge18 maggio2006, n. 181, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233,
recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri,
che haö tra l’altroö istituito ilMinistero delle infrastrut-
ture e ilMinistero dei trasporti;

Visto il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito
in legge 2 aprile 2007, n. 40, recante misure urgenti per
la tutela dei consumatori, la promozione della concor-
renza, lo sviluppo di attivita' economiche e la nascita di
nuove imprese, che all’art. 3 prevede specifiche disposi-
zioni in materia di trasparenza delle tariffe aeree al fine
di garantire ai consumatori un adeguato livello di cono-
scenza dei costi del servizio;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri 27 gennaio 1994, recante i principi sull’eroga-
zione dei servizi pubblici;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione, di concerto con il Ministro del tesoro,
12 novembre 1997, n. 521, con il quale ö in attuazione
di quanto disposto dall’art. 10, comma 13, della legge
24 dicembre 1993, n. 537 ö e' stato adottato il regola-
mento in materia di gestioni aeroportuali e dei sistemi
aeroportuali aperti al traffico civile attualmente gestiti,
anche in parte, dallo Stato o da altri soggetti in regime
di precariato;

Visto il decreto del Presidente dei Consiglio deiMinistri
del 30 dicembre 1998, recante lo schema generale di
riferimento per la predisposizione della Carta dei servizi
pubblici del settore trasporti;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 18 gennaio 2002, n. 2T, con il quale e' stato
istituito il Punto di controllo NATO/UEO presso
l’E.N.A.C.;

Visto il decreto ministeriale 13 luglio 2005, concer-
nente la fissazione dei corrispettivi per il servizio di
controllo di sicurezza sul passeggero e sul bagaglio a
mano al seguito, in ambito aeroportuale;

Visto l’atto di indirizzo del Ministro dei trasporti del
17 luglio 2006, n. 902456, che da' direttive in materia di
controlli sulle societa' di gestione, sui vettori aerei e
sugli handlers al fine dell’incremento dei livelli della
sicurezza e della qualita' dei servizi negli aeroporti
nazionali;

Visto l’Atto di indirizzo per la riforma del trasporto
aereo nazionale, deliberato dal Consiglio dei Ministri
in data 12 dicembre 2006;

Vista la propria delibera 24 aprile 1996, n. 65 (Gazzetta
Ufficiale n. 118/1996), sulle linee guida per la regolazione
dei servizi di pubblica utilita' ;

Vista la propria delibera 8 maggio 1996, n. 81 (Gazzetta
Ufficiale n. 138/1996), che ha istituito il Nucleo di consu-
lenza per l’attuazione delle linee guida per la regolazione
dei servizi di pubblica utilita' (NARS);

Vista la propria delibera 22 giugno 2000, n. 63 (Gazzetta
Ufficiale n. 186/2000), che ha fissato la procedura per la
stipula dei contratti di programma;

Vista la propria delibera 22 giugno 2000, n. 65 (Gazzetta
Ufficiale n. 206/2000), si e' espresso parere favorevole sullo
schema di contratto di programma 2000-2003 tra il
Ministro dei trasporti e della navigazione ö di concerto
con ilMinistero del tesoro del bilancio e della programma-
zione economica e ilMinistro della difesaö e l’E.N.A.C.;

Vista la propria delibera 15 giugno 2007, n. 38 (Gazzetta
Ufficiale n. 221/2007), che ha approvato la direttiva in
materia di regolamentazionedei servizi aeroportuali offerti
in regime di esclusiva;

Visto che, dopo l’intervenuta scadenza (12 ottobre
2003) del precedente contratto di programma 2001-2003,
l’E.N.A.C., nelle more del rituale rinnovo, ha proseguito
senza soluzione di continuita' e sino alla data di sotto-
scrizione del presente contratto, nello svolgimento della
propria attivita' istituzionale, in conformita' alle previsioni
dello stesso contratto di programma 2001-2003;

Vista la nota 1� ottobre 2007, n. 15438, con la quale il
Ministero dei trasporti ha trasmesso lo schema di con-
tratto di programma tra il Ministro dei trasporti, di
concerto con i Ministri dell’economia e finanze e della
difesa, e l’E.N.A.C.;
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Visto che il NARS nella seduta del 5 novembre 2007
ha espresso parere favorevole sullo schema di contratto
di programma, a condizione che si tenga conto di
alcune osservazioni;

Considerato che il Ministro delle infrastrutture, con
nota 6 novembre 2007, n. 14349, ha richiesto il concerto
sul contratto in esame, nonche¤ alcune integrazioni/
modifiche all’articolato;

Considerato che il Ministero dei trasporti con nota
7 novembre 2007, n. 17706, ha inviato una nuova copia
del contratto che recepisce in parte le osservazioni del
NARS;

Considerato quanto e' emerso nella seduta odierna in
merito alla sopra indicata richiesta del Ministro delle
infrastrutture;

Udita la relazione del Ministro dei trasporti;

Esprime parere favorevole

in ordine allo schema di contratto di programma tra il
Ministro dei trasporti di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e il Ministro della difesa
e l’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile (E.N.A.C.),
nel testo allegato alla presente delibera, della quale
forma parte integrante, subordinatamente al recepi-
mento delle seguenti prescrizioni:

Art. 3.

Oggetto del contratto

Al comma 2 definire la procedura per una eventuale
revisione o integrazione del contratto.

Art. 4.

Funzioni e limiti di esercizio

Al comma 1 lettera e) dopo le parole ßimpianti aero-
portualiý aggiungere le parole ßsentito il Ministero
delle Infrastruttureý.

Al comma 1, lettera k) specificare le fonti normative
che definiscono i principi di ßliberalizzazione affermati
dall’Unione Europea nella legislazione di settoreý.

Al comma 1 lettera l) dopo le parole ßal Ministero
dei trasportiý aggiungere le parole ße al Ministero delle
infrastruttureý, inoltre, dopo le parole ßi competenti
organi del Ministero dei trasportiý aggiungere le parole
ße del Ministero delle infrastruttureý.

Al comma 1, lettera m) specificare i soggetti eroga-
tori, ed i beneficiari dei ßtrasferimenti e finanziamenti
di parte correnteý.

Art. 7.

Gestioni aeroportuali

Al comma 5 inserire la Segreteria del CIPE tra i sog-
getti ai quali trasmettere le risultanze delle istruttorie
relative alla dinamica delle tariffe sui singoli aeroporti.

Art. 9.

Obiettivi di sicurezza

Al comma 2 lettere a) e b) illustrare lo stadio di svi-
luppo del Programma sicurezza e della banca dati sugli
eventi significativi per la sicurezza.

Art. 10.

Obiettivi di qualita'

Al comma 7 illustrare sinteticamente i contenuti del
ßprogramma di gestione previsto nella carta dei diritti
del passeggeroý.

Art. 13.

Attivita' di collaborazione con il Ministero dei trasporti

Al comma 1 alla lettera c) dopo le parole ßimpianti
aeroportualiý aggiungere le parole ßsentito il Ministero
delle Infrastruttureý.

Al comma 2 dopo le parole ßinvestimenti aeropor-
tualiý aggiungere le parole ße, limitatamente ai pro-
grammi operativi approvati dall’Unione europea, ne
da' informativa anche al Ministero delle infrastruttureý.

Art. 15.

Costi per la fornitura dei servizi

Definire la tipologia dei servizi, soggetti a tariffa e la
metodologia per la determinazione delle stesse.

Art. 16.

Servizi in appalto o in gestione a terzi

Abrogare il secondo comma dell’articolo.

Art. 18.

Sviluppo di altre attivita'

Al comma 1 declinare le attivita' volte ßalla promo-
zione e allo sviluppo dell’aviazione civileý.

Art. 23.

Trasformazione E.N.A.C. in ente pubblico economico

Cassare l’intero articolo.

ö 78 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ERaccomanda

al Ministro dei trasporti di corredare il contratto con la
compilazione delle schede tipo allegate allo stesso con-
tratto e citate nell’art. 4, comma 1, lettera l), al fine di
fornire la dovuta informativa sullo stato di avanza-
mento degli interventi aeroportuali per i quali
l’E.N.A.C. effettua spese in conto capitale compreso il
pagamento delle rate di mutui contratti dallo Stato.

Roma, 9 novembre 2007

Il Presidente: Prodi

Il segretario del CIPE: Gobbo

öööööö

Allegato

CONTRATTO DI PROGRAMMA
tra

IL MINISTRO DEI TRASPORTI
di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
e

IL MINISTRO DELLA DIFESA
e

L’E.N.A.C., ENTE NAZIONALE PER L’AVIAZIONE CIVILE

Visto il codice della navigazione, approvato con regio decreto
30 marzo 1942, n. 327, come successivamente integrato e modificato,
e il relativo Regolamento per la navigazione aerea, approvato con
regio decreto 11 gennaio 1925, n. 356;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 recante ßInterventi corret-
tivi di finanza pubblicaý e, in particolare, l’art. 10, commi da 9 a 14;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri
27 gennaio 1994, recante i princ|' pi sull’erogazione dei servizi pubblici,
nonche¤ il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
30 dicembre 1998, recante lo schema generale di riferimento per la
predisposizione della Carta dei servizi pubblici del settore trasporti;

Visto l’art. 5 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67 recante
disposizioni urgenti per favorire l’occupazione, convertito dalla legge
23 maggio 1997, n. 135;

Visto l’art. 1 della legge 18 giugno 1998, n. 194 recante interventi
nel settore dei trasporti;

Visto l’art. 25 della legge 1� agosto 2002, n. 166 recante disposi-
zioni in materia di infrastrutture e trasporti;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, recante l’istitu-
zione dell’Ente nazionale per l’aviazione civile (E.N.A.C.), e, in parti-
colare, l’art. 3, che prevede la stipulazione di un contratto di pro-
gramma triennale per la definizione dei rapporti tra il Ministro dei tra-
sporti e della navigazione (oggi, Ministro dei trasporti) e l’E.N.A.C.;

Visto il decreto interministeriale 12 novembre 1997, n. 521, del
Ministro dei trasporti e della navigazione, di concerto con il Ministro
del tesoro, recante il regolamento in materia di gestioni aeroportuali;

Visto il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, recante il
codice del consumo, a norma dell’art. 7 della legge 29 luglio 2003,
n. 229

Visto il decreto legislativo 13 gennaio 1999, n. 18, di attuazione
della direttiva 96/67/CE relativa al libero accesso al mercato dei ser-
vizi di assistenza a terra negli aeroporti della Comunita' ;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione
29 gennaio 1999, n. 85, come modificato dal decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti 13 settembre 2002, n. 263, recante
il regolamento di attuazione dell’art. 5 del decreto-legge 18 gennaio
1992, n. 9, convertito dalla legge 28 febbraio 1992, n. 217;

Visto il Regolamento (CEE) n. 95/93 del 18 gennaio 1993 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, recante disposizioni in materia
di assegnazione di bande orarie negli aeroporti comunitari;

Visto il decreto legislativo 25 febbraio 1999, n. 66, recante ßIsti-
tuzione dell’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo e modifiche
al codice della navigazione, in attuazione della direttiva 94/56/CE
del Consiglio del 21 novembre 1994ý;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione
25 maggio 1999, n. 68/T, concernente interventi nel settore del tra-
sporto aereo;

Visto lo statuto dell’E.N.A.C. approvato con decreto intermini-
steriale 3 giugno 1999, n. 71/T;

Visto il regolamento per la gestione amministrativa e contabile
dell’E.N.A.C., approvato con decreto interministeriale 3 agosto
1999, n. 96/T;

Vista la legge 7 dicembre 1999, n. 472, in materia di interventi nel
settore trasporti;

Visto il regolamento per le tariffe dell’E.N.A.C., approvato con
decreto interministeriale 27 marzo 2001, n. 60/T;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
18 gennaio 2002, n. 2T, con il quale e' stato istituito il Punto di con-
trollo NATO/UEO presso l’E.N.A.C.;

Visto il decreto-legge 8 settembre 2004, n. 237, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2004, n. 265, recante interventi
urgenti nel settore dell’aviazione civile;

Visto il decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con
modificazioni dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, recante misure di
contrasto all’evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia tributa-
ria e finanziaria;

Visto il regolamento CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
dell’11 febbraio 2004, n. 261/2004, che istituisce regole comuni in
materia di compensazione ed assistenza ai passeggeri in caso di
negato imbarco, di cancellazione del volo o di ritardo prolungato;

Visti i regolamenti CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 10 marzo 2004, rispettivamente, n. 549/2004, n. 550/2004,
n. 551/2004 e n. 552/2004, nonche¤ , da ultimo, il regolamento CE
n. 2096/2005 della Commissione del 20 dicembre 2005, che stabilisce
requisiti comuni per la fornitura di servizi di navigazione aerea;

Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2005, n. 13 di attuazione
della direttiva 2002/30/CE relativa all’introduzione di restrizioni ope-
rative ai fini del contenimento del rumore negli aeroporti comunitari;

Visto il decretoministeriale 13 luglio 2005, concernente la fissazione
dei corrispettivi per il servizio di controllo di sicurezza sul passeggero e
sul bagaglio a mano al seguito, in ambito aeroportuale;

Visto il decreto legislativo 2 maggio 2006, n. 213, di attuazione
della direttiva 2003/42/CE, relativa alla segnalazione di taluni eventi
nel settore dell’aviazione civile;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, recante disposizioni
urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del
Consiglio dei Ministri e dei Ministeri, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2006, n. 233;

Visto il regolamento CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 5 luglio 2006, n. 1107/2006, relativo ai diritti delle persone con
disabilita' e delle persone a mobilita' ridotta nel trasporto aereo;

Visto l’Atto di indirizzo del Ministro dei trasporti n. 902456 del
17 luglio 2006, che da' direttive in materia di controlli sulle societa' di
gestione, sui vettori aerei e sugli handlers al fine dell’incremento dei
livelli della sicurezza e della qualita' dei servizi negli aeroporti nazio-
nali;

Visto 1’ßAtto di indirizzo per la riforma del trasporto aereo
nazionaleý, deliberato dal Consiglio dei ministri in data 12 dicembre
2006ý;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti 24 luglio 2007, n. 107T,
che individua nell’E.N.A.C. l’organismo responsabile dell’applica-
zione del Regolamento comunitario 5 luglio 2006, n. 1107;
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Considerato che l’attuazione del presente contratto e' funzionale
alla prevista trasformazione dell’E.N.A.C. in ente pubblico econo-
mico;

Preso atto che, dopo l’intervenuta scadenza (12 ottobre 2003) del
precedente contratto di programma 2001/2003, 1’E.N.A.C., nelle
more del rituale rinnovo, ha proseguito senza soluzione di continuita'
e sino alla data di sottoscrizione del presente contratto, nello svolgi-
mento della propria attivita' istituzionale, in conformita' alle previsioni
dello stesso contratto di programma 2001/2003;

Acquisito il prescritto concerto del Ministro dell’economia e delle
finanze e del Ministro della difesa;

TUTTO CIOØ PREMESSO

Si conviene e si stipula quanto segue

Art. 1.

Conferma delle premesse

Le premesse costituiscono parte integrante del presente contratto
di programma.

Art. 2.

Durata del contratto

Il presente contratto ha la durata di anni tre decorrenti dalla data
di sottoscrizione del contratto medesimo.

Art. 3.

Oggetto dei contratto

1. Il presente contratto, oltre a definire i limiti dell’esercizio delle
funzioni in relazione alle attribuzioni esercitate dall’E.N.A.C.
secondo le previsioni dell’art. 2 del decreto legislativo 25 luglio 1997,
n. 250, del Codice della navigazione, parte aeronautica, e della nor-
mativa di settore, disciplina, in particolare:

a) i servizi che l’E.N.A.C. svolge in proprio e quelli che possono
essere concessi in appalto o in gestione a terzi;

b) le prestazioni relative ai servizi istituzionali affidati
all’E.N.A.C.;

c) gli obiettivi e i parametri di qualita' dei servizi resi all’utenza;

d) i rapporti con enti, societa' e organismi nazionali e interna-
zionali che operano nel settore dell’aviazione civile;

e) l’attivita' di coordinamento con l’Aeronautica militare e con
l’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo, nonche¤ i rapporti con
l’ENAV ;

f) l’attivita' di regolazione tecnica e di controllo sui fornitori
dei servizi di navigazione aerea, ai sensi del decreto-legge 8 settembre
2004, n. 237, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2004, n. 265;

g) la partecipazione dell’E.N.A.C. all’attivita' di predisposi-
zione normativa, anche per l’adeguamento della legislazione nazio-
nale del settore ai parametri concordati in sede comunitaria e interna-
zionale.

2. Il presente contratto puo' essere soggetto a revisione e integra-
zione, attraverso atti aggiuntivi concordati, su richiesta di una delle
parti ovvero in conseguenza di eventuali disposizioni legislative,
accordi internazionali, normative comunitarie, indirizzi parlamentari
o governativi che influiscano sulle attivita' dell’E.N.A.C.

Art. 4.

Funzioni e limiti di esercizio

1. L’E.N.A.C., fatte salve le prerogative del Ministero dei tra-
sporti e le attribuzioni del Ministero della difesa, oltre alle funzioni
amministrative e tecniche previste dal decreto legislativo 25 luglio
1997, n. 250, e dallo Statuto dell’Ente medesimo, provvede, in base
alla normativa vigente ed agli indirizzi dettati dal Ministro dei tra-
sporti, alle seguenti attivita' :

a) stipula dei contratti di programma con le societa' di gestione
aeroportuale, ai sensi dell’art. 704 del Codice della navigazione e del-
l’art. 7, comma 3, del Regolamento adottato con decreto intermini-
steriale trasporti e navigazione/tesoro 12 novembre 1997, n. 521;

b) adempimenti di competenza previsti dal decreto legislativo
13 gennaio 1999, n. 18, relativo al libero accesso al mercato dei servizi
di assistenza a terra negli aeroporti della Comunita' ;

c) attuazione delle previsioni di cui all’art. 5 della legge
n. 217/1992 e del regolamento del Ministro dei trasporti e della naviga-
zione 29 gennaio 1999, n. 85, relativi all’affidamento in concessione
dei servizi di controllo di sicurezza in ambito aeroportuale;

d) operativita' della Segreteria NATO/UEO-UE/S-Organo
centrale di sicurezza, in conformita' al provvedimento in data 9 gennaio
2004 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Autorita' nazionale
per la sicurezza;

e) indizione e presidenza, su delega del Ministro dei trasporti,
della conferenza di servizi di cui all’art. 14-ter della legge 7 agosto
1990, n. 241 e successive modificazioni, relativa all’approvazione dei
progetti concernenti impianti aeroportuali per l’accertamento di con-
formita' urbanistica, secondo le previsioni dell’art. 36 della legge
7 dicembre 1999, n. 472;

f) adempimenti di competenza in attuazione dei Regolamenti
n. 2320/2002/CE e n. 622/2003/CE, secondo le previsioni del Pro-
gramma nazionale di sicurezza dell’aviazione civile elaborato dal
Comitato interministeriale per la sicurezza dei trasporti aerei e degli
aeroporti (C.I.S.A.);

g) regolazione tecnica, controllo, certificazione e rilascio di
licenze in materia di gestione dello spazio aereo e di fornitura dei ser-
vizi di navigazione aerea, in attuazione del decreto-legge 8 settembre
2004, n. 237, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2004, n. 265;

h) organizzazione di un sistema di raccolta, valutazione e regi-
strazione delle segnalazioni di eventi aeronautici significativi ai fini
della sicurezza, ai sensi del decreto legislativo 2 maggio 2006, n. 213
di attuazione della direttiva 2003/42/CE, nonche¤ attivita' di analisi
degli incidenti e inconvenienti aeronautici, anche ai fini del recepi-
mento delle raccomandazioni dell’Agenzia Nazionale per la sicurezza
del volo;

i) attivita' istruttoria ai fini dell’imposizione degli oneri di ser-
vizio pubblico, previsti dall’art. 4 del Regolamento n. 2408/92/CEE,
e gestione dei rapporti convenzionali con i vettori assegnatari, con
particolare riguardo alla verifica della sussistenza dei presupposti tec-
nici, stabiliti nel medesimo Regolamento n. 2408/1992 /CEE, per
l’imposizione degli oneri di servizio pubblico, nonche¤ attivita' di vigi-
lanza e controllo sull’attuazione degli obblighi a carico dei vettori,
conseguenti all’imposizione degli oneri di servizio pubblico;

j) designazione degli aeroporti da sottoporre a coordinamento
ai sensi del Regolamento n. 95/93/CEE, come successivamente modi-
ficato e integrato, nonche¤ controllo sull’attivita' di assegnazione delle
bande orarie da parte di Assoclearance, all’uopo delegata;

k) vigilanza finalizzata a verificare che le attivita' degli opera-
tori del trasporto aereo siano esercitate nel rispetto dei principi di
liberalizzazione affermati dall’Unione europea nella legislazione di
settore;
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Ministero dei trasporti dei dati aggiornati di cui alla scheda tipo alle-
gata, in attesa dell’attivazione di una completa banca dati informatica
relativa all’andamento degli investimenti infrastrutturali, alla quale
banca dovra' essere consentito l’accesso per i competenti organi del
Ministero dei trasporti;

m) monitoraggio dei trasferimenti e finanziamenti di parte
corrente (spese di funzionamento, oneri di servizio pubblico e altre
spese);

n) stipula degli atti di intesa con l’Aeronautica Militare e con
l’ENAV S.p.A. previsti dall’art. 691-bis del Codice della navigazione
e dall’art. 1, comma 3, del decreto-legge 8 settembre 2004, n. 237,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2004, n. 265;

o) attivita' istruttoria per la determinazione delle tariffe di assi-
stenza alla navigazione aerea in rotta e in terminale, da approvarsi
da parte del Ministero dei trasporti, ai sensi dell’art. 1, comma 1, del
decreto-legge 8 settembre 2004, n. 237, come modificato dalla legge
di conversione 9 novembre 2004, n. 265.

2. L’E.N.A.C. provvede, altres|' , alle attivita' contemplate dal-
l’art. 704 del Codice della navigazione, concernente il rilascio della
concessione di gestione aeroportuale, e dal Regolamento adottato
con decreto interministeriale trasporti e navigazione/tesoro
12 novembre 1997, n. 521, per l’affidamento ö con decreto del Mini-
stro dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze e, limitatamente agli aeroporti militari aperti al traffico civile,
con il Ministro della difesa ö delle concessioni delle gestioni totali
aeroportuali alle societa' di capitale costituite ai sensi del Regola-
mento medesimo.

3. L’E.N.A.C. espleta, con riferimento a ciascun aeroporto,
tenuto conto della normativa vigente e delle delibere CIPE in materia,
i seguenti compiti:

a) istruttoria relativa alla determinazione della misura dei
diritti aeroportuali;

b) istruttoria relativa alla determinazione dei corrispettivi per
le operazioni di controllo di sicurezza e, in genere, delle tariffe relative
ai servizi svolti in regime di monopolio;

c) attivita' di vigilanza finalizzata a verificare che, su ogni
singolo aeroporto, i corrispettivi per l’uso delle infrastrutture centraliz-
zate, dei beni di uso comune e dei beni in uso esclusivo siano determinati
in base a criteri trasparenti, equi e non discriminatori e nel rispetto delle
disposizioni del CIPE.

Art. 5.

Comunicazioni al Ministero dei trasporti

1. EØ costituito un Comitato di monitoraggio presieduto dal Capo
di Gabinetto del Ministero dei trasporti, composto dal Capo del
Dipartimento per la navigazione marittima ed aerea, dal Direttore
generale per la navigazione aerea, da un esperto nominato dal Mini-
stro e dal Presidente, Direttore Generale e Vice Direttore Generale
dell’E.N.A.C., che si riunisce, con cadenza almeno bimestrale, allo
scopo di verificare lo stato di attuazione del presente contratto di pro-
gramma. L’E.N.A.C., nell’ambito del Comitato di monitoraggio, for-
nisce informazioni al Ministero sulle attivita' di cui all’art. 4. L’attivita'
del predetto Comitato non comporta oneri aggiuntivi a carico della
finanza pubblica.

2. L’E.N.A.C. trasmette al Ministero dei trasporti le relazioni
informative periodiche sottoposte al Consiglio di Amministrazione
aventi ad oggetto le attivita' di cui all’art. 4.

3. Fermi restando gli adempimenti informativi previsti dalla nor-
mativa vigente, ed in particolare le relazioni periodiche riguardanti
l’attuazione del decreto legislativo n. 18/1999 in materia di servizi di
assistenza a terra negli aeroporti e del decreto ministeriale 13 luglio

2005 in materia di servizi di navigazione aerea, l’E.N.A.C. trasmette
al Ministero dei trasporti relazioni quadrimestrali sullo svolgimento
della propria attivita' di sorveglianza sulla sicurezza dell’aviazione
civile e sul rispetto del Programma nazionale di sicurezza, sull’attivita'
di vigilanza esercitata sulle societa' di gestione aeroportuale, nonche¤
sull’attivita' svolta in ambito internazionale.

4. Entro tre mesi dalla data di sottoscrizione del presente con-
tratto di programma, l’E.N.A.C. trasmette al Ministero dei trasporti
una relazione informativa sullo stato di attuazione delle raccomanda-
zioni dell’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo ed una relazione
informativa sullo stato di attuazione del Regolamento del Ministro
dei trasporti e della navigazione 29 gennaio 1999, n. 85, relativo all’af-
fidamento in concessione dei servizi di controllo di sicurezza in
ambito aeroportuale.

5. Le relazioni informative di cui ai commi 2, 3 e 4 sono inoltrate
anche al Ministero della difesa, ove le attivita' dell’E.N.A.C. interes-
sino la destinazione ovvero l’impiego di aeroporti e strutture militari,
nonche¤ l’impiego dello spazio aereo nel suo complesso.

6. L’E.N.A.C. assicura al Ministero dei trasporti l’accesso alle
proprie banche dati senza alcun onere a carico dello Stato e secondo
metodologie operative da concordarsi.

7. L’E.N.A.C. informa immediatamente l’Ufficio di Gabinetto
del Ministro dei trasporti nonche¤ il Dipartimento per la navigazione
marittima ed aerea, relativamente ad eventi aeronautici, individuati
dal decreto legislativo 2 maggio 2006, n. 213, ritenuti significativi.

Art. 6.

Attivita' di ispezione, vigilanza e controllo

1. L’E.N.A.C., oltre alle attivita' di vigilanza e controllo specifica-
mente indicate nel presente contratto, garantisce ed espleta, ai sensi
del decreto legislativo n. 250/1997 e delle regolamentazioni nazionali
e internazionali, l’effettuazione di una costante attivita' d’ispezione,
di controllo e di vigilanza presso i gestori aeroportuali, i vettori, i
costruttori aeronautici, i manutentori, i fornitori dei servizi di assi-
stenza alla navigazione aerea e gli operatori dei servizi di assistenza
a terra, al fine di verificare la rispondenza alla normativa vigente per
tutto cio' che riguarda le prestazioni e i servizi offerti (Carta dei ser-
vizi), lo stato delle opere e degli impianti, i requisiti del personale
impiegato nelle diverse attivita' , con particolare riferimento alla veri-
fica e al controllo del rispetto delle norme in materia di sicurezza.

2. L’E.N.A.C,. su richiesta del Ministero dei trasporti, effettua
specifiche ispezioni. L’Ente provvede con le ordinarie dotazioni del
proprio bilancio.

Art. 7.

Gestioni aeroportuali

1. L’E.N.A.C. provvede agli adempimenti di competenza per l’af-
fidamento delle concessioni di gestione totale aeroportuale, al fine di
dare completa attuazione alle previsioni del decreto-legge 8 settembre
2004, n. 237, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2004, n. 265, dei decreti legislativi 9 maggio 2005, n. 96 e 15 marzo
2006, n. 151, concernenti la revisione del Codice della navigazione
per la parte aeronautica, nonche¤ del Regolamento adottato con
decreto interministeriale trasporti e navigazione e tesoro 12 novem-
bre 1997, n. 521, ed esercita, inoltre, le funzioni di vigilanza previste
da detta normativa e dai relativi provvedimenti di attuazione. Al
riguardo, l’E.N.A.C. tiene periodicamente informato il Ministero dei
trasporti sullo stato dell’istruttoria in corso e sui risultati dell’attivita'
svolta.

2. L’E.N.A.C. verifica la sussistenza dei requisiti soggettivi ed
oggettivi nonche¤ delle altre condizioni che rendono proponibile il rila-
scio della concessione, compresa la rispondenza dell’effettivo sviluppo
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e della qualita' del servizio alle previsioni contenute nei piani di inve-
stimento propedeutici al rilascio della concessione; comunica, altres|' ,
le sanzioni irrogate alle societa' di gestione totale aeroportuale, per
accertate violazioni a quanto previsto dalla vigente normativa e dalle
convenzioni sottoscritte, nonche¤ l’ammontare delle sanzioni mede-
sime.

3. In relazione alle irregolarita' eventualmente emerse in sede di
verifiche ispettive effettuate presso le societa' di gestione aeroportuale
dal Ministero dell’economia e delle finanze - Ispettorato Generale di
Finanza - l’E.N.A.C. fornisce ogni utile chiarimento e promuove le
iniziative necessarie ad eliminare le irregolarita' riscontrate, tenendo
informato il Ministero dei trasporti ed il Ministero dell’economia e
delle finanze.

4. L’E.N.A.C. stipula i contratti di programma con le societa' di
gestione totale aeroportuale, ai sensi dell’art. 704 del Codice della
navigazione e dell’art. 7, comma 3, del Regolamento adottato con
decreto interministeriale trasporti e navigazione/tesoro 12 novembre
1997, n. 521, previa trasmissione, da parte delle societa' medesime,
dei necessari dati di contabilita' analitica e certificata, stipula dei con-
tratti di programma con le societa' di gestione aeroportuale,

5. L’E.N.A.C. adegua le convenzioni stipulate con i gestori aero-
portuali, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 17 gennaio
2005, n. 13.

6. L’E.N.A.C., ai fini dell’approvazione delle tariffe aeroportuali,
trasmette al Ministero dei trasporti e al Ministero dell’economia e
delle finanze le risultanze delle istruttorie relative alla dinamica delle
tariffe sui singoli aeroporti.

7. L’E.N.A.C. adotta, per ogni aeroporto, il Regolamento di
scalo e il Piano di emergenza aeroportuale, ai sensi dell’art. 2,
comma 3, del decreto-legge 8 settembre 2004, n. 237, come sostituito
dalla legge di conversione 9 novembre 2004, n. 265, e ne cura gli
aggiornamenti.

8. Per gli aeroporti militari aperti al traffico civile, le disposizioni
del Regolamento di scalo e del piano di emergenza devono essere con-
formi agli atti d’intesa stipulati tra l’E.N.A.C. e l’Aeronautica mili-
tare, finalizzati alla fornitura dei servizi di navigazione aerea per il
traffico generale civile.

Art. 8.

Criteri tecnico-operativi per l’esercizio delle funzioni

1. L’E.N.A.C. esercita le funzioni e svolge le attivita' di cui
all’art. 4, tenendo conto dei seguenti criteri:

a) costante miglioramento della sicurezza del volo;

b) costante adeguamento alla normativa nazionale e interna-
zionale;

c) razionalizzazione dei servizi di competenza;

d) economicita' , efficienza ed efficacia dei servizi;

e) trasparenza e semplificazione delle procedure;

f) innovazione tecnologica, nei limiti delle effettive necessita' ;

g) valorizzazione e sviluppo delle risorse;

h) attenzione all’utenza con particolare riferimento ai diritti
ed alle esigenze del passeggero;

i) partecipazione alle attivita' delle organizzazioni internazionali.

2. L’E.N.A.C. adotta sistemi di monitoraggio e di verifica delle
proprie attivita' , diretti a garantire la conformita' ai criteri di cui al
comma 1.

Art. 9.

Obiettivi di sicurezza

1. L’E.N.A.C. nell’esercizio delle funzioni di propria competenza,
promuove condizioni di sicurezza adeguate ai piu' elevati standard
europei ed internazionali ed alle direttive di cui all’Atto di indirizzo
del Ministro dei trasporti del 17 luglio 2006, impiegando le necessarie
risorse, sia economiche sia umane, intervenendo, altres|' , sulle attivita'
formative di aggiornamento, di qualificazione e riqualificazione del
personale.

2. In particolare, l’E.N.A.C. si impegna a realizzare i seguenti
obiettivi di sicurezza:

a) elaborare, entro l’anno 2007, il Programma di sicurezza del-
l’E.N.A.C. contenente, in base a quanto previsto dall’ICAO, un piano
integrato di norme e l’attivazione di opportune azioni tese al migliora-
mento della sicurezza del volo;

b) sviluppare, entro l’anno 2007, una banca dati su eventi
significativi per la sicurezza, in linea con quanto previsto dal decreto
legislativo 2 maggio 2006, n. 213 di attuazione della direttiva 2003/
42/CE e dal Regolamento (CE) 768/2006 della Commissione del
19 maggio 2006 recante attuazione della direttiva 2004/36/CE, rela-
tiva alla sicurezza degli aeromobili dei Paesi terzi, e relativo alla
gestione del sistema informativo;

c) elaborare, entro l’anno 2007, una metodologia di analisi dei
dati sulla sicurezza e di valutazione delle anomalie riscontrate, finaliz-
zata ad individuare interventi correttivi per il miglioramento della
sicurezza stessa;

d) individuare e introdurre, entro l’anno 2007, meccanismi che,
compatibilmente con le norme di diritto comunitario ed internazio-
nale, assicurino il potenziamento degli accertamenti tecnici preventivi
al rilascio di autorizzazioni ai vettori esteri che intendono operare in
Italia. Al riguardo, 1’E.N.A.C. fornisce al Ministero dei trasporti
periodiche relazioni utili ai fini degli adempimenti di carattere interna-
zionale rientranti nella competenza ministeriale;

e) elaborare e dare attuazione, entro l’anno 2007, al piano
annuale finalizzato all’incremento delle ispezioni a terra sui vettori
esteri (programma SAFA);

f) elaborare e dare attuazione, entro l’anno 2007, ad un pro-
gramma integrato che per l’incremento dell’attivita' di sorveglianza
sugli aeromobili nazionali(Programma SANA);

g) elaborare e dare attuazione al piano annuale (per gli anni
2007, 2008, 2009) per l’incremento di audit sugli operatori aerei nazio-
nali, sulle organizzazioni di manutenzione e di produzione aeronauti-
che, sulle organizzazioni di addestramento;

h) elaborare e dare attuazione ai piani annuali (per gli anni
2007, 2008, 2009) per l’incremento di audit sul rispetto delle condi-
zioni di sicurezza delle infrastrutture aeroportuali, ai fini della confor-
mita' ai requisiti del vigente Regolamento E.N.A.C. per la costruzione
e l’esercizio degli aeroporti;

i) elaborare e dare attuazione ai piani annuali (per gli anni
2007, 2008, 2009) per l’incremento di audit sul rispetto delle disposi-
zioni del Programma Nazionale di Sicurezza da parte delle societa' di
gestione degli aeroporti;

j) destinare una quota non inferiore all’1,5% e non superiore
al 3% delle entrate di cui all’art. 7, comma 1, lettere b), c), d), del
decreto legislativo n. 250/1997, a programmi di ricerca di contenuto
strategico nei settori della sicurezza del volo e dell’impatto ambientale,
in conformita' di analoghe iniziative assunte dalla Commissione europea
e dalle Amministrazioni dell’aviazione civile di altri Stati, relazionando
il Ministero dei trasporti sui risultati delle ricerche effettuate.

3. In adempimento, altres|' , ai princ|' pi cardine dettati con l’Atto
di indirizzo per la riforma del trasporto aereo nazionale ß, deliberato
dal Consiglio dei ministri in data 12 dicembre 2006ý, l’ente orienta la
propria organizzazione al conseguimento degli ulteriori obiettivi:

I) elaborazione e attuazione di idonei piani di intervento per la
valorizzazione delle competenze istituzionali dell’E.N.A.C., finaliz-
zati a rafforzare il quadro delle sue funzioni ispettive, di regolazione
tecnica, di controllo e di certificazione, assicurandone l’indipendenza
dagli interessi regolati;
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EII) predisposizione ed attuazione di ogni necessario intervento
tecnico-operativo finalizzato a garantire il miglior conseguimento di
obiettivi di sicurezza, anche attraverso il potenziamento delle attivita'
di controllo su aeromobili, equipaggi e personale di assistenza al volo,
nonche¤ di obiettivi di qualita' per il miglioramento della mobilita' dei
passeggeri e delle merci, con particolare attenzione all’applicazione
delle disposizioni previste dal regolamento CE n. 1107/200;

III) potenziamento delle attivita' di controllo per la verifica
dell’applicazione di standard europei nei contratti relativi al personale
del trasporto aereo.

Art. 10.

Obiettivi di qualita'

1. L’E.N.A.C., nell’esercizio delle funzioni di propria compe-
tenza, promuove requisiti di qualita' , secondo i piu' elevati standard
europei e internazionali, impiegando le necessarie risorse, sia econo-
miche sia umane, e intervenendo sulle attivita' formative di aggiorna-
mento, di qualificazione e riqualificazione del personale.

2. In particolare, 1’E.N.A.C. si impegna a realizzare i seguenti
obiettivi di qualita' :

a) pubblicizzare, entro l’anno 2008, la propria ßCarta dei ser-
viziý, individuando adeguati indicatori di prestazione, nel rispetto
dei principi fondamentali relativi all’erogazione dei servizi pubblici
di cui alla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 gen-
naio 1994;

b) avviare, entro l’anno 2008, un sistema di monitoraggio degli
obiettivi conseguiti rispetto agli standard promessi, al fine di verifi-
care l’efficacia e l’efficienza dei processi individuati nella propria
Carta dei servizi e di pubblicizzare i risultati ottenuti;

c) realizzare, entro l’anno 2007, il ßManuale dell’organizza-
zione e della qualita' ý, contenente la descrizione dei processi conside-
rati, l’indicazione delle modalita' per eseguire le attivita' descritte, i
documenti prodotti e la loro gestione, le competenze e responsabilita' ;

d) sviluppare, entro l’anno 2007, il Sistema di gestione di qua-
lita' interno, diretto a verificare l’efficacia complessiva delle attivita'
svolte rispetto alle esigenze dei clienti/utenti e agli obiettivi dell’Ente,
ai fini del continuo aggiornamento e miglioramento delle procedure
e dell’individuazione di azioni preventive e correttive idonee a ridurre
progressivamente le criticita' rilevate.

3. L’E.N.A.C. elabora un Piano di formazione biennale, volto
all’aggiornamento della professionalita' e alla valorizzazione delle
capacita' e delle motivazioni del personale.

4. L’E.N.A.C. verifica il raggiungimento degli obiettivi di qualita'
individuati nelle ßCarte dei serviziý adottate dai singoli gestori aero-
portuali e dai vettori aerei e approvate dall’Ente medesimo, vigila
sull’adeguata divulgazione degli standard di servizio previsti e conse-
guiti e promuove eventuali iniziative per il miglioramento del livello
dei servizi offerti, anche attraverso 1’applicazione di idonei meccani-
smi correttivi nei confronti degli operatori aeroportuali.

5. L’E.N.A.C. verifica il raggiungimento degli obiettivi di qualita'
e di ambiente, previsti nei singoli contratti di programma stipulati
tra 1’E.N.A.C. medesimo e i gestori aeroportuali, e trasmette tempe-
stivamente al Ministero dei trasporti e al Ministero dell’economia e
delle finanze le risultanze, per l’eventuale adeguamento tariffario.

6. L’E.N.A.C. adotta, sentiti gli Enti di Stato operanti sui singoli
scali, il Regolamento di scalo predisposto, sulla base di apposite diret-
tive dell’E.N.A.C. medesimo, dal gestore aeroportuale. Il Regola-
mento di scalo individua procedure, obblighi reciproci e responsabi-
lita' dei vari operatori aeroportuali e stabilisce le modalita' delle verifi-
che di competenza del gestore aeroportuale. Per gli aeroporti militari
aperti al traffico civile, 1’E.N.A.C. acquisisce il parere preventivo del
Ministero della difesa.

7. L’E.N.A.C., in conformita' alle indicazioni dell’Unione euro-
pea, promuove idonee iniziative per la tutela dei diritti del passeggero,
sviluppando il programma di gestione previsto nella ßCarta dei diritti
del passeggeroý, incrementando i relativi presidi operativi in ambito
aeroportuale e assicurando il monitoraggio sulla qualita' delle presta-
zioni rese.

8. L’E.N.A.C. si impegna a proseguire nei programmi di sviluppo
dei propri sistemi informativo, informatico e di telecomunicazioni
per fornire servizi sempre piu' rapidi ai cittadini, agli utenti e agli ope-
ratori, per monitorare le situazioni di rilevanza nel settore dell’avia-
zione civile e per snellire e migliorare l’efficienza dei processi interni.

9. Le delibere del Consiglio di amministrazione dell’E.N.A.C.,
relative alla ßCarta dei serviziý di cui al precedente comma 2, lette-
ra a), sono trasmesse al Ministero dei trasporti, ai sensi dell’art. 11,
comma 3, del decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250.

10. l’E.N.A.C., in adempimento dei principi cardine dettati con
1’Atto di indirizzo per la riforma del trasporto aereo nazionale ß, deli-
berato dal Consiglio dei Ministri in data 12 dicembre 2006ý orienta
la propria attivita' alla promozione e allo sviluppo di una cultura non
formale della qualita' dei servizi, volta alla valorizzazione del rapporto
con il cittadino-utente, anche in termini di concreto riconoscimento
dei propri diritti attraverso la previsione di idonei strumenti di tutela,
con particolare riferimento alle disposizioni del regolamento CE
n. 261/2004 e del regolamento CE n. 1107/2006.

Art. 11.

Attivita' di regolazione tecnica, controllo e certificazione
in materia di fornitura dei servizi di navigazione aerea

1. L’E.N.A.C. esercita le funzioni di cui all’art. 1, comma 1, del
decreto-legge 8 settembre 2004, n. 237, come modificato dalla legge
di conversione 9 novembre 2004, n. 265, in materia di fornitura dei
servizi di navigazione aerea, secondo quanto previsto dal decreto
ministeriale 13 luglio 2005 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 185
del 10 agosto 2005), e, in particolare, assicura una costante attivita'
di controllo sui fornitori dei servizi di navigazione aerea. L’E.N.A.C.,
per la fornitura da parte dell’Aeronautica militare dei servizi della
navigazione aerea, puo' stipulare appositi atti di intesa ai sensi del-
l’art. 691-bis del codice della navigazione.

2. L’E.N.A.C., in relazione a quanto indicato al precedente
comma 1, propone al Ministero dei trasporti le modifiche alla vigente
normativa in materia, nonche¤ ai previsti contratti di programma e di
servizio, quali ritenute necessarie e/o opportune ai fini dell’esercizio
delle proprie funzioni di regolazione tecnica, controllo e certificazione
sui servizi di navigazione area, e comunica, altres|' , i regolamenti
adottati in materia dall’Ente medesimo, nonche¤ le eventuali succes-
sive modifiche.

Art. 12.

Contabilita' e bilancio

L’E.N.A.C. trasmette al Ministro dei trasporti nonche¤ al Mini-
stero dell’economia e delle finanze i bilanci preventivi e consuntivi,
nel rispetto dei termini previsti dalla normativa vigente in materia.

Art. 13.

Attivita' di collaborazione con il Ministero dei trasporti

1. L’E.N.A.C., oltre a quanto previsto nei singoli articoli del pre-
sente contratto, fornisce al Ministro dei trasporti tutti gli elementi
necessari per:

a) la programmazione dell’organizzazione del trasporto aereo
al fine di assicurare la sua ottimizzazione e la migliore pianificazione
delle risorse umane, tecnologiche e finanziarie ad esso adibite;

b) la pianificazione e lo sviluppo del sistema aeroportuale
anche ai fini della predisposizione del Piano generale della mobilita'
per la parte relativa al trasporto aereo;

c) l’indizione della conferenza di servizi di cui all’art. 14-ter
della legge 7 agosto 1990, n. 241, come modificato dall’art. 10 della
legge 11 febbraio 2005, n. 15, relativa all’approvazione dei progetti
concernenti impianti aeroportuali, per l’accertamento di conformita'
urbanistica, secondo le previsioni dell’art. 36 della legge 7 dicembre
1999, n. 472.
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2. L’E.N.A.C. attua gli interventi previsti dai programmi opera-
tivi approvati dall’Unione europea, nell’ambito dei quadri comunitari
di sostegno (Q.C.S.), nonche¤ quelli individuati sulla base di norme di
finanziamento per investimenti aeroportuali.

3. L’E.N.A.C. partecipa, su delega del Ministro dei trasporti e in
collaborazione con il Ministero dei trasporti, alla predisposizione
degli accordi internazionali e bilaterali e alle altre attivita' di carattere
internazionale di competenza ministeriale, assumendo a proprio
carico i relativi oneri. L’E.N.A.C. partecipa, inoltre, all’elaborazione
della normativa di adeguamento ai principi e alle disposizioni inter-
nazionali nelle materie di competenza dell’Ente medesimo.

4. L’E.N.A.C. si impegna a corrispondere ad eventuali richieste
del Ministro dei trasporti inerenti allo studio di particolari problema-
tiche del settore del trasporto aereo (Piano Nazionale degli aeroporti;
individuazione degli aeroporti e dei sistemi aeroportuali di interesse
nazionale). Qualora l’E.N.A.C. non possa soddisfare tali richieste
attraverso l’utilizzo di adeguate competenze professionali del proprio
organico, puo' far luogo, nel rispetto della normativa vigente e nei
limiti del proprio bilancio, al conferimento di incarichi ad esperti di
provata qualificazione e professionalita' .

5. L’E.N.A.C. comunica tempestivamente al Ministero dei tra-
sporti le eventuali restrizioni operative adottate a seguito delle indica-
zioni del Comitato tecnico-consultivo previsto all’art. 6, comma 1,
del decreto legislativo 17 gennaio 2005, n. 13.

6. L’E.N.A.C., ai sensi dell’art. 11, commi 3 e 4, del decreto legi-
slativo n. 250/1997, trasmette al Ministero dei trasporti, entro trenta
giorni dalla loro approvazione, le delibere del proprio Consiglio di
amministrazione, unitamente alla relativa documentazione giustifica-
tiva, aventi carattere strategico o programmatico.

Art. 14.

Rapporti con l’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo

L’E.N.A.C., nell’ambito della propria attivita' di analisi degli inci-
denti e degli inconvenienti aeronautici, cura i rapporti con l’Agenzia
nazionale per la sicurezza del volo e provvede alla valutazione delle
raccomandazioni da essa adottate, per l’eventuale recepimento delle
medesime.

Art. 15.

Costi per la fornitura dei servizi

1. L’E.N.A.C. provvede, entro l’anno 2007 e con le modalita' di
cui all’art. 7, lettera b), del decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250,
all’aggiornamento del proprio regolamento delle tariffe, in confor-
mita' agli indirizzi generali in materia di politica tariffaria di cui
all’art. 11, comma 2, lettera b), del medesimo decreto legislativo
n. 250/1997, tenendo conto dei parametri risultanti dal contesto
comunitario e nel rispetto dei principi di trasparenza, efficacia, effi-
cienza, economicita' e remunerativita' delle prestazioni effettuate.

2. A seguito dell’emanazione del provvedimento di cui all’art. 5
del decreto ministeriale 13 luglio 2005 (pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 185 del 10 agosto 2005), l’E.N.A.C. comunica, entro il
30 giugno di ogni anno, al Ministero dei trasporti, al Ministero
dell’economia e delle finanze e all’ENAV S.p.A., le previsioni dei
costi, aventi incidenza sulla quantificazione delle tariffe di assistenza
alla navigazione aerea in rotta e in terminale, relativi a:

a) gli oneri da sostenere in qualita' di autorita' di certificazione
e vigilanza sui fornitori dei servizi di navigazione aerea;

b) gli oneri da sostenere in qualita' di regolatore del settore dei
servizi di navigazione aerea e di traffico aereo.

3. I costi di cui al precedente comma devono essere motivati,
nonche¤ specificati con separata contabilita' , in relazione alle due
diverse tipologie di servizio ( assistenza in rotta e assistenza in termi-
nale).

4. L’E.N.A.C., entro il 31 maggio di ogni anno, trasmette al
Ministero dei trasporti ed al Ministero dell’economia e delle finanze
la contabilita' relativa ai costi, di cui ai precedenti commi 2 e 3, effetti-
vamente sostenuti nell’anno precedente.

Art. 16.

Servizi in appalto o in gestione a terzi

1. L’E.N.A.C., salvo quanto previsto dal successivo comma 2 del
presente articolo, non puo' affidare a terzi le prestazioni relative a ser-
vizi istituzionali.

2. In presenza di sopravvenute e motivate esigenze che compor-
tino la necessita' di affidare a terzi la gestione di servizi istituzionali il
Consiglio di amministrazione dell’E.N.A.C. adotta le conseguenti
deliberazioni da sottoporsi ad approvazione, a seguito di una ade-
guata valutazione, ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo 25 luglio
1997, n. 250.

Art. 17.

Risorse umane

1. L’E.N.A.C. realizza, attraverso propri stanziamenti di bilan-
cio, appositi programmi di sviluppo delle risorse umane, al fine di
valorizzare i contenuti di professionalita' e allo scopo di perseguire
obiettivi di efficacia ed efficienza.

2. L’attivita' di formazione, aggiornamento e informazione dovra'
essere diretta anche all’utenza in previsione dei cambiamenti tecnici
e normativi del settore, con particolare riferimento alle materie della
sicurezza del volo e del controllo della qualita' dei servizi.

3. Al fine della realizzazione degli obiettivi di sicurezza e di qualita' ,
di cui al presente contratto di programma, il Ministero dei trasporti
promuove opportune iniziative, anche di carattere normativo, dirette
a consentire all’E.N.A.C., a copertura di posizioni vacanti nel proprio
organico, l’assunzione di personale da impiegare in attivita' di ispezione
e controllo, con onere a totale carico dell’Ente medesimo. A legisla-
zione vigente, restano comunque ferme le misure limitative in materia
di reclutamento del personale.

Art. 18.

Sviluppo di altre attivita'

1. L’E.N.A.C. concorre, con soggetti pubblici e/o privati, a pro-
grammi di attivita' volti alla promozione e allo sviluppo dell’aviazione
civile, (quali la partecipazione a consorzi pubblici nel settore ambien-
tale) con particolare riguardo al settore dell’aviazione generale, dan-
done informazione al Ministero dei trasporti. Per tali attivita' dovra'
essere predisposta apposita contabilita' separata.

2. In ogni caso, le attivita' di cui al precedente comma 1 potranno
essere svolte soltanto ove non riservate per legge, all’esclusiva compe-
tenza di altri soggetti.

3. L’E.N.A.C., nell’ambito delle proprie attivita' istituzionali, par-
tecipa a iniziative di cooperazione internazionale, su direttiva del
Ministro dei trasporti e in collaborazione con il Dipartimento per la
navigazione marittima ed aerea.

Art. 19.

Relazioni internazionali

1. L’E.N.A.C., in conformita' agli indirizzi di politica comunitaria
e internazionale assunti dal Ministero dei trasporti, partecipa alle
attivita' degli organismi dell’Unione europea, dell’ICAO e delle altre
organizzazioni internazionali dell’aviazione civile, nel rispetto delle
funzioni ministeriali inerenti al collegamento con la politica comuni-
taria e ai rapporti con le sedi internazionali.

2. L’E.N.A.C., utilizzando la propria organizzazione e i propri
mezzi, svolge, anche su delega del Ministro dei trasporti e in collabo-
razione con il Ministero dei trasporti, funzioni di rappresentanza nei
comitati e commissioni, costituiti presso le organizzazioni comunita-
rie e internazionali, tenendo conto delle posizioni dell’Agenzia nazio-
nale per la sicurezza del volo e del Comitato consultivo sull’uso dello
spazio aereo di cui al decreto del Presidente della Repubblica
27 luglio 1981, n. 484.

3. L’E.N.A.C., su delega del Ministro dei trasporti, puo' costituire,
presso le sedi di rappresentanza dell’Unione europea e dell’I.C.A.O.,
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Eunita' operative che svolgano, d’intesa con l’Agenzia nazionale per la
sicurezza del volo, l’Aeronautica militare e l’ENAV S.p.A., la propria
attivita' nell’ambito dell’incarico attribuito dal Ministro dei trasporti.
Gli oneri di funzionamento di dette unita' operative saranno assunti a
totale carico dell’E.N.A.C.

4. L’E.N.A.C., nel rispetto degli obblighi assunti con gli accordi
di Cipro e della normativa comunitaria, partecipa alle attivita' delle
Joint Aviation Authorities (JAA), tenendone informato il Ministero
dei trasporti. Al fine di garantire la regolarita' dei versamenti,
l’E.N.A.C. anticipa annualmente il contributo nazionale di partecipa-
zione alle JAA di competenza del Ministero dei trasporti, che provvede
col successivo trasferimento all’E.N.A.C. sulla base degli stanziamenti
annualmente disponibili.

5. L’E.N.A.C. puo' assumere iniziative organizzative di supporto
e di integrazione con l’EASA (European Aviation Safety Agency),
finalizzate anche alla costituzione di un ufficio EASA in Italia, senza
oneri aggiuntivi a carico dell’E.N.A.C. stesso o dello Stato.

6. L’E.N.A.C., sulle questioni di particolare rilevanza, attinenti
alle materie di propria competenza, trattate nelle sedi comunitarie e
internazionali, comunica antecedentemente e tempestivamente al
Ministero dei trasporti la posizione da assumersi, e successivamente
riferisce in merito alle determinazioni assunte in dette sedi.

Art. 20.

Rapporti con l’utenza

1. L’E.N.A.C. impronta la propria attivita' a principi di qualita' ,
trasparenza ed efficienza, individuando, a tal fine, procedure di sem-
plificazione amministrativa, anche mediante forme di comunicazione
informatica e telematica, e provvedendo ad implementare la propria
organizzazione, in modo da garantire la certezza della durata dei pro-
cedimenti decisionali, secondo una tempistica adeguata alle necessita'
degli operatori e degli utenti del settore.

2. Per le finalita' di cui al precedente comma 1, l’E.N.A.C.:

a) pubblicizza, entro l’anno 2008, la Carta dei servizi di cui alla
direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 gennaio 1994;

b) adotta, entro l’anno 2008, un proprio regolamento ai sensi
della legge n. 241/1990, al fine di definire la durata dei procedimenti
amministrativi di propria competenza.

3. L’E.N.A.C., al fine di instaurare un corretto rapporto con
l’utenza, pubblica sul proprio sito internet (www.enac-italia.it) la
normativa di settore nonche¤ gli annessi I.C.A.O., con particolare
riferimento a quelli adottati con provvedimento dell’ente stesso ai
sensi dell’art. 690 del codice della navigazione, curandone il
costante aggiornamento.

4. Il Ministero dei trasporti si impegna a definire, d’intesa con
l’E.N.A.C., soluzioni normative dirette ad assicurare adeguati stan-
dard di sicurezza e di qualita' nella gestione degli aeroporti minori,
garantendo l’esercizio delle competenze delle regioni in materia di
aeroporti di interesse regionale.

5. L’E.N.A.C. sottopone al Ministro dei trasporti, entro sei mesi
dalla data di sottoscrizione del presente contratto di programma, un
piano di interventi, da aggiornarsi periodicamente, finalizzato ad
attuare un progressivo incremento dei mezzi di tutela, diretta ed indi-
retta, del passeggero e della qualita' dei servizi ad esso offerti.

Art. 21.

Fonti di finanziamento e trasferimenti

1. Le entrate dell’E.N.A.C. sono costituite da:

a) trasferimenti da parte dello Stato costituiti dalle somme di
cui all’art. 7, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 250/1997;

b) entrate proprie costituite da:
proventi previsti dall’art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 449

e successive modificazioni ed integrazioni, secondo le modalita' defi-
nite in via provvisoria dall’art. 11-decies del decreto-legge 30 settem-
bre 2005, n. 203, introdotto dalla legge di conversione 2 dicembre
2005, n. 248;

somme di cui all’art. 1 del decreto del Ministro delle finanze
5 marzo 1999, n. 86, da destinare, secondo le direttive del Ministro
dei trasporti, ad un piano di risanamento e sviluppo aeroportuale;

proventi tariffari ex art. 7, lettera b), del decreto legislativo
n. 250/1997, determinati con il regolamento per le tariffe dell’E.N.A.C.,
approvato con decreto 27 marzo 2001, n. 60/T, del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze;

diritti tariffari per l’attivita' di regolazione tecnica e certifica-
zione, in materia di servizi di navigazione aerea di cui al decreto-legge
n. 237/2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2004, n. 265;

somme derivanti da provvedimenti sanzionatori normativa-
mente previsti, secondo le modalita' che saranno stabilite da apposite
disposizioni;

proventi derivanti dallo svolgimento delle attivita' previste
nell’art. 18 del presente contratto;

contributi, diritti di certificazione e documentazione a
carico degli iscritti ai registri e agli albi del personale navigante e degli
operatori del settore aeronautico;

proventi derivanti da entrate diverse.

2. L’E.N.A.C. puo' ricevere i finanziamenti erogati dall’Unione
europea a favore della realizzazione di progetti finalizzati.

Art. 22.

Rapporti progressi

L’E.N.A.C., subentrato nella titolarita' dei rapporti attivi e pas-
sivi della D.G.A.C., del R.A.I. e dell’E.N.G.A., esercita i diritti ed
assume gli obblighi e gli oneri derivanti dalla definizione giudiziale o
extra-giudiziale delle vertenze pregresse riguardanti materie trasferite
alla propria competenza.

Art. 23.

Trasformazione E.N.A.C. in ente pubblico economico

L’E.N.A.C. trasmette al Ministero dei trasporti e al Ministero
dell’economia e delle finanze una relazione indicante le attivita' neces-
sarie per la trasformazione in ente pubblico economico, formulando
suggerimenti e proposte.

Art. 24.

Obblighi di informazione - Aggiornamenti

1. Al fine dell’effettivo esercizio del potere di vigilanza e controllo
da parte del Ministro dei trasporti, l’E.N.A.C. trasmette tempesti-
vamente ogni documentazione, notizia o dato richiesti dal Ministero.

2. L’E.N.A.C., oltre alle periodiche relazioni informative previste
nel presente contratto, predispone una relazione annuale allo scopo
di informare il Ministro dei trasporti sullo stato di attuazione del con-
tratto medesimo, elaborando, altres|' , suggerimenti e proposte. La
relazione e' trasmessa dal Ministro dei trasporti al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.

Art. 25.

Clausola di salvaguardia

Qualora i termini temporali di adempimento per le obbligazioni
previste nel presente contratto risultino superati alla data di stipula,
l’E.N.A.C. deve dimostrarne l’avvenuto adempimento entro la data
di perfezionamento del contratto medesimo.

08A00769

ö 85 ö

5-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

5-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 23 gennaio 2008.
Modifiche ed integrazioni al regolamento in materia di pro-

cedure sanzionatorie in attuazione dell’articolo 14-bis del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla legge
4 agosto 2006, n. 248, e del regolamento in materia di impegni
di cui alla delibera n. 645/06/CONS. (Deliberazione n. 54/
08/CONS).

L’AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella sua riunione di Consiglio del 23 gennaio 2008;
Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante

ßNorme per la concorrenza e la regolazione dei servizi
di pubblica utilita' . Istituzione delle Autorita' di regola-
zione dei servizi di pubblica autorita' ý;

Vista la legge 31 luglio1997, n. 249, recante ßIstituzione
dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni e norme
sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivoý;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante ßNuove
norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativiý;

Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689;
Visto il codice delle comunicazioni elettroniche di cui

al decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259;
Visto l’art. 14-bis del decreto-legge 4 luglio 2006,

n. 223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
recante ßDisposizioni urgenti per il rilancio economico
e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione
della spesa pubblica, nonche¤ interventi in materia di
entrate e di contrasto all’evasione fiscaleý;

Visto il regolamento in materia di procedure sanzio-
natorie adottato con la delibera n. 136/06/CONS del
15 marzo 2006, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del
31 marzo 2006, n. 76, e le modifiche ed integrazioni allo
stesso apportate dalla delibera n. 173/07/CONS del
19 aprile 2007, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 120 del 25 maggio 2007;

Vista la delibera n. 645/06/CONS: ßRegolamento di
attuazione dell’art. 14-bis del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248ý pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del
7 dicembre 2006;

Visto, in particolare, l’art. 8, comma 1, della delibera
n. 645/06/CONS, che affida ad un separato e apposito
provvedimento l’adeguamento delle disposizioni del
regolamento in materia di procedure sanzionatorie alle
disposizioni della predetta delibera;

Udita la relazione del commissario Nicola D’Angelo,
relatore ai sensi dell’art. 29 del regolamento concer-
nente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorita' ;

Delibera:
Art. 1.

1. Dopo l’art. 12 del regolamento in materia di proce-
dure sanzionatorie sono inseriti i seguenti articoli:

ßArt. 12-bis (Proposta di impegni). ö 1. Il soggetto al
quale sia stata contestata una violazione inmateria di for-

nitura di reti e servizi di comunicazione elettronica puo'
presentare, entro e non oltre trenta giorni dalla notifica
dell’atto di contestazione, una proposta di impegni fina-
lizzata a migliorare le condizioni di competitivita' di set-
tore rimuovendo, ove possibile, o almeno attenuando, le
conseguenze anticompetitive dell’illecito. La proposta
deve soddisfare i requisiti di forma ed impegnativita' indi-
cati all’art. 3 della delibera n. 645/06/CONS.

2. La presentazione della proposta di impegni non
giustifica, salvo casi eccezionali debitamente motivati,
il mutamento del responsabile del procedimento.

3. La proposta e' trasmessa immediatamente all’or-
gano collegiale competente, che ha facolta' di dettare
linee di indirizzo agli uffici al fine di assicurare la com-
pletezza dell’attivita' istruttoria da compiere.

4. L’organo collegiale dichiara senza indugio inam-
missibile la proposta di impegni che per la sua generi-
cita' si manifesti carente di serieta' , che appaia presen-
tata per mere finalita' dilatorie o che, anche per il
momento in cui e' stata presentata, avrebbe l’oggettivo
effetto di compromettere gli sviluppi di una istruttoria
in corso e in tutti i casi in cui gli impegni assunti non
appaiano idonei a eliminare o attenuare le conseguenze
dell’illecito amministrativo.

5. La tempestiva presentazione della proposta di impe-
gni, ove non sopraggiunga la dichiarazione di inammissi-
bilita' di cui al comma 4, comporta la sospensione dei ter-
mini di cui al comma 1 e al comma 2 dell’art. 6. La
sospensione opera dalla data di ricezione della proposta
fino alla data di conclusione, immediatamente comuni-
cata alle parti, dell’esame istruttorio della proposta da
parte della direzione competente. La sospensione cessa
comunque inderogabilmente allo scadere del novante-
simo giorno, senza necessita' di comunicazione alle parti.

6. All’esito dell’esame della proposta di impegni il diret-
tore competente, valutate le risultanze acquisite, segnala
all’operatore proponente le criticita' eventualmente emerse,
ed assegna al medesimo un termine per formulare le sue
controdeduzioni o eventualimodifiche della proposta.

7. A conclusione dell’istruttoria del procedimento san-
zionatorio il direttore, ai sensi dell’art. 10, trasmette all’or-
gano collegiale lo schema di provvedimento proposto uni-
tamente alla dettagliata relazione sull’istruttoria redatta
dal responsabile del procedimento. Lo schema conterra'
anche la proposta della direzione circa le determinazioni
daassumere inmerito agli impegni proposti dall’operatore.

Art. 12-ter (Decisione). ö 1. L’organo collegiale esa-
mina preliminarmente la proposta dell’ufficio di irroga-
zione della sanzione ai sensi dell’art. 10. Ove sia accer-
tata la responsabilita' del soggetto, l’organo collegiale
valuta, ai sensi dell’art. 5, commi 2, 3, 4, 5 e 6, della deli-
bera n. 645/06/CONS, se la proposta di impegni sia ido-
nea a migliorare le condizioni di competitivita' di settore
rimuovendo, o almeno attenuando, le conseguenze del-
l’illecito. Ove tale giudizio sia positivo, l’organo colle-
giale approva gli impegni e ne ordina l’esecuzione, cos|'
rendendoli obbligatori per l’operatore proponente, e
contestualmente infligge la sanzione appropriata consi-
derando gli effetti che potranno derivare dall’attuazione
degli impegni approvati.

2. Nel caso che sopravvenga una delle ipotesi di revoca-
bilita' del provvedimento di approvazione degli impegni
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Eindicate dall’art. 7 della delibera n. 645/06/CONS, il
direttore, previo contraddittorio con il soggetto interes-
sato, trasmette all’organo collegiale competente uno
schema di revoca dell’approvazione degli impegni e, con-
testualmente, la proposta dell’eventuale rideterminazione
in aumento del trattamento sanzionatorio in precedenza
inflitto, fermo restando in tal caso l’accertamento gia'
effettuato in ordine alla responsabilita' del soggetto.

3. In caso di mancata attuazione degli impegni il
direttore, previa contestazione della violazione di cui
all’art. 6 della delibera n. 645/06/CONS, trasmette per
l’esame contestuale da parte dell’organo collegiale gli
schemi del conseguente provvedimento sanzionatorio,
del provvedimento di revoca dell’approvazione degli
impegni e della rideterminazione in aumento del tratta-

mento sanzionatorio in precedenza inflitto, fermo
restando anche in tal caso l’accertamento gia' effettuato
in ordine alla responsabilita' del soggettoý.

Art. 2.
1. La presente delibera si applica agli impegni presen-

tati in data successiva a quella della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 23 gennaio 2008

Il presidente: Calabro'

Il commissario relatore: D’Angelo

08A00781

CIRCOLARI

ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA
PER I DIPENDENTI DELL’AMMINISTRA-
ZIONE PUBBLICA

CIRCOLARE 25 gennaio 2008, n. 43.

Operazioni di rimborso dell’indennizzo per la rinegoziazione
dei tassi di interessi dovuti alle cooperative edilizie di cui al Testo
unico n. 1165 del 28 aprile 1938. Deliberazione n. 508 del 31
agosto 2007 del consiglio di amministrazione dell’INPDAP.

Alle cooperative edilizie aventi
mutui in ammortamento con
l’I.N.P.D.A.P.

e, p.c.

Al Ministero delle infrastrutture
Dipartimento per le infrastrut-
ture statali e la regolazione dei
lavori pubblici - Direzione gene-
rale per l’edilizia residenziale e
politiche urbane e abitative

Il Protocollo d’intesa tra l’INPDAP ed il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, avvenuto in data
3 agosto 2005, ha stabilito che nessuna penalita' o
indennizzo sono dovuti dalle cooperative edilizie, di
cui al Testo unico n. 1165 del 28 aprile 1938, che
abbiano chiesto la rinegoziazione dei tassi d’interesse
del debito residuo dei mutui concessi dall’istituto. La
disposizione di cui sopra si intende applicabile anche
per le cooperative le cui rinegoziazioni non siano state
ancora formalizzate con determina dirigenziale alla
data del 3 agosto 2005.

Cio' premesso, con delibera n. 508 del 31 agosto 2007,
il consiglio di amministrazione dell’istituto ha disposto
di procedere al rimborso delle penalita' addebitate alle
cooperative che hanno rinegoziato il residuo debito del
mutuo al tasso del 6%, ai sensi delle deliberazioni del
consiglio stesso e del commissario straordinario
n. 956/1999 e n. 21/2003 e delle circolari VIII del
24 settembre 1999 e n. 19 del 7 luglio 2003.

Potranno usufruire del rimborso in questione quelle
cooperative che, al momento dell’erogazione dell’im-
porto, risultino essere vigenti, ovvero iscritte presso la
C.C.I.A.A. (Camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura) e siano nel pieno e libero esercizio
dei propri diritti.

La somma che verra' rimborsata corrispondera' a
quella calcolata al momento dell’operazione della rine-
goziazione, cos|' come stabilito dalla deliberazione del
consiglio di amministrazione n. 956/1999.

Le operazioni di rimborso avverranno a partire dal-
l’anno in corso. Le cooperative edilizie interessate
dovranno presentare specifica istanza all’INPDAP al
seguente indirizzo: INPDAP - Direzione centrale cre-
dito - Ufficio prestazione creditizie - largo Maria
Escriva’ de Balaguer n. 11 - 00142 Roma, entro il ter-
mine perentorio del 30 settembre 2008.

All’istanza dovra' essere allegata la seguente docu-
mentazione:

certificato rilasciato dalla Camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura competente, da cui
risulti che la cooperativa e' iscritta ed e' nel pieno e libero
esercizio dei propri diritti alla data della presentazione
della richiesta;

attestato della banca e/o posta da cui risulti il
numero del c/c bancario e/o postale, intestato alla coo-
perativa edilizia, il codice IBAN ed i nominativi dei
soggetti abilitati ad operare sui c/c, per conto della coo-
perativa.

La presente Circolare verra' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale.

Roma, 25 gennaio 2008

Il dirigente generale
della direzione centrale credito

Beato

08A00801
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare

Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si
annuncia che la Cancelleria della Corte suprema di cassazione, in
data 4 febbraio 2008 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiara-
zione resa da dodici cittadini italiani, muniti dei prescritti certificati
di iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere una proposta
di legge di iniziativa popolare dal titolo: ßDisposizioni per l’incre-
mento dei trattamenti economici a favore degli invalidi civiliý.

Dichiarano, altres|' , di eleggere domicilio presso l’Associazione
nazionale mutilati ed invalidi civili (ANMIC), via Maia, 10 -
00175 Roma, tel. 0676961196.

08A00873

MINISTERO DELLA SALUTE

Comunicato relativo al provvedimento n. 313 dell’11 dicembre
2007, concernente la premiscela per alimenti medicamentosi
ßDynaprim 120ý.

Nell’estratto del provvedimento citato in epigrafe pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale -
n. 10 del 12 gennaio 2008 a pagina 21:

laddove e' scritto:
principio attivo: invariato cos|' come indicato nel sommario

delle caratteristiche del prodotto,
leggasi:
principio attivo: invariato;
eccipienti: cos|' come indicato nel sommario delle caratteri-

stiche del prodotto.

08A00770

Comunicato relativo al provvedimento n. 317 dell’11 dicembre
2007, concernente la premiscela per alimenti medicamentosi
ßSulfadimetossina 200 Premixý.

Nell’estratto del provvedimento citato in epigrafe pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale -
n. 9 dell’11 gennaio 2008 a pagina 43:

laddove e' scritto:
sacco da 25 Kg - A.I.C. n. 102650036,

leggasi:
sacco da 25 Kg - A.I.C. n. 102659036.

08A00771

Comunicato relativo al provvedimento n. 279 del 12 novembre
2007, concernente la specialita' medicinale per uso veterina-
rio ßMedmeran Sý.

Nell’estratto del provvedimento citato in epigrafe pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale -
n. 292 del 17 dicembre 2007 a pagina 58:

laddove e' scritto:
MEDMERAN S A.I.C. numero 102691,

leggasi:
MEDMERAN S PREMIX A.I.C. numero 102691.

08A00773

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Autorizzazione alla societa' ßGorrara Luigi e Chiavegato
Marisa S.n.c.ý, in Noceto, ad ampliare il proprio magazzino
generale.

Con decreto ministeriale 17 gennaio 2008 la societa' ßGorrara
Luigi e Chiavegato Marisa S.n.c.ý, con sede legale in Noceto (Parma),
via Varano n. 6, viene autorizzata ad ampliare il proprio magazzino
generale con due nuovi capannoni industriali ubiati in Noceto, via
Varano n. 6 di 999,63 mq di superficie, e via Medesano n. 34 di
999,25 mq di superficie, da destinare al deposito e alla stagionatura
di formaggi di tipo grana.

08A00705

Modifica della forma giuridica della societa'
ßGenerale Fiduciaria S.p.a.ý, in Milano

Con decreto direttoriale 17 gennaio 2008, emanato dal Ministero
dello sviluppo economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attivita'
fiduciaria e di organizzazione e revisione contabile di aziende, rila-
sciata con decreto direttoriale 19 settembre 2006, alla Societa' ßGene-
rale Fiduciaria S.r.l.ý, con sede legale in Milano, c.f. e numero di iscri-
zione al registro delle imprese n. 05190560960, e' modificata per
quanto riguarda la forma giuridica variata in ßGenerale Fiduciaria
S.p.a.ý.

08A00709

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano ßOxaliplatino Plivaý

Estratto determinazione n. 767 del 22 gennaio 2008

Medicinale: OXALIPLATINO PLIVA.

Titolare A.I.C.: Pliva Pharma S.p.A., via Tranquillo Cremona, 10
- 20092 Cinisello Balsamo (Milano).

Confezioni:

5 mg/ml polvere per soluzione per infusione 1 flaconcino in
vetro da 50 mg;

A.I.C. n. 038177010/M (in base 10) 14F27L (in base 32);

5 mg/ml polvere per soluzione per infusione 1 flaconcino in
vetro da 100 mg;

A.I.C. n. 038177022/M (in base 10) 14F27Y (in base 32).

Forma farmaceutica: polvere per soluzione per infusione.

Composizione: ogni flaconcino da 50 mg, 100 mg contiene:

principio attivo: 50 mg, 100 mg di Oxaliplatino per la ricostitu-
zione in 10 ml, 20 ml di solvente, 1 ml di soluzione ricostituita con-
tiene 5 mg di Oxaliplatino.

Eccipienti: mannitolo.

Produzione, confezionamento, controllo, rilascio: Pliva-Lachema
a.s.Karasek 1, 62133 Brno Czech Republic.
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EIndicazioni terapeutiche: l’Oxaliplatino in associazione a 5-fluo-
rouracile (5-FU) e acido folinico (FA) e' indicato per:

il trattamento adiuvante del carcinoma del colon di stadio III
(C di Dukes) dopo resezione completa del tumore primario;

il trattamento del cancro del colon retto metastatico.

(Classificazione ai fini della rimborsabilita' )

Confezioni:

5 mg/ml polvere per soluzione per infusione 1 flaconcino in
vetro da 50 mg;

A.I.C. n. 038177010/M (in base 10) 14F27L (in base 32);

classe di rimborsabilita' : H;

prezzo ex factory (IVA esclusa) e 123,41;

prezzo al pubblico (IVA inclusa) e 203,67;

5 mg/ml polvere per soluzione per infusione 1 flaconcino in
vetro da 100 mg;

A.I.C. n. 038177022/M (in base 10) 14F27Y (in base 32);

classe di rimborsabilita' : H;

prezzo ex factory (IVA esclusa) e 246,75;

prezzo al pubblico (IVA inclusa) e 407,23.

(Classificazione ai fini della fornitura)

La classificazione ai fini della fornitura del medicinale Oxalipla-
tino Pliva (oxaliplatino) e' la seguente:

medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizza-
bile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso
assimilabile (OSP1).

(Stampati)

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

08A00778

Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano ßOxaliplatino Merck Genericsý

Estratto determinazione n. 768 del 22 gennaio 2008

Medicinale: OXALIPLATINOMERCKGENERICS.

Titolare A.I.C.: Merck Generics Italia S.p.A., via Aquileia, 35 -

20092 Cinisello Balsamo (Milano).

Confezioni:

5 mg/ml polvere per soluzione per infusione 1 flaconcino in
vetro da 50 mg;

A.I.C. n. 038097010/M (in base 10) 14BN3L (in base 32);

5 mg/ml polvere per soluzione per infusione 2 flaconcini in
vetro da 50 mg;

A.I.C. n. 038097022/M (in base 10) 14BN3Y (in base 32);

5 mg/ml polvere per soluzione per infusione 3 flaconcini in
vetro da 50 mg;

A.I.C. n. 038097034/M (in base 10) 14BN4B (in base 32);

5 mg/ml polvere per soluzione per infusione 5 flaconcini in
vetro da 50 mg;

A.I.C. n. 038097046/M (in base 10) 14BN4Q (in base 32);

5 mg/ml polvere per soluzione per infusione 10 flaconcini in
vetro da 50 mg;

A.I.C. n. 038097059/M (in base 10) 14BN53 (in base 32);

5 mg/ml polvere per soluzione per infusione 50 flaconcini in
vetro da 50 mg;

A.I.C. n. 038097061/M (in base 10) 14BN55 (in base 32);

5 mg/ml polvere per soluzione per infusione 1 flaconcino in
vetro da 100 mg;

A.I.C. n. 038097073/M (in base 10) 14BN5K (in base 32);

5 mg/ml polvere per soluzione per infusione 2 flaconcini in
vetro da 100 mg;

A.I.C. n. 038097085/M (in base 10) 14BN5X (in base 32);

5 mg/ml polvere per soluzione per infusione 3 flaconcini in
vetro da 100 mg;

A.I.C. n. 038097097/M (in base 10) 14BN69 (in base 32);

5 mg/ml polvere per soluzione per infusione 5 flaconcini in
vetro da 100 mg;

A.I.C. n. 038097109/M (in base 10) 14BN6P (in base 32);

5 mg/ml polvere per soluzione per infusione 10 flaconcini in
vetro da 100 mg;

A.I.C. n. 038097111/M (in base 10) 14BN6R (in base 32);

5 mg/ml polvere per soluzione per infusione 50 flaconcini in
vetro da 100 mg;

A.I.C. n. 038097123/M (in base 10) 14BN73 (in base 32).

Forma farmaceutica: polvere per soluzione per infusione.

Composizione: ogni flaconcino da 50 mg, 100 mg contiene:

principio attivo:

flaconcino da 30 ml contiene 50 mg di oxaliplatino per rico-
stituzione in 10 ml di solvente;

flaconcino da 50 ml contiene 100 mg di oxaliplatino per
ricostituzione in 20 ml di solvente.

Eccipienti: lattosio monoidrato.

Produzione, confezionamento, controllo, rilascio: Vianex SA
Plant C, l6th km Marathonos Avenue - 15351 Pallini Attiki Grecia.

Confezionamento (secondario solo per l’Italia): Fiege Logistics
Italia S.p.A., via Amendola, 1 - 20090 Caleppio di Settala (Milano).

Rilascio: Merck Generiques 34, Rue Saint-Romain 69359 Lyon
Cedex 08, Francia.

Indicazioni terapeutiche:

l’oxaliplatino, in associazione a 5-fluorauracile (5 FU) e acido
folinico (AF), e' indicato nelle condizioni seguenti:

terapia adiuvante del cancro al colon di stadio III (C di
Duke) dopo completa resezione del tumore primario;

terapia del cancro colorettale metastatico.
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(Classificazione ai fini della rimborsabilita' )

Confezioni:

5 mg/ml polvere per soluzione per infusione 1 flaconcino in
vetro da 50 mg;

A.I.C. n. 038097010/M (in base 10) 14BN3L (in base 32);

classe di rimborsabilita' : H;

prezzo ex factory (IVA esclusa) e 136,74;

prezzo al pubblico (IVA inclusa) e 225,67;

5 mg/ml polvere per soluzione per infusione 1 flaconcino in
vetro da 100 mg;

A.I.C. n. 038097073/M (in base 10) 14BN5K (in base 32);

classe di rimborsabilita' : H;

prezzo ex factory (IVA esclusa) e 273,40;

prezzo al pubblico (IVA inclusa) e 451,22.

(Classificazione ai fini della fornitura)

La classificazione ai fini della fornitura del medicinale Oxalipla-
tino Merck Generics (oxaliplatino) e' la seguente:

medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizza-
bile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso
assimilabile (OSP1).

(Stampati)

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

08A00779

Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano ßInspraý

Estratto determinazione n. 769 del 22 gennaio 2008

Medicinale: INSPRA.

Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l., s.s. 156 km 50 - 04010 Borgo
S. Michele (Latina).

Confezioni:

25 mg compresse rivestite con film 10 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298015/M (in base 10) 13L7UZ (in base 32);

25 mg compresse rivestite con film 20 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298027/M (in base 10) 13L7VC (in base 32);

25 mg compresse rivestite con film 28 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298039/M (in base 10) 13L7VR (in base 32);

25 mg compresse rivestite con film 30 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298041/M (in base 10) 13L7VT (in base 32);

25 mg compresse rivestite con film 50 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298054/M (in base 10) 13L7W6 (in base 32);

25 mg compresse rivestite con film 100 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298066/M (in base 10) 13L7WL (in base 32);

25 mg compresse rivestite con film 200 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298078/M (in base 10) 13L7WY (in base 32);

25 mg compresse rivestite con film 20X1 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298080/M (in base 10) 13L7X0 (in base 32);

25 mg compresse rivestite con film 30X1 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298092/M (in base 10) 13L7XD (in base 32);

25 mg compresse rivestite con film 50X1 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298104/M (in base 10) 13L7XS (in base 32);

25 mg compresse rivestite con film 100X1 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298116/M (in base 10) 13L7Y4 (in base 32);

25 mg compresse rivestite con film 200X1 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298128/M (in base 10) 13L7YJ (in base 32);

50 mg compresse rivestite con film 10 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298130/M (in base 10) 13L7YL (in base 32);

50 mg compresse rivestite con film 20 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298142/M (in base 10) 13L7YY (in base 32);

50 mg compresse rivestite con film 28 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298155/M (in base 10) 13L7ZC (in base 32);

50 mg compresse rivestite con film 30 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298167/M (in base 10) 13L7ZR (in base 32);

50 mg compresse rivestite con film 50 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298179/M (in base 10) 13L803 (in base 32);

50 mg compresse rivestite con film 100 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298181/M (in base 10) 13L805 (in base 32);

50 mg compresse rivestite con film 200 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298193/M (in base 10) 13L80K (in base 32);
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PVC/AL;

A.I.C. n. 037298205/M (in base 10) 13L80X (in base 32);

50 mg compresse rivestite con film 30X1 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298217/M (in base 10) 13L819 (in base 32);

50 mg compresse rivestite con film 50X1 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298229/M (in base 10) 13L81P (in base 32);

50 mg compresse rivestite con film 100X1 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298231/M (in base 10) 13L81R (in base 32);

50 mg compresse rivestite con film 200X1 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298243/M (in base 10) 13L823 (in base 32);

25 mg compresse rivestite con film 90 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298256/M (in base 10) 13L82J (in base 32);

25 mg compresse rivestite con film 90X1 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298268/M (in base 10) 13L82W (in base 32);

50 mg compresse rivestite con film 90 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298270/M (in base 10) 13L82Y (in base 32);

50 mg compresse rivestite con film 90X1 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298282/M (in base 10) 13L83B (in base 32).

Forma farmaceutica: compresse rivestite con film.

Composizione: ogni compressa da 25 mg, 50 mg contiene:

principio attivo: 25 mg, 50 mg di eplerenone;

eccipienti:

nucleo della compressa:

lattosio monoidrato;

cellulosa microcristallina (E460);

croscarmellosa sodica (E468);

ipromellosa (E464);

sodio laurilsolfato;

talco (E553b);

magnesio stearato (E470b);

rivestimento della compressa:

opadry giallo;

ipromellosa (E464);

diossido di titanio (E171);

macrogol 400;

polisorbato 80 (E433);

ossido di ferro giallo (E172);

ossido di ferro rosso (E172).

Produzione: Pfizer Pharmaceuticals LLC, 99 Jarines Street,
Caguas, 00725 Puerto Rico.

Rilascio dei lotti:

Pfizer PGM, zone Industrelle-29 route des Industries, 37530
Poce¤ -sur-Cisse, Francia;

NPIL Pharmaceuticals (UK) Ltd., Morpeth Plant, Whalton
road, Morpeth, Northumberland, NE61 3YA, Regno Unito.

Indicazioni terapeutiche: l’eplerenone e' indicato per la riduzione
del rischio di mortalita' e morbilita' cardiovascolare in pazienti stabili
con disfunzione ventricolare sinistra (LVEF�40%) ed evidenze clini-
che di scompenso cardiaco a seguito di recente infarto del miocardio,
in aggiunta alla terapia standard compresi i betabloccanti.

(Classificazione ai fini della rimborsabilita' )

Confezioni:

25 mg compresse rivestite con film 30 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298041/M (in base 10) 13L7VT (in base 32);

classe di rimborsabilita' : C;

50 mg compresse rivestite con film 30 compresse in blister
PVC/AL;

A.I.C. n. 037298167/M (in base 10) 13L7ZR (in base 32);

classe di rimborsabilita' C.

(Classificazione ai fini della fornitura)

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

(Stampati)

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo
alla sua pubblicazione nellaGazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A00780

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, mediante procedura di mutuo riconoscimento, del medi-
cinale ßFinaceaý.

Estratto provvedimento UPC/II/06 del 9 gennaio 2008

Specialita' medicinale: FINACEA.

Confezioni: relativamente alla confezioni autorizzate all’immissione in
commercio in italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento.

Titolare A.I.C.: Intendis S.p.a.

Numero proceduramutuo riconoscimento: AT/H/0124/001/II/021.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.

Modifica apportata: modifiche all’European Drug Master File
relative alla sostanza attiva nei moduli 3.2S e 3.2R.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

08A00672
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ECAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO
E AGRICOLTURA DI CROTONE

Provvedimenti concernenti marchi
di identificazione dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei metalli preziosi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
del 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che la Camera di commercio di Crotone, con determinazione dirigenziale n. 19 del 17 gennaio 2008,
ha disposto il ritiro del marchio di identificazione dei metalli preziosi della sotto indicata impresa, con contestuale cancellazione della stessa
dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251.

I punzoni in dotazione all’indicata impresa sono stati riconsegnati alla Camera di commercio di Crotone che ha provveduto alla loro defor-
mazione.

N. marchio
ö

Denominazione
ö

Sede
ö

Punzoni
consegnati e deformati

ö
Motivo del ritiro

ö

46KR Zizza Luigi Crotone 2 Cessazione attivita'

08A00707

Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore

AUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2008-GU1-030) Roma, 2008 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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